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Epson Stylus Photo R300. 

La stampante diventa protagonista 

Epson ha riunito in una sola stampante tutto quello che avete sempre desiderato per le vostre fotografie. 
Epson Stylus Photo R300 stampa senza margini, a sei colori con cartucce separate, anche su CD/DVD. 
La stampante è in grado di connettersi non solo a computer ma anche, direttamente, a fotocamere 
masterizzatori esterni per gestire CD su cui salvare fotografie da cui stamparle, e ha ben 5 slot 
per stampare da qualsiasi tipo di Memory Card. Sempre parlando di stampa diretta, Epson Stylus Photo 
R300 può anche stampare dal nuovo esclusivo Epson Photo Viewer e perfino senza fili da dispositivi 
Bluetooth, tra i quali diversi nuovi telefoni cellulari in grado di scattare fotografie. 
Serve altro? 




* 




Epson Stytus Photo R300, 
sei colorì con cartucce separate, 
stampa su CD, visore da 2,5" opz. 
€ 179 IVA compresa 



EPSON Italia spa - Numero verde: 800-801101 - www.epson.it 

• Scopri le novità Epson su E-TV, The Technology Channel - Satellite Hot Birci 4 13° East 
^ tv Frequency 12.673 V, Symbol Rate 27.500, FEC 3/4 - Canale 817 di Sky TV 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Stasera 

guardiamo! 

Ma chi l'ha detto che il computer deve 
essere rinchiuso nello studio, o tenuto 
nascosto nella camera dei ragazzi? 
Mettetelo in salotto e fatene la vostra 
stazione di intrattenimento multimediale! 

Una.coDia 
pericolosa 

Se è vero che le aziende produttrici di software 
hanno diritti di tutelarsi con la pirateria, è altrettanto 
vero che i consumatori hanno il diritto, sancito 
per legge, di realizzare la propria copia di backup. 
Abbiamo raccolto le opinioni 
dei "protagonisti"... 

nuovo Ou 

La nuova versione del più celebre "gestore 
di posta" contiene parecchie interessanti 
novità: dal filtro antispam ad una migliore 
interfaccia, fino a una nuova modalità 
di ricerca dei messaggi per categorie. 
Scopriamo insieme Outlook 2003. pag. 56 
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Oggi una cartuccia 
originale per ink-jet può 
costare più della stessa 
stampante! Ricaricando 
le cartucce con i nuovi 
"kit", potete ottenere 
straordinari risparmi 
senza rinunciare a 
stampe di eccellente 
qualità. 
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p0St Ì le vost re lettere 



[^SjUn saluto a tutta la Redazione. Ho un problema che non 
riesco proprio a risolvere e quindi chiedo il vostro aiuto: 
vorrei disattivare le mie due e-mail xxx@libero.it e 
xxx@inwind.it. Dalle "Condizioni generali del servizio" 
leggo che è possibile tramite la pagina 
www.libero.it/aiuto/disattivazione.htm che però non 
esiste (o il servizio è attualmente fuori uso). Ho mandato 
una e-mail all'assistenza di Libero, che mi ha risposto di 
aspettare tre mesi senza utilizzare le caselle postali. 
Ma ho la necessità di disabilitarle subito. Cosa posso fare? 

Piero 

In queste ultime settimane, molti lettori ci hanno scritto in 
merito ai disservizi di Libero-Inwind. Per chi non ne fosse 
ancora al corrente, dallo scorso 11 novembre le caselle 
e-mail sono accessibili solo via Web (dal portale di Libero) 
per chi non ha sottoscritto un abbonamento con Libero. 
In pratica, chi si collega alla Rete con altro operatore, non 
può scaricare la posta con i client che sfruttano il protocol- 
lo POP3 (per esempio Outlook Express ed Eudora). 
In alternativa, per continuare a consultare "normalmente" 
la posta, occorre mettere mano al portafogli, e comprare 
i servizi "Mail L" o "MailXL", rispettivamente al costo 
di 1,25 o 2,5 euro al mese (IVA inclusa). I dettagli delle 
offerte, per chi fosse interessato, si trovano all'indirizzo 
Web http://internet.libero.it/liberomail. 
Se, come nel tuo caso, si vuole cessare non solo di utiliz- 
zare quelle caselle di posta, ma si vuole che vengano 
immediatamente chiuse, occorre inviare una comunicazio- 
ne via fax al numero 01/25502237. La lettera va indirizza- 
ta a Wind Telecomunicazioni Spa, Via Lorenteggio 257, 
20152 Milano. All'interno della comunicazione vanno 
inseriti i propri dati anagrafici (compresi codice fiscale e 
numero telefonico o di fax dove essere eventualmente con- 
tattati) e la richiesta della cancellazione della casella di 
posta (indicando username e password di accesso). 
Vanno incluse anche le seguenti "clausole": 

- "La cancellazione dell'abbonamento è un 'operazione 
irreversibile: non potrò più collegarmi a Libero con que- 
sto username." 

- "La mia casella di posta elettronica verrà disattivata: i 
messaggi a essa diretti saranno respinti al mittente e la 
posta che fosse rimasta nella casella verrà cancellata." 

- "Non verrà assegnato a nessun altro questo username, 
pertanto nessun altro riceverà la posta a me indirizzata." 
A questa lettera va allegata una fotocopia di un docu- 
mento di identità (fronte e retro). Occorre ovviamente 
concludere il tutto con una bella firma olografa. 

Per ogni ulteriore chiarimento, è possibile contattare 
l'assistenza clienti di Libero e Inwind al numero telefo- 
nico 899-002626 (attenzione, è un numero a pagamento 
che costa 60 centesimi di euro al minuto (IVA inclusa) 
più lo scatto alla risposta di 12 centesimi). 
Chi utilizza un contratto telefonico Wind o Infostrada, 
invece, può telefonare al numero 401055 (al costo di 
20,40 centesimi di euro al minuto, IVA inclusa, più lo 
scatto alla risposta di 10,33 centesimi di euro). 
Speriamo di esserti stati di aiuto. 



^ 
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posta > le vostre lettere 



Puntate... l'Indice! 



Volete sapere su quale numero di 
Computer Idea è stato pubblicato un arti- 
colo o una prova prodotto, la recensione 
di un software o di un videogioco? Sul nostro sito 
Web all'indirizzo www.vnunet.it/computeridea.it 
è disponibile l'indice completo (in formato Excel) 
di tutti i numeri dal N.l al 100. Lo trovate, liberamen- 
te scaricabile, nella sezione Indice della pagina princi- 
pale. L'indice verrà aggiornato ogni quindici giorni. 




I^fl Gentile Redazione, tempo fa, sulle 
pagine della vostra rivista, avevo trovato 
un Passo a passo sull'utilizzo del pro- 
gramma CloneCD. Sono interessato a 
questo programma perché con i tradizio- 
nali software di masterizzazione non 
riesco a realizzare una copia dei miei 




giochi preferiti di cui vorrei conservare 
"gelosamente" l'originale. Purtroppo, non 
solo non riesco più a scaricarlo, ma non 
lo trovo più segnalato da nessuna parte. 
Potete aiutarmi? Suggerimento: perché 
non realizzate uno speciale dedicato alle 
copia difficili, sia di CD sia di DVD. 
Sono sicuro che l'argomento sarebbe di 
grande interesse per tutti, soprattutto, per 
quanti sono nella condizione di avere in 
famiglia un bambino piccolo che mette 
costantemente in pericolo i preziosi sup- 
porti. Potreste anche suggerire le configu- 
razioni ideali per effettuare copie perfette 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 



o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



e perché no, anche qualche "trucco" 
per superare le protezioni "impossibili". 
Che voi sappiate si possono fare copie 
anche con i computer portatili? Non 
hanno dei problemi dovuti alla presenza 
di una sola unità ottica? Ciao, siete grandi! 

Andrea 



Caro Andrea, il fatto che tu non riesca 
più a scaricare il programma CloneCD, 
infatti, non è dovuto a un problema 
tecnico o a una tua incapacità: si tratta 
invece di una questione legale. 
A pagina 10 di questo numero troverai, 
infatti, un articolo che parla del diritto 
di effettuare una copia di backup dei CD 
originali e dei videogiochi; tra le altre 
cose, si evidenzia il fatto che superare le 
misure di protezione anti-copia dei CD 
è un reato, previsto della legge sul diritto 
d'autore. È per questo motivo che 
CloneCD non è più disponibile sul sito 
www.clonecd.net. A fronte di quanto 
troverai pubblicato in questo servizio 
potrai decidere se avvalerti o meno 
dei servizi di assistenza dei produttori 
dei tuoi videogiochi preferiti. 
Per quanto riguarda invece la possibilità 
di effettuare una masterizzazione anche 
con un portatile, non vi sono particolari 
problemi, dato che i modelli di fascia più 
alta dispongono ormai tutti di masteriz- 
zatore di CD o addirittu- 
ra di quello per i DVD. 
L'unica accortezza deve 
essere quella (come del 
resto per i computer da 



scrivania) di non 
"sovraccaricare" il siste- 
ma con troppi applicativi 
aperti nello stesso momento. 



> editoriale 



La strana 
copia 

La normativa a tutela dei programmi per computer 
vigente in Italia, è incredibilmente buffa. 
Semplificando e sintetizzando, la legge riconosce 
a ogni legittimo utente di un software il diritto 
a realizzarne e detenerne una copia di sicurezza, 
nel caso l'originale dovesse subire danni irrepara- 
bili. Tuttavia, nel contempo, la medesima legge 
riconosce ai produttori di software il diritto di 
apporre sui propri CD-ROM tecnologie per impe- 
dirne la duplicazione abusiva. Ora, dal momento 
che queste tecnologie sono sì "intelligenti", ma per 
ora ancora prive di poteri paranormali, non sono 
evidentemente in grado di stabilire le effettive 
intenzioni di chi sta eseguendo la copia del prodot- 
to. Ne deriva che la tecnologia anticopia ostacola 
tanto il pirata informatico, quanto l'onesto acqui- 
rente che sta tentando di far valere i propri diritti. 
Come si conciliano le disposizioni contrastanti di 
questa curiosa normativa? In nessun modo. 
Anzi, il legislatore "chiarisce" che, pur permanen- 
do il diritto alla copia di backup, questa non può 
essere realizzata forzando, rimuovendo o aggiran- 
do le protezioni predisposte. Non basta. Alla con- 
traddizione si aggiunge l'ipocrisia, laddove la 
legge lascia intendere che se il software può essere 
duplicato "nonostante" le protezioni ciò non costi- 
tuisce reato. Insomma, se il software è ben protet- 
to, avete il diritto di farvene una copia ma... non 
potete farvela! Sulla base di questo delirio giuridi- 
co, nella pratica sarebbero i produttori - con le pro- 
prie politiche anticopia - a decidere se i propri 
clienti possono o meno usufruire di un diritto che 
pure la legge riconosce loro. Questa ridicola con- 
traddizione non fa bene a nessuno: non solo con- 
fonde persino coloro che la legge sono chiamati 
a farla valere, ma, soprattutto, confonde gli acqui- 
renti, che rischiano di sconfinare nell'illegalità nel 
tentativo di ottenere ciò che gli spetta. A leggere le 
condizioni d'uso inserite nelle confezioni di questo 

quel programma, i produttori di software parreb- 
bero gli unici ad avere le idee chiarissime sull'ar- 
gomento. Le hanno così chiare, che il problema 
dei diritti dell'utenza neppure se lo pongono. 

1 più creativi, realizzano la "quadratura del cer- 
chio" con interpretazioni della legge alquanto fan- 
tasiose: non ultima quella secondo la quale, una 
volta installato un software sul proprio PC, sareb- 
be il CD-ROM originale utilizzato per l'installa- 
zione ad assumere il ruolo di "copia di backup". 
Non male eh? Le associazioni di categoria dei 
produttori vanno addirittura oltre, lanciandosi nella 
pura fantascienza: ' 'Non è possibile realizzare la 
copia di sicurezza a causa della protezione antipi- 
rateria? Allora potete chiedere al produttore o al 
distributore di fornirvi lui stesso un duplicato di 
sicurezza". Ecco, sì, provate a farlo, e poi sappiate- 
ci dire come è andata. I pirati debbono vergognar- 
si, non v'è dubbio. Ma anche chi calpesta i diritti 
altrui non ha poi tanto di cui andare fiero. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Tele2, ma a 
consumo 

MILANO - Si chiama "Tele2Internet Opzione 
Free", ed è la prima offerta ADSL a consumo 
di Tele2 Italia. A 1,7 euro l'ora sarà possibile 
navigare con una velocità fino a 256 Kbit/s in 
ricezione e 128 Kbit/s in trasmissione. 
Chi si abbona diventa, se non lo è già, cliente 
di Tele2 anche per i servizi di telefonia fissa. 
Per informazioni potete chiamare il numero 
di telefono 1922 o visitare www.tele2internet.it. 



a cura di Lorenzo Cavalca 




In prigione 
per un'e-mail 

LONDRA (Gbr) - Finito dietro le sbar- 
re per una "bufala". È successo a un 
ventunenne del Cambridgeshire 
che è stato poi rilasciato 
I dietro il pagamento 
Jdì una cauzione. 
Ptl giovanotto era, infatti, 
'autore di una e-mail ai cui 
destinatari veniva comunicato che 
la loro carta di credito era stata 
| utilizzata per l'acquisto di un 
iPod per l'ammontare di 400 
sterline (circa 570 euro). 
l II messaggio, ovviamente 
falso, conteneva poi tutta una 
serie di contatti e riferimenti commer- 
ciali inventati, ma credibili, oltre che 
un numero di telefono realmente 
esistente: quello della Polizia locale. 
Bersagliato da 500 chiamate in una 
sola ora, il centralino della Polizia è 
andato così in tilt. Non è stato poi 
difficile per gli agenti rintracciare e 
arrestare l'intraprendente mitomane. 





Robot in 
miniatura 

TOKYO (Già) - È il più piccolo robot del 

mondo. Ha un diametro di 107 millimetri 

e un'altezza di 70, pesa solo 8,9 grammi e 

sta in un palmo di mano. Si chiama Micro 

Flying Robot ed è un sofisticato prototipo 

ideato da Seiko Epson Corporation. 

Grazie alla telecamera incorporata, alle eliche (il robottino vola anche) 

e al controllo a distanza può essere utilizzato per ispezionare e analizzare 

ambienti pericolosi o inaccessibili all'uomo come edifici pericolanti o tunnel. 

Al momento Epson non ne ha annunciato la commercializzazione ma ha 

mostrato questo gioiellino meccanizzato alla fiera della robotica di Tokyo. 

La doppia faccia dei 
download 

OTTAWA (Can) - Scaricare file 
audio e video (di cui si possiede la 
versione originale) in Canada non 
è reato. Lo ha comunicato l'Ufficio 
del Copyright canadese. Motivando 
questa decisione non solo perché 
l'utente ha il diritto a una copia di 
sicurezza, ma anche perché non è tenuto ad accertarsi che la fonte 
della stessa sia legale o meno. Diverso il discorso invece per l'upload, 
cioè l'atto di mettere in condivisione i file, che anche per l'ente canade- 
se rimane un reato. I circa quattro milioni di canadesi utenti di banda 
larga possono dormire sonni tranquilli, anche perché il Canada non ha 
emanato una legge sul copyright restrittiva come quella statunitense o 
europea. Intanto, i colossi della discografia minacciano di adottare la 
"mano pesante" anche in Europa, preparandosi a perseguire singolar- 
mente gli utenti dei programmi di condivisione di file, così come hanno 
già fatto negli Stati Uniti. Staremo a vedere. 

Il cellulare col... trucco 

Monaco (Ger) - Lo "Xelibri 6" batte due primati con un colpo solo. È il primo 
cellulare a forma di portacipria e il primo ad avere due specchi in dotazione, 
uno normale e uno a ingrandimento. Dal punto di vista tecnologico si tratta di 
un terminale GSM con display a colori e risoluzione di 101x82 pixel. Supporta 

la scrittura intelligente T9, l'invio di SMS e 
EMS, immagini e melodie polifoniche e ha in 
dotazione due giochi e ben 23 suonerie, il tutto 
per 249 euro. Forse non è il classico telefonino 
adatto a tutti, ma di sicuro potrebbe solleticare 
la curiosità di qualche signora che non 
disdegna di farsi notare. Il cellulare può essere 
acquistato on-line al sito www.xelibri.com 
o nei punti vendita dei prodotti Xelibri. 
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Sound Blaster Audigy 2 NX - L'Audio su Notebook allo stato dell'arte. 

Trasforma il tuo notebook o il tuo PC in una macchina per il divertimento, immergiti nell'universo 
sonoro di film, musica e giochi. Grazie alla tecnologia a 24 bit ADVANCED HD vivi effetti Dolby 
Digital EX, surround fino a 7.1 canali, riproduzione di DVD-Audio e musica MP3/WMA. Sound 
Blaster Audigy 2 NX è USB2.0 compatibile e dotata di telecomando. Scopri tutta la linea di prodotti 
creata dagli inventori dell'audio su PC visitando il sito: www.europe.creative.com/usbsoundblaster 

© Copyright 2003 Creative Technology Ltd. Tutti i diritti riservati. Il logo Creative è un marchio registrato. Tutti gli altri marchi ^^È 
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o nomi di prodotti elencati sono marchi o marchi registrati dei rispett 
promossi e diffusi da Creative Labs Sri. 



aroprietari. In Italia i prodotti Creative sono 





Torino, Museo del Cinema. Dove il fascino 
della "settima arte" sfrutta tecnologie d'avanguardia. 



Dimenticate i musei polverosi, fatti di corridoi, 
vetrinette e didascalie scritte in piccolo. Per il 
cinema, arte della meraviglia per eccellenza, ci 
voleva ben altro. E perciò il Museo del Cinema di 
Torino non è qualcosa da visitare, ma da vivere. 
Dopo aver attraversato l'ingresso con libreria e 
caffetteria "tecnologica", e un primo piano 
contenente un'esposizione di antenati della 



tecnologia cinematografica (ed è buffo, per chi è 
abituato alla Playstation, pensare che la gente 
facesse la fila per vedere una lanterna magica), 
si arriva alla sala principale del museo, 
un'immensa cupola in cui i visitatori possono 
ammirare, comodamente seduti in poltrona, la 
Torino del cinema muto su due grandi schermi. 
Si, perché fu Torino, e non Roma, la culla del 



li museo si trova 



torinese, fa 'Mole 
'Antoneffiana. 
Iln vertiginoso 
ascensore 
trasparente, 
sospeso nei vuoto, 
attraversa 
('enorme ambiente 
detta cupo fa 
per permettere 
ai visitatori 
di godere 
dei panorama 
daff'aftissima 
guglia. 
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if museo wirefess: in un prossimo 

futuro si potrà noleggiare un 

palmare 9^P iTaq per poter fruire 

di contenuti aggiuntivi, trasmessi 

da una rete wireless aff'interno 

di tutto il museo. 




cinema italiano, come ricorda la gigantesca statua 
dorata del Moloch, tratta dal primo kolossal italiano, 
"Cabiria" di Giovanni Pastrone. Intorno alla sala sono disposti 
numerosi templi del culto del cinema, ognuno dedicato a un 
particolare settore, dove schermi proiettano a ciclo continuo spezzoni 
di film celeberrimi. 

Ogni schermo è inserito in un ambiente particolare che consente allo 
spettatore di immergersi nella giusta atmosfera; per esempio, la 
sezione dedicata ai film d'amore ha lo schermo sul soffitto, e i 
visitatori possono guardarlo stendendosi su un peccaminoso letto 
rosso. Più in alto si trovano due gallerie circolari in cui si possono 
ammirare cimeli della storia del cinema e un'esposizione di locandine 
celebri. Ma la parte che a noi di Computer Idea interessa di più è 
quella delle sperimentazioni informatiche per estendere le po- 
tenzialità del museo, articolate in tre sezioni. "Multimuseo" è la 
possibilità di "visitare" virtualmente il museo attraverso il sito Web 
www.museonazionaledelcinema.it. 
"Il museo wireless" prevede la creazione di una rete Wi-Fi all'interno 
del museo, con la possibilità per i visitatori di usare computer palmari 
(propri o noleggiati dal museo) per scaricare contenuti aggiuntivi o 
addirittura visionare filmati durante la visita. La rete è già in funzione 
a livello sperimentale (l'abbiamo provata), e dovrebbe essere aperta 
al pubblico entro l'anno. Infine, il "progetto Reseau" prevede la 
sperimentazione di linee a banda larga per fruire da casa 
interattivamente del cinema digitale. 
Lo spettacolo deve continuare. Anche sul vostro computer. 




1 tanti "tempii dei cinema" posizionati neffe cappeffe faterafi 
deffa cupofa ricostruiscono, spesso in modo divertente, ambien- 
ti che affudono ai film i cui spezzoni vengono proiettati in 
maniera continua. La sezione dedicata ai cinema sperimentafe 
vede i suoi schermi inseriti in un finto laboratorio scientifico, 
mentre il cinema dell'assurdo si può apprezzare in una saia 
dotata di "poftrone" ispirate affdm "Il fantasma della 
libertà" di (Bunuel 
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vengono proiettate 
scene da "La rosa 
purpurea def Cairo" 
consente ai visitatori 
di compiere fa stessa 
esperienza dei 
protagonisti dei f dm 
e... attraversare fo 
schermo. 
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Una copia 

pericolosa 

La copia personale di un prodotto regoiarmente acquistato 
è un diritto. Ma che fatica avvalersene! 

C 



è chi sviluppa gio- 
chi, programmi, 
DVD e c'è chi li 
copia, legittimamente o meno. 
C'è chi crea i programmi per 
effettuare queste duplicazioni 
e c'è chi scrive le leggi per 
regolamentare la materia. 
E infine c'è chi - le forze 
dell'ordine - deve controllare 
che le leggi vengano applicate. 
Spesso conciliare tra loro 
questi ruoli può diventare un 
problema. Sgombriamo subito 
il campo da possibili frain- 
tendimenti: chi copia 
qualsiasi contenuto multi- 
mediale a fini di lucro 
(vendendoli sulle banca- 
relle o anche per via tele- 
matica) è nel torto mar- 
cio, viola la legge e, 
giustamente, può anda- 
re incontro a pesantis- 
sime sanzioni penali. 
Ma non è questo il 
punto. In queste pa- 
gine ci siamo posti 
un altro problema: 
copiare un program- 
ma, un gioco, un 
CD musicale o un 
film in DVD solo 
ed esclusivamente 
a fini di backup 
(di copia privata, 
di sicurezza) è 
legale oppure no? 



Se sì, perché i produttori di 
questi supporti proteggono 
i contenuti con sistemi 
anti-copia? È legitti- 
mo superare questi 
sistemi, se si pos- 
siede l'originale? 
Mettiamo subito 
le mani avanti: 
l'attuale legge 
sui diritti d'au- 
tore, e in 



particolare il decreto 68 dello 
scorso aprile (che recepisce la 
direttiva europea 2001/29 
CE), è poco chiara, e in 
alcuni punti addirittura 
contraddittoria. Oltre 
al linguaggio "politi- 
chese", o meglio "le- 
galese", sono proprio i 
contenuti a mettere in 
difficoltà persino gli 
addetti ai lavori. 



Non siamo dei legali, il diritto 
non è la nostra materia. Non è 
quindi compito nostro inter- 
pretare la normativa e soprat- 
tutto trarre delle conclusioni; 
quindi abbiamo chiesto il pa- 
rere di chi ha a che fare, quoti- 
dianamente, con questioni re- 
lative al diritto d'autore, alla 
copia e via dicendo. Prima di 
tutto ci sono gli utenti, che 
comprano programmi e film 
e che desiderano far rispettare 
un loro sacrosanto 
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> II decreto 68 del 9 aprile 2003 



L'attuale normativa che regola il diritto d'autore è riassunta nel decreto 68 del 
9/4/2003 (che trovate all'indirizzo www.interlex.it/testi/dlg0368.htm). 
Questo testo contiene, a nostro avviso, dei punti in parziale (totale?) con 
traddizione tra loro. Vediamoli nello specifico: 

• Art 71 - sexies - comma 4 - Fatto salvo quanto disposto dal 
comma 3, i titolari dei diritti sono tenuti a consentire che, nonostan- 
te l'applicazione delle misure tecnologiche di cui all'articolo 102- 
quater, la persona fisica che abbia acquisito il possesso legittimo 
di esemplari dell'opera o del materiale protetto, ovvero vi ab- 
bia avuto accesso legittimo, possa effettuare una copia 
privata, anche solo analogica, per uso personale, a con- 
dizione che tale possibilità non sia in contrasto con lo 
sfruttamento normale dell'opera o degli altri materiali e 
non arrechi ingiustificato pregiudizio ai titolari dei diritti. 
In questo comma del decreto, si fa cenno all'articolo 102- 
quater. Vediamo di che si tratta: 

• Art 102 - quater - comma 1 - / titolari di diritti 
d'autore e di diritti connessi nonché del diritto di cui 
all'art. 102-bis, comma 3, possono apporre sulle opere 



o sui materiali protetti misure tecnologiche di protezione efficaci che com- 
prendono tutte le tecnologie, i dispositivi o i componenti che, nel normale 
corso del loro funzionamento, sono destinati a impedire o limitare atti 
non autorizzati dai titolari dei diritti. 
• Art. 102 - quater - comma 2 - Le misure tecnologiche di prote- 
zione sono considerate efficaci nel caso in cui l'uso dell'opera o del 
materiale protetto sia controllato dai titolari tramite l'ap- 
plicazione di un dispositivo di accesso o dì un procedi- 
mento di protezione, quale la cifratura, la distorsione o 
qualsiasi altra trasformazione dell'opera o del materiale 
protetto, ovvero sia limitato mediante un meccanismo di 
controllo delle copie che realizzi l'obiettivo di protezione. 
In pratica, si sancisce il diritto alla copia privata per uso 
personale, ma i produttori di software sono legittimati ad 
apporre delle misure di protezione che non permettano 
le copie. Va detto, però, che quelle protezioni sono desti- 
nate a impedire "atti non autorizzati dai titolari dei dirit- 
ti" (vendita, filodiffusione e via dicendo). Ma la copia 
privata (o di backup) è un diritto sancito per legge- 





diritto: effettuare 
una copia di sicu- 
rezza di prodotti 
che pagano a Ca- 
iro, carissimo 
J prezzo. Ci sono 
\ poi i produttori 
■ dei software e 

di altri contenuti 

multimediali che, 

nel pieno rispet- 




to della legge, proteggono i 
loro titoli con sistemi (a volte 
sofisticatissimi) anti-copia. 
Ci sono poi i produttori dei 
software per la duplicazione 
di CD e DVD. Prodotti che, 
però (e qui inizia il bello), non 
possono superare i sistemi 
di protezione. 

E, infine, ci sono i legislatori e 
le Forze dell'Ordine: i primi 
hanno partorito una normativa 
complicatissima, che i secondi 
si trovano, poveri loro, a dover 
far rispettare. Ricapitoliamo: 
gli utenti sanno che copiare 
è un diritto; i produttori di 
software e contenuti multi- 
mediali, non permettono di 
effettuare un backup dei 
loro titoli, applicando dei 
sistemi anti-copia e in- 
terpretando la legge, in 
alcuni casi, con un ap- 
proccio a dir poco crea- 
tivo; i produttori dei 
software di duplicazio- 
\ ne di CD e DVD, nel 
dubbio, non permetto- 
no di superare questi 
sistemi; le Forze 
dell'Ordine devono 
riuscire a tradurre, sul 
piano operativo, un 
insieme di norme rigi- 
de, contraddittorie su 
alcuni punti, e spesso 



inadeguate a seguire l'evolu- 
zione del panorama tecnologi- 
co. Detto in parole povere: un 
caos. E, come al solito, chi ci 
rimette è soprattutto il consu- 
matore. Leggete cosa ci hanno 
detto tutti questi protagonisti. 

La copia secondo 
il Codacons 

Tutte le parti coinvolte in que- 
sta "controversia" possono far 
valere legittimamente (dal pun- 
to di vista legale) i propri dirit- 
ti. Quasi tutti ci riescono: solo 
gli utenti finali, che si trovano 
impossibilitati a fare una copia 
dei prodotti regolarmente 
acquistati, non vedono ricono- 
sciuto un diritto sancito per 
legge. Pare assurdo, ma è così. 
Per chiedere lumi su come si 
può tutelare il consumatore, 
abbiamo contattato l'Avvocato 
Gianluca Di Ascenzo, coordi- 
natore dell'ufficio legale nazio- 
nale del Codacons. Il quale ci 
chiarisce subito una questione 
importante: "La legge sul dirit- 
to d'autore, così com'è formu- 
lata, è lacunosa, e va corretta." 
Lo sospettavamo... Si riferi- 
sce al fatto che è sancito 
contemporaneamente 
il diritto di copiare 
e il diritto dei produttori 
di software di proibirlo? 



"Proprio così. Chiariamo pri- 
ma di tutto una faccenda: se le 
protezioni non permettono di 
usare un software o, com'è 
accaduto tempo fa, non 
consentono di riprodurre un 
CD musicale sul computer, 
sono illegali. In questo caso è 
possibile denunciare il produt- 
tore e chiedere un risarcimen- 
to dei danni." 

Bene. Poniamo però il caso 
che il programma funzioni 
regolarmente, nonostante le 
protezioni. Queste però non 
mi permettono di copiare il 
CD o il DVD. Posso supera- 
re queste protezioni? 
"No, non è possibile. Anche 
se mi viene impedito un uso 
lecito del bene (farne una co- 
pia privata), se utilizzo stru- 
menti che superino le prote- 
zioni, commetto a mia volta 
un reato." 

E come si può premunire 
un consumatore? 
"Occorre richiedere esplicita- 
mente al produttore la copia. 
E questo è obbligato a fornirla." 
Se non lo fa? 
"Be', a quel punto occorre 
muoversi a livello legale, 
per tutelare il diritto 
dell'acquirente. Noi, come 
Codacons, forniamo assistenza 
in tal senso. Ma vorrei andare 



^> 
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L'avvocato Gianluca DiAscenzo, 
coordinatore dell'ufficio legale 
nazionale del Codacons 

oltre: auspicando una modifica 
della legge, nel frattempo sia- 
mo anche disposti a sederci 
intorno a un tavolo con le asso- 
ciazioni del settore e trovare 
un compromesso. In ogni caso 
una cosa è certa: va bene com- 
battere la pirateria, ma questo 
non deve portare a ledere 
i diritti dei consumatori." 

L'opinione delle 
Fiamme Gialle 

Dopo aver chiarito (si fa per 
dire) cosa dice la legge, ab- 
biamo chiesto un parere an- 
che a chi, giorno dopo giorno, 
si trova in prima linea nella 
lotta contro la pirateria: le 
Forze dell'Ordine, e in 
particolare la Guardia di 
Finanza. Tra le compagnie più 
attive su questo fronte, c'è 
sicuramente la Compagnia 
Pronto Impiego della Guardia 
di Finanza di Milano, e in 
particolare il Capitano 
Piccinni, che già avevamo 
ospitato sulla nostra rivista. 
Capitano, fare una copia pri- 
vata di un programma, di un 
gioco o di un film, è legale? 
"La questione è molto com- 
plessa e la poca chiarezza 
normativa fa si che l'argomen- 
to costituisca oggetto di 
discussioni e diatribe interpre- 
tative. La mia interpretazione 
della Legge mi porta a dire 
che è legale realizzare una co- 
pia privata che sia destinata 
solo a fini di backup. Va sotto- 



lineato che la Legge sul Di- 
ritto d'Autore considera "pri- 
vata" una copia quando è fatta 
per uso esclusivamente 
"personale"; per essere consi- 
derata tale, non deve essere 
realizzata da terzi e non deve 
riguardare opere trasferite on- 
line (per esempio via Inter- 
net). E consentita una copia, 
anche analogica, delle opere 
audio o video protette con 
strumenti tecnologici, purché 
ciò non si ponga in contrasto 
con lo sfruttamento normale 
dell'opera e non arrechi 
ingiustificato pregiudizio 
ai titolari dei diritti." 
Quindi realizzare una copia 
di backup a fini personali 
è consentito dalla legge. 
Ma, secondo lei, se ci sono 
le protezioni contro la copia, 
come ci si deve comportare? 
"È questo il punto più delicato 
di tutta la faccenda. In teoria la 
protezione è posta per proibire 
una copia in qualsiasi caso, e 
soprattutto contro la pirateria. 
E in questo caso non ci sono 
dubbi: chi copia per vendere 
viola la legge, e va punito." 
D'accordo, ma se posseggo 
l'originale e voglio farne 
una copia di backup, posso 
superare le protezioni? 
"In questo caso sì, secondo 
me." 

Quindi se lei, durante una 
perquisizione, dovesse tro- 
vare la copia di un softwa- 
re, come si comporterebbe? 
"Mah, in un caso del genere 
chiederei di mostrarmi l'origi- 
nale. Se l'originale c'è, per me 
il problema non sussiste. Il 
problema, per noi, non è asso- 
lutamente questo. Ci interessa 
scovare e punire i pirati, chi 
lucra sulle copie illegali. 
È lo stesso discorso 
del file sharing: non 
stiamo certo a punire i 
ragazzini che scaricano 
qualche MP3 dalla Rete. 
I nostri obiettivi sono altri: 
i grandi "sharer" o, peggio, 
chi scambia file di contenuto 
pedo-pornografico. Con ques- 



to, sia chiaro, non voglio dire 
che scaricare MP3 sia legale, 
o lecito; dico solo che sarebbe 
assurdo accanirsi contro chi 
scarica qualche canzone, 
anche perché, probabilmente, 
coinvolgeremmo la metà delle 
famiglie italiane..." 
Tornando alla copia 
privata, quindi, chi copia 
un originale, regolarmente 
acquistato, è probabile che 
venga incriminato? 
"Ripeto: è piuttosto improba- 
bile. Per me la Legge, in 
questo caso, è chiara: non 
può rispondere della 
violazione della normativa 
posta a tutela del Diritto 
d'Autore, la persona che 
dovesse realizzare una copia 
di un'opera della quale 
detenga il supporto originale. 
L'utilizzo che potrà essere 
fatto della copia realizzata 
dovrà essere esclusivamente 
privato." 

Man: la parola 
ai produttori 

Dopo aver visto cosa dice la 
legge e cosa ne pensano le 
Forze dell'Ordine, veniamo 
al dunque. Concentriamoci 
sul momento della copia, che 
richiede dei software appositi 
di duplicazione. Prendiamo in 
esame uno dei programmi che 
affollano gli scaffali di tutti 
i negozi di informatica, per 
esempio "DivX Pro" di Man 
(la stessa casa che distribuisce 
Ahead Nero). 
Sulla scatola 



del prodotto troviamo "tre- 
righe-tre" sul copyright, sul 
fatto che se non si possiede 
l'autorizzazione alla copia, si 
potrebbero violare le leggi 
nazionali o internazionali sul 
diritto d'autore. Interessante 
l'ultima frase: "Se non siete 
certi dei vostri diritti, contat- 
tate il vostro consulente le- 
gale". Siamo punto e a capo. 
Prendiamo il telefono e ci 
mettiamo subito in contatto 
con Man, e in particolare con 
Diego Russo, il Direttore 
Generale. 

Iniziamo dal principio. 
Insomma, dottor Russo, fa- 
re un copia privata di CD- 
ROM, DVD, giochi e via di- 
cendo, è legale oppure no? 
"Bella domanda. Purtroppo la 
normativa italiana, anche dopo 
il decreto dello scorso aprile, 
non è molto chiara. Anzi, è as- 
solutamente confusa e, se vo- 
gliamo dirla tutta, addirittura 
contraddittoria. La legge, do- 
po le nuove disposizioni sul 
diritto d'autore e copyright, 
sancisce il diritto del proprie- 
tario del contenuto digitale, e 
quindi anche dei film in DVD, 
di effettuare una copia di 
backup dell'originale." 
Legge alla mano, risulta 
(quasi) lampante. Quindi 
il problema non si pone... 

Mario Leone Piccinni, Comandante 
della Compagnia Pronto Impiego 
di Milano della Guardia di Finanza 
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"Ehm, non è esattamente così. 
In un articolo successivo, 
le Legge legittima gli autori 
di questi prodotti a premunirsi 
contro le copie, apponendo 
sistemi di protezione. 
E se ci sono questi sistemi, 
ovviamente, non è legittimo 
superarli." 

Ricapitoliamo: fare una co- 
pia privata è un diritto, ma 
può essere negato grazie 
alle protezioni? 
"Proprio così. Ma qualche 
comma più sotto, la legge ci 
regala un altro colpo di scena: 
un sistema di protezione è de- 
finito come tale solo se risulta 
efficace per proteggere l'origi- 
nale. Questo significa che se 
il sistema di protezione è 
superabile, allora si ha il 
diritto di effettuare una copia 
di backup. Altrimenti no." 
Insomma, tutto è vietato 
e tutto è concesso. 
Ma voi, come Man, come vi 
ponete di fronte a questo 
caos normativo? 
"Effettivamente ci troviamo 
un po' in difficoltà. Soprattut- 
to perché, anche a livello 
europeo, la questione non è 



molto chiara. Prendiamo per 
esempio la Germania: lì la 
normativa, inizialmente, era 
ancor più restrittiva che da 
noi. Non si poteva copiare as- 
solutamente nulla. Poi una se- 
rie di pareri legali hanno ri- 
baltato la situazione, sancendo 
il diritto di chi ha acquistato 
un prodotto digitale di farne 
tre copie. È quello il punto di 
riferimento a livello europeo, 
adesso." 

Questo vuol dire che anche 
da noi è possibile fare tre 
copie di backup? 
"Non proprio. Il problema è 
che il nostro legislatore non si 
pronuncia chiaramente sul 
diritto alla copia privata, ma 
contemporaneamente stabi- 
lisce dei compensi, che vanno 
alla SIAE, da pagare per effet- 
tuare le copie: basti considera- 
re l'entità della tassa sui sup- 
porti vergini e su tutti gli stru- 
menti che consentono di effet- 
tuare le copie, come i masteriz- 
zatori e i videoregistratori. 
È logico quindi pensare che se 
devo pagare una tassa sulle 
copie che faccio, vuol dire che 
sono legali. L'illecito si compie 



solo quando si pirata, 
vendendolo, un prodotto." 
Quindi fare una copia è 
legale a meno che non la 
si venda... 

"Esatto. Quello che personal- 
mente mi capita più spesso, 
è avere a che fare con genitori 
che comprano ai loro figli un 
cartone animato in DVD, che 
costa anche la bellezza di 
trenta euro, e temono che il 
supporto si rovini, un po' per- 
ché gira continuamente nel 
lettore, e un po' perché i dischi 
possono finire in mano ai 
bambini. Ci telefonano chie- 
dendo se possono farne una 
copia con i nostri prodotti. 
Rispondiamo di sì. O meglio: 
diciamo di copiare quello che 
è consentito copiare. Sempre 
che si riesca a capirlo..." 
Si cade sempre su questo 
punto. 

"Faccio un esempio. Avevo 
un DVD raro, che non si 
trova più in commercio. 
Mi si è rigato, e non posso 
ricomprarlo. 
Il distributore me lo 
rimanda, senza farmi paga- 
re nulla?" 



Glielo rimanda? 

"No!" 

Quindi in un caso come 

questo può farne una copia? 

"In teoria sì. Ma il problema 
sono le protezioni. In molti dei 
nostri prodotti siamo stati 
costretti a disabilitare i sistemi 
di superamento di protezioni 
quali CSS o Macrovision, pro- 
prio perché non abbiamo an- 
cora capito se è possibile 
superarli o meno." 
Ci arrendiamo. Parliamo di 
DivX: è possibile comprime- 
re un film in DVD per 
masterizzarlo su CD-ROM? 
"Anche qui le regole sono 
vaghe, o non ci sono. 
Per esempio, se trasferisco un 
film su disco fisso e poi lo 
comprimo in DivX per poterlo 
vedere sul palmare, non so se 



> La copia di backup autorizzata. Da Microsoft 



Ogni contratto o licenza d'uso inseriti nelle confezioni dei prodotti con- 
tengono cavilli legali che, se pur ispirati dagli stessi principi (anti-pirate- 
ria), trattano in modo diverso il diritto alla copia privata. Comunque rico- 
nosciuto. Prendiamo, per esempio, il leader massimo dei software a livel- 
lo mondiale: Microsoft. Tutti i prodotti della casa di Bill Gates esplicitano 
a chiare lettere il diritto di effettuare una copia di backup dei prodotti, a 
patto però che sia per esclusivo uso personale. In alcuni prodotti, però, 
si specifica che il software "può includere una tecnologia di protezione 
delle copie per impedire la copia non autorizzata del prodotto software 
oppure può richiedere il supporto originale per l'utilizzo del prodotto soft- 
ware sul computer. È illegale effettuare copie non autorizzate del pro- 
dotto software oppure eludere le tecnologie di protezione delle copie 
incluse nel prodotto software". Questo si legge, per esempio, nella licen- 
za d'uso del prodotto Microsoft Works Suite 2003. 
Bene: noi vogliamo ottenere l'autorizzazione a copiare un prodotto 
Microsoft. Telefoniamo quindi al Centro Direzionale di Microsoft di 
Segrate, al numero telefonico 0270/398398. Una voce preregistrata ci 
guida all'interno dei menu automatici. Ci dichiariamo utenti finali, e 
vogliamo parlare con un consulente commerciale. 
Buongiorno. Scusi, ho comprato un vostro prodotto e ho letto sul con- 
tratto che, per effettuare una copia del prodotto, devo ottenere la vostra 
autorizzazione... 







"Deve fare una copia di backup? 
Sì, cosa devo fare? 
"Un attimo che consulto un collega dell'assistenza tecnica... Ecco, sì: può 
benissimo fare la copia, i nostri prodotti non sono protetti. Può copiarlo 
con qualsiasi software di masterizzazione, per esempio Nero." 
Non ci sono limitazioni di alcun tipo? 
"Assolutamente no, comunque poi c'è da attivare il prodotto... 
Tutto quadra: niente protezioni, nessun reato... 
Non contenti delle informazioni ottenute da questa telefonata, abbiamo 
chiesto conferma all'Ufficio Legale di Microsoft Italia. Gli avvocati che 
tutelano gli interessi del colosso statunitense hanno ribadito la possibili- 
tà, anzi il diritto di effettuare una copia di backup di tutti i prodotti con 
marchio Microsoft. Alcuni di questi (Windows Xp, per esempio) prevedo- 
no una tecnologia, denominata "Product Activation", che impedisce l'at- 
tivazione di copie non autorizzate. Superare questa "protezione", utiliz- 
zando crack o altri strumenti per attivare i prodotti senza averne i per- 
messi, è illegale non solo per la legge italiana, ma anche secondo quel- 
la statunitense. Riguardo la sostituzione dei prodotti inutilizzabili, questa 
è espressamente prevista quando un supporto è difettoso o quando il 
prodotto non funziona correttamente; in altri casi, Microsoft si riserva di 
valutare le singole problematiche. Sempre a seconda dei casi, l'utente 
può essere costretto a pagare le spese di spedizione. 
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sto violando la legge oppure 
no, perché la giurisprudenza 
non prevede un caso del gene- 
re. Il problema vero è che i 
tempi di approvazione delle 
norme sono lunghissimi, 
mentre le nuove tecnologie so- 
no in continua evoluzione, una 
casistica in continuo aggiorna- 
mento. Ogni produttore va a 
tentoni, cercando di restare 
nella legalità. Basti pensare 
che in America, Philips com- 
batte le copie dei propri pro- 
dotti in tutti i modi, mentre in 
Europa annuncia, per il prossi- 
mo anno, l'uscita di masteriz- 
zatori DVD multi strato, che 
permetteranno di effettuare la 
copia uno a uno di DVD-9..." 
Capiamo. Cerchiamo però 
di tirare le fila del discorso: 
in fin dei conti, un utente 
come si deve comportare? 
"Personalmente consiglio di 
fare una sorta di check list. 
Possedete l'originale? Non ci 
sono protezioni insuperabili? 
Se rispondete di sì, allora pote- 
te effettuare una copia privata. 
E nel caso in cui si abbia un 
lettore DVD sul PC desktop, 
ma non sul portatile, allora è 
possibile realizzare un DivX 
(da masterizzare su un CD- 
ROM vergine sul quale si paga 
una tassa sul copyright) per 
poter usufruire del film, re- 
golarmente acquistato, anche 
sul notebook." 

Professione 
"copia" 

Tra i vari prodotti che permet- 
tono di duplicare CD e DVD, 
uno dei più conosciuti è certa- 
mente InstantCopy di Pinnacle. 
Scatola alla mano, leggiamo 
che "È consentito usare 
questo software per coadiuva- 
re la copia di cui si possiede il 
copyright o la cui copia è per- 
messa dal detentore del copy- 
right. Chi non possiede il co- 
pyright o non ha ottenuto 
l 'autorizzazione alla copia del 
detentore del copyright può 
violare la legge sui diritti 
d'autore ed essere querelato 



per danni e/o soggetto ad 
azione penale." 
Spulciando poi il manuale 
all'interno della confezione, 
leggiamo inoltre che "Il pro- 
gramma InstantCopy consente 
di duplicare virtualmente 
qualsiasi CD o DVD non 
protetto da copia." Per fare 
chiarezza sulla questione della 
copia privata e dei sistemi di 
protezione, abbiamo contatta- 
to il massimo dirigente di Pin- 
nacle a livello italiano, Hans 
Restini. 

Dottor Restini, veniamo 
subito al dunque: la copia 
privata per uso personale 
di un programma o di altri 
contenuti multimediali, 
è legale oppure no? 
"La questione è davvero com- 
plessa, e le norme non sono 
chiare al riguardo. Né in Italia, 
né a livello europeo. La tutela 
del diritto d'autore nel nostro 
Paese è diversa rispetto alle al- 
tre nazioni, e ci si muove in un 
ambito di forte instabilità 
decisionale." 

In che senso "instabilità 
decisionale", scusi? 
"L'attuale normativa presenta 
enormi lacune, e deve essere 
considerata in evoluzione. 
Di fronte a sempre nuove 
possibilità tecnologiche, 
la legge si rivela inadeguata. 
Se poi pensiamo che spesso ci 
si deve rimettere alle singole 
decisioni dei Pretori locali, 
non sempre in accordo tra lo- 
ro, capite che la 
situazione si complica 
ancor 
di più." 

Ma in qualche 
modo dovete 
pur muovervi, 
per esempio 
per decidere 
se mettere in 
commercio un 
software di copia 
nel pieno rispetto 
della legge. 
Come vi comportate? 
"Personalmente ritengo che 
occorra muoversi da un pre- 



supposto ben preciso: va tute- 
lato il diritto del consumatore 
di realizzare una copia di sicu- 
rezza dei prodotti che paga a 
caro prezzo." 
Già, ma questi prodotti 
sono protetti contro le 
copie. Come si tutela il 
diritto del consumatore? 
"È un bel problema, questo. 
E non so risponderle con pre- 
cisione. L'unica cosa che le 
posso dire è che superare le 
protezioni non è consentito. 
Quindi noi, con i nostri pro- 
dotti, non lo permettiamo. 
Questa è l'unica cosa certa: 
la nostra posizione, al 
riguardo, è ferma; e da qui 
non ci muoviamo." 
E il diritto alla copia che 
fine fa? 

"Non spetta a noi cambiare le 
leggi. Ma è assolutamente ne- 
cessario. Vi faccio un esempio: 
partendo dal presupposto che 
chi acquista un prodotto 
multimediale acquisisce il di- 
ritto alla fruizione del suo 
contenuto e non solo all'uso 
del supporto, è giusto che se 
il disco si rovina venga 
sostituito." 

In un caso del genere, voi 
sostituite il supporto? 
"No, la legge non lo prevede. 
Sostituiamo il supporto solo 
se difettoso. E questo è assur- 
do: lo scenario deve cambiare." 
Quindi non è prevista la 
sostituzione di un supporto 
rovinato, a meno che 



un'azienda non agisca 
diversamente e, a sua discre- 
zione, preveda la sostituzio- 
ne. A maggior ragione, quin- 
di, dovrebbe essere permessa 
la copia di sicurezza... 
"Proprio così ma, ripeto, noi 
non possiamo realizzare pro- 
dotti che superino le protezio- 
ni. Questi prodotti, però, sono 
disponibili in Rete. Le raccon- 
to un aneddoto: mi è capitata 
tra le mani, in questi giorni, 
un'agenda prodotta da un noto 
istituto bancario; in una pagi- 
na erano segnati alcuni siti 
Internet impedibili: tra questi 
ve n'era uno che raccoglie in- 
formazioni su come copiare 
qualsiasi CD e DVD, anche se 
protetto." 

Facciamo un passo ulterio- 
re. Che ne dice della possi- 
bilità di comprimere un 
film in DivX? 
"Altro punto scottante, sul 
quale stiamo molti attenti a 
non violare leggi poco chiare. 
Nel dubbio, abbiamo deciso 
di non includere i codec DivX 
nei nostri prodotti. Vendiamo 
dei programmi di editing 
video, ma ci guardiamo bene 
dall' inserire quei codec. 
Meglio non rischiare." 
Insomma, un bel caos 
anche per voi produttori... 
"La richiesta di chiarezza è 
un'esigenza non solo per gli 
utenti, ma anche per noi pro- 
duttori. Vi faccio un ultimo 
esempio: alcuni CD-ROM 
allegati alle riviste informati- 
che non prevedono alcuna pro- 




Hans Restini. 

Country Manager 

di Pinnacle Systems Italv 
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tezione contro la copia, pur 
contenendo programmi che so- 
no venduti sugli scaffali dei ne- 
gozi, e che prevedono protezio- 
ni contro la duplicazione. 
Posso copiare quei CD allega- 
ti? A essere sincero, io stesso 
non so rispondere..." 

BSA, dalla parte 
dei produttori 

La Business Software Alliance 
(www.bsa.org) è un'associa- 
zione che fa da portavoce dei 
produttori di software, hardwa- 
re e del settore Internet, allo 
scopo di "promuovere un am- 
biente on-line sicuro e confor- 
me alla legge". Una sorta di 
"confindustria" delle aziende 
che si occupano di informatica. 
Tra le sue attività vi sono anche 
1' "informazione e sensibilizza- 
zione rivolta agli utenti di 
computer sul tema del diritto 
d'autore, del software e della 
sicurezza informatica". Chi 
meglio di loro ci può dare un 
parere sul diritto alla copia di 
backup? A tal proposito abbia- 
mo contattato Simona Lavagni- 
ni, dello Studio Coglia Lava- 
gnini Valenti (consulente lega- 
le, a livello nazionale, di BSA). 
Avvocato Lavagnini, posso 
fare una copia di backup 
di un prodotto regolarmen- 
te acquistato? 
"Un attimo, si riferisce alla 
copia privata o alla copia di 
backup?" 

Perché, c'è differenza? 
"Certo che c'è. La situazione 
è la seguente. Le tipologie 
di opere protette, e le relative 
regolamentazioni, sono 



quantomeno tre. L'ordina- 
mento giuridico che 
riguarda musica e film, vale 
a dire le opere di godimento, 
disciplina la copia privata. 
In questo caso l'utente 
può fare una copia, per 
uso personale, di un 
H CD musicale; anzi, può 
fare anche delle 
compilation di CD 
diversi regolarmente acquistati, 
e dei quali si possiede 
ovviamente l'originale. 
Cosa ben diversa è il software, 
che è definito come prodotto a 
carattere utilitaristico. In questo 
caso si parla di backup, la cui 
regolamentazione è ben 
diversa, assai più restrittiva. 
Il genere del videogioco, 
invece, è un ibrido, non 
regolamentato per legge. 
D'accordo. Lasciamo perde- 
re i videogiochi e la musica, 
e parliamo di software. 
Com'è regolamentata la 
copia di backup? 
"La legge, al riguardo, preve- 
de solo che l'utente legittimo 
possa fare una copia di riserva 
del programma, qualora sia 
necessaria per l'uso. I produt- 
tori di software hanno inter- 
pretato questa norma general- 
mente così: il CD-ROM sul 
quale risiede il prodotto, dopo 
che il programma è stato cari- 
cato sull'elaboratore, funge 
esso stesso da copia di backup." 
E se il CD si rovina? 
"Be', questo è un caso un po' 
particolare. Va detto che la co- 
pia di backup andrebbe utiliz- 
zata quando il programma ca- 
ricato è inutilizzabile, per 
esempio in conseguenza di un 
disastro informatico, e quindi 
un crash di sistema." 
Appunto. In questo caso non 
devo premunirmi facendo 
una copia del programma? 
"Certo, in questo caso è lecito 
usare una copia di backup." 
D'accordo, ma se ci sono 
le protezioni, come faccio 
a copiare il CD o il DVD? 
Posso superare queste 
protezioni? 



"Questo assolutamente no. 
La rimozione o l'elusione di 
dispositivi di protezione dei 
programmi per elaboratore è 
un reato penale, come previsto 
dell'art. 171 bis della legge sul 
diritto d'autore. Si rischia il 
carcere: una pena che va dai 
sei mesi ai tre anni di 
reclusione." 

Quindi, se non si possono 
superare le protezioni, come 
si può premunire un utente? 
"L'utente potrebbe chiedere al 
produttore la copia di backup, 
tramite una richiesta scritta. 
In questi casi il produttore po- 
trebbe mettere a disposizione 
un'altra copia del programma, 
o adottare soluzioni 
alternative." 

La legge è 
confusa per tutti 

Dopo aver fatto queste chiac- 
chierate riguardanti il diritto o 
meno di fare una copia di 
backup dei programmi rego- 
larmente acquistati o dei quali 
si detiene l'originale, purtrop- 
po, non possiamo trarre una 
conclusione chiara e definiti- 
va. Possiamo solo dire che 
esiste il diritto ad avere una 
copia di sicurezza dei propri 
programmi: come la si ottiene, 
non è dato saperlo con certez- 
za. Una cosa, però, ci è parsa 
chiara: la legge non ammette 
ignoranza. 

Evidentemente non è 
ammessa solo quella dei 
consumatori... Meditate, 
legislatori, meditate. 




> La copia dei 
videogiochi 



Nella grande famiglia del soft- 
ware, una categoria particolare è 
quella dei videogiochi. 
Prendiamo uno degli ultimi gio- 
chi usciti: "Lo Hobbit". 
Spulciamo il manuale e la licen- 
za d'uso e, colpo di scena, non 
troviamo alcun riferimento alla 
possibilità di effettuare una 
copia personale. Non è possibile. 
Telefoniamo all'assistenza del 
distributore Leader, che risponde 
al numero 0332-870579. 
Buongiorno, ho appena acqui- 
stato "Lo Hobbit" e vorrei farne 
una copia di backup. 
È possibile? 

"Credo di sì, se per uso perso- 
nale." 

0K, ma nel contratto non 
è previsto questo diritto. 
"Eh, lo so. Un tempo sui nostri 
prodotti era specificato che si 
poteva fare una copia di sicu- 
rezza. Poi so che ci sono stati 
parecchi problemi, e quella 
clausola è stata tolta." 
Ah. Ma fare questa copia è un 
mio diritto. Come mi comporto? 
"La faccia. Masterizzi pure 
il gioco, se ha l'originale." 
Ce l'ho, non si preoccupi. Il pro- 
blema è questo: se ci sono 
delle protezioni contro la copia, 
come faccio a masterizzarlo? 
"Effettivamente le protezioni non 
si possono superare..." 

Capisce il mio imbaraz- 
zo, adesso? 
Facciamo così: io re- 
cupero un software 
I che sprotegge il gioco 
' e poi lo copio. Che ne 
dice? 

"A dire la verità non so 
cosa dica la legge, al 
proposito. Pur sospet- 
tando che quell'opera- 
zione non sia lecita, il 
buonsenso mi suggeri- 
sce che sia possibile." 
Bene. Quindi procedo 
con la copia? 
"Proceda." 
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Facciamo il pieno 
alla cartuccia 

Le cartucce per le stampanti ink-jet hanno prezzi altissimi. 
Ma ci sono alternative per stampare bene spendendo poco. 

Ne abbiamo provate alcune con ottimi risultati. 




Chi non ha una stam- 
pante ink-jet a casa? 
Vedo poche mani 
alzate... in effetti la stampante 
è una delle periferiche più dif- 
fuse, e difficilmente troverete 
un PC che non ne abbia una 
collegata. Oltre tutto, si tratta 
di periferiche piuttosto econo- 
miche, se parliamo di prezzo 
d'acquisto. Il discorso cambia 
quando valutiamo il "costo 
operativo" della macchina. 
Di solito, succede al primo 
cambio di cartuccia: si va dal 
negoziante che ci ha venduto 
la stampante e si scopre, con 
orrore, che la cartuccia del 
nero più quella del colore 
costano quasi quanto l'intera 
stampante. Anzi, in alcuni casi 
di più; tanto che viene la tenta- 
zione di comprare direttamente 
una stampante nuova e buttare 
quella con la cartuccia esauri- 
ta, con grande gioia degli eco- 
logisti. 

Ma come mai le cartucce 
costano così care? 
Sgombriamo subito il campo 
da un equivoco: non è un pro- 
blema tecnologico. Le cartucce 
senza testina incorporata (vedi 
Epson) sono costituite da un 
involucro di plastica, una spu- 
gnetta e poche gocce di inchio- 
stro. Quelle che invece hanno 
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Le stampanti utilizzate 



Per i nostri test abbiamo utilizzato due stampanti in quadricromia dal 
costo intorno ai 50 euro e facilmente reperibili. La Hp 3550 è una mac- 
china compatta con il cassetto di alimentazione fogli in posizione ante- 
riore e interfaccia USB2. Stampa fino a 2.400x1 .200 punti per pollice 
alla velocità massima di 14 pagine al minuto (nero) e 10 pagine al 
minuto (colori). Disponibile con driver per Windows 98/2000/Me/Xp/ 
Mac Os 9.1 e Mac Os X, usa le cartucce HP codice 27 e 28. L'interazione 
con l'utente avviene tutta tramite il PC, mentre sulla stampante c'è un 
solo pulsante (più il sensore del coperchio). La Lexmark 602 è la più 
economica stampante che il produttore fornisce con le due cartucce 
nero (10N0017) e colore (10N0027). Pur ufficialmente fuori catalogo, 
è ampiamente reperibile nella grande distribuzione. Stampa fino a 12 

pagine al minuto in nero e 8 a colori 

(ma in alta risoluzione i tempi si allun- 
gano notevolmente) e arriva fino 
a 2.400x1 .200 punti di risoluzione. 
L'interfaccia è USB e i driver permet- 
tono di collegarla a PC con Windows 
98/2000/Me/Xp, e a computer Apple 
con sistema Mac Os 9 e Mac Os X. 
Anche la Z602 dispone di un solo pul- 
sante per l'interfaccia utente, oltre ad | _Sf t 
avere un sensore nel coperchio. 







La Lexmark Z602 viene fornita con le due cartucce 17 e 27. versione 

a bassa capacità dei modelli 16 e 26. La cartuccia colore ha retto 

una ventina di foto a piena pagina, quella del nero una decina di più 



anche la testina (tipo Hp) 
aggiungono semplicemente 
un circuito stampato che ha 
un costo industriale di pochi 
centesimi. Se fate i debiti cal- 
coli, poi, scoprite che le poche 
gocce d'inchiostro contenute 
nell'involucro le pagate dai 
1.000 ai 3.000 euro al litro, a 
seconda della marca. Vi pos- 
siamo assicurare che quello 
non è il costo industriale del 
liquido in questione, per quan- 
to speciale sia la sua formula- 
zione. In realtà, i produttori di 
stampanti hanno adottato da 
qualche tempo il modello di 
vendita detto in gergo "del 
rasoio e della lametta": vende- 
re l'attrezzo (il rasoio, la stam- 
pante) a prezzo bassissimo per 
catturare il cliente; e vendere 
poi i ricambi (le lamette, le 
cartucce) a prezzi da amatore. 
Per stabilire il prezzo, poi, i 
produttori verificano le even- 
tuali alternative e si regolano 
di conseguenza. In questo 



caso, l'alternativa è il laborato- 
rio fotografico. Lì vi chiedono 
in media 40 centesimi per una 
stampa 10x15, quindi i produt- 
tori di stampanti vendono 
le cartucce in modo che una 
stampa vi costi più o meno 
lo stesso. In realtà qualcosa 
di più, ma volete mettere 
la comodità, il risparmio 
di tempo e benzina per andare 
a ritirare le foto, senza contare 
che ci sono foto che magari 
non volete far vedere al com- 
messo del minilab. 



Inserita la cartuccia 

nell'accessorio di 

ricarica, procediamo 

ad allargare il foro 

di immissione. 

La protezione messa 

sul tavolo (carta) 

si rivelerà presto 

insufficiente, per 

permeabilità 

e superficie 



Le alternative 

Fortunatamente, ci sono delle 
alternative all'acquisto delle 
cartucce originali. Le strade 
percorribili sono due: la prima 
è di acquistare cartucce com- 
patibili, prodotte da varie 
aziende alcune delle quali con 
decenni di esperienza nel set- 
tore inchiostri (basti pensare a 
nomi come Pelikan). Questo 
sistema fa risparmiare all' in- 
circa la metà sui costi delle 
cartucce. La seconda strada è 
di procedere in pro- 
prio alla ricarica 
delle proprie cartuc- 
ce con inchiostri 
compatibili. 
In questo caso, si 
deve fare un po' più 
di fatica, ma il 
risparmio che si 
ottiene è davvero 
notevole. I costi di 
stampa possono 
ridursi addirittura a un decimo 
di quelli standard. 
Naturalmente, i produttori 
sconsigliano caldamente la 
ricarica, adducendo i motivi 
più svariati: dalla possibilità di 



danneggiare irreparabilmente 
la stampante alla perdita della 
garanzia, dalla "pessima quali- 
tà" degli inchiostri non origi- 
nali al decadimento qualitativo 
delle testine di stampa. In real- 
tà, la maggior parte di questi 
motivi hanno ben poco fonda- 
mento, una volta che si dispo- 
ne dei materiali adatti e si 
seguono bene le procedure di 
ricarica consigliate. Gli inchio- 
stri impiegati dai produttori, 
per esempio, non sono poi così 
unici: chi fabbrica stampanti si 
fornisce di inchiostro da una 
delle quattro o cinque grandi 
aziende specializzate (Du 
Pont, Sun Chemical, American 
Ink Jet, e coi via), che spesso 
collaborano alla formulazione 
del colorante. In genere, i con- 
tratti di fornitura prevedono un 
periodo di esclusiva, tipica- 
mente sei mesi, dopodiché 
l'inchiostro può essere vendu- 
to a chiunque. Potrebbe quindi 
succedere che l'inchiostro 
compatibile venduto a pochi 
euro sia esattamente lo stesso 
che trovate nelle costosissime 
cartucce originali. 



Siamo pronti 

a riempire la cartuccia 

nera Lexmark con gli 

inchiostri di Refill. 

Sulla destra l'attrezzo 

a vite per allargare 

il foro di immissione 

inchiostro. 

In primo piano 

i guanti formi nel kit 





C'è cartuccia 
e cartuccia 

Non tutte le cartucce sono 
uguali, e anzi i produttori 
hanno dimostrato notevole 
fantasia nell'ideare per quasi 
ogni modello di stampante 
una cartuccia diversa. 
A seconda della cartuccia, 
le problematiche di ricarica 
cambiano. Per le stampanti 
a testina fissa (tipo Epson), 
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Inchiostri per ink-jet 


Produttore I Refill 


Italiana 
Riprografia 


Blizz 
Technology 


Tecnitron 


> Nome kit Refill ^^Z*/ 


Graphic Jet 


Maledetta Cartuccia 


Tecnitron 


> Telefono 0522/343911 


0522/766011 


011/645561 


0831/982136 


>Sito Internet www.refillpoint.it 


www.itrip.it 


www.maledettacartuccia.it 


www.tecnitron.it 






20x3 mi 


25x3 mi 


25x3 mi 


> Caratteristiche 




Kit per Lexmark 
> Quantità colore 


25x3 mi 


> Prezzo colore 19,00 euro 


22,95 euro 


17 euro 


28,66 euro 


> Quantità nero 60 mi 


60 mi 


100 mi 


50 mi 


> Prezzo nero 9 euro 


18,95 euro 


17 euro 


24,79 euro 


> Prezzo accessori 12 euro 


inclusi 


6,90 euro 


inclusi 


Kit per Hewlett-Packard 

> Quantità colore 25x3 mi 


20x3 mi 


25x3 mi 


20x3 mi 


> Prezzo colore 19 euro 


22,95 euro 


17 euro 


28,66 euro 


> Quantità nero 60 mi 


60 mi 


100 mi 


20x3 mi 


> Prezzo nero 9 euro 


18,95 euro 


17 euro 


20,14 euro 


> Prezzo accessori 6 euro 


Inclusi 


6,90 euro 


Inclusi 






7 


7 


7 


> Valutazione 




> Istruzioni 


8 


> Accessori 8 


9 


6 


6 


> Facilità d'uso 8 


9 


7 


6 


>Sito Internet 7 


6 


8 


7 


> Qualità colore su Lexmark g 


9 


9 


9 


> Qualità colore su Hp g 


9 


9 


9 


> Qualità/prezzo Lexmark g 


8 


9 


8 


> Qualità/prezzo Hp g 


8 


9 


8 


>Voto f& 

9 


8,5 


8 


7,5 



> Se ancora non vi basta... 



Se la vostra stampante è perennemente in funzione, e la vostra produzio- 
ne di pagine è tale da mettere in pericolo la foresta amazzonica, anche 
ricaricare diventa scomodo. In questo caso, la soluzione giusta potrebbe 
essere questo prodotto distribuito da Refill e chiamato Ris (Refill Infinity 
System). Si tratta di una versione totalmente nuova del sistema di carica 
continua (continuous ink supply system) di Refill, da installare al posto 
della cartuccia della stampante. L'apparecchio è disponibile per molti 

modelli di stampanti Epson, 
e presto, anche per alcuni mo- 
delli Hp. Esso è costituito da 
un gruppo di sei serbatoi di 
inchiostro da porre accanto 
alla stampante, e collegati alla 
testina di stampa per mezzo di 
un sistema di tubi e una spe- 





ciale cartuccia. I suoi ampi 
serbatoi hanno una capa- 
cità complessiva di 700 mi 
di inchiostro per esacro- 
mia (nero 200, giallo 140, e 
90 mi per i due ciano e i 
due magenta). Il prezzo del 
Ris varia a seconda del 
modello di stampante per 
cui è predisposto, e do- 
vrebbe variare fra i 130 e i 200 euro. Sembra alto, ma tenete conto che 
viene fornito già carico. Una volta installato, può essere rifornito mano a 
mano che l'inchiostro si consuma, anche con la stampante in funzione. 
Gli inchiostri per la ricarica costano 18 euro per il nero (120 mi) e 47 per 
il kit colore (5 boccette da 60 mi). 



// Refill Infinity System viene fornito già carico e pronto da installare. Sulla destra gli inchiostri per la ricarica 
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Ecco la fase più delicata, 
l'immissione dell'inchiostro nella 
cartuccia. In questo caso, il flacone 
(Refill) è dotato di fondo a pistone, 
quindi non serve la siringa ma solo 
l'ago. Procedete lentamente, un 
millilitro ogni 5/10 secondi. Inutile 
avere fretta. La cartuccia accetta 
fino a 10 mi di inchiostro 

una volta che ci si è procurati 
l'inchiostro adatto, non ci so- 
no grossi problemi: la cartuc- 
cia è solo un contenitore e si 
può riempire decine di volte. 
Per le stampanti con la testi- 
na integrata nella cartuccia, 
la situazione è più comples- 
sa, perché gli ugelli che 
spruzzano l'inchiostro tendo- 
no realmente a deteriorarsi 
nel tempo. Il tasso di deterio- 
ramento, però, non è così 
rapido come i produttori 
vogliono far credere. 
In particolare, quello che 



realmente dan- 
neggia gli ugel- 
li è il funziona- 
mento a tanica 
vuota, ovvero, 
quando l'in- 
chiostro è fini- 
to. In questa 
condizione, i 
resistori che 
creano lo spruzzo si surri- 
scaldano e tendono a dan- 
neggiarsi. La soluzione al 
problema è semplice: ricari- 
care la cartuccia ai primi 
segni di esaurimento dell'in- 
chiostro. Oltretutto, questo 
consente di evitare l'altro 
problema tipico, ovvero 
l'otturazione degli ugelli a 
causa di particelle di inchio- 
stro solidificato (il cosiddet- 
to "clogging"). Se lasciamo 




ferma qualche giorno 
una cartuccia esaurita, la 
spugna al suo interno si 
seccherà e con essa i 
resti di inchiostro che 
contiene, causando pro- 
blemi in caso di ricarica. 
Il consiglio generale 
quindi è non ricaricare 
mai una cartuccia esauri- 
ta da giorni. 
Un ultimo problema 
riguarda i famosi 
"microchip" che alcuni pro- 
duttori inseriscono sulle car- 
tucce, ufficialmente per con- 
sentire all'utente di conosce- 
re con precisione la quantità 
d'inchiostro rimasta. 
Ovviamente, la vera funzio- 
ne di questi microchip è 
un'altra: per prima cosa essi 
contano le gocce di inchio- 
stro che usate, e vi 
bloccano quando 
avete consumato la 
quantità di inchio- 

Una volta riempita la 
cartuccia, si aspira un 
po' di inchiostro con la 
siringa come in figura, 
per ripristinare il flusso 
verso le camere di 
spruzzo. Basta estrarre 
0.5 mi di liquido 




JR, l'inchiostro universale 



Se la maggior parte dei produttori dispone di un parco prodotti comprendente svariati tipi di inchiostri, ognu- 
no specifico per una famiglia (o a volte addirittura per un determinato modello) di stampante, c'è anche chi 
va controcorrente. Stiamo parlando di JR Universal, un produttore inglese che ha studiato un proprio inchiostro 
con l'intento di essere compatibile con la maggior parte delle stampanti presenti sul mercato. Il risultato di que- 
sta ricerca si è concretizzato in un kit di ricarica "universale", utilizzabile per rifornire le cartucce di oltre 700 
diversi modelli di stampante e fax a getto d'inchiostro. Il kit, distribuito in Italia da Hotline (maggiori informazio- 
ni su Internet all'indirizzo www.jrinkjet.com), prende la 
forma di una confezione per il nero (tre boccette da 30 mi più 
una di liquido di pulizia), una per il colore (anche qui tre boc- 
cette da 30 mi - ciano, magenta e giallo - più una di pulizia), una 
per le stampanti fotografiche (due boccette da 25 mi contenen- 
ti ciano chiaro e magenta chiaro). Le confezioni comprendono 
le istruzioni e gli accessori - siringa, ago, foracartucce eccete- 
ra - mentre a parte sono disponibili i riprogrammatori per le 
cartucce munite di chip. 

// kit di inchiostri universali JR è costituito da una confezione 

di nero, una di colori CMY, e una con i due colori fotografici 

ciano chiaro e magenta chiaro 




Per riempire la cartuccia colore 

Lexmark bisogna staccare il 

cappellotto termosaldato. Molti kit 

forniscono appositi strumenti dotati 

di guida, altri richiedono di usare 

una lama (attenzione a non tagliarsi) 

stro predeterminata dal pro- 
duttore. In questo modo, chi 
produce la cartuccia evita di 
dover ricorrere a sistemi di 
controllo sofisticati e costosi 
per evitare di darvi una 
quantità sbagliata di inchio- 
stro; se ne mette di meno, 
infatti, può essere denuncia- 
to, se ne mette di più, è man- 
cato guadagno; mettendone 
di più ma senza che possiate 
usarlo, risolve entrambi i 
problemi (ovviamente al pro- 
duttore la goccia di inchio- 
stro extra non costa pratica- 
mente nulla). La seconda 
funzione del chip è di comu- 
nicare alla stampante che la 
cartuccia è da considerarsi 
vuota, così se la riempite non 
potete usarla comunque. 
Ovviamente, ci sono sul 
mercato dei "chip-resetter" 
che riprogrammano il chip 
indicando che la cartuc- 
cia è piena, e questo 
risolve il problema per 
chi ricarica. La terza 
funzione del chip, infine, 
è impedire a produttori 
di cartucce compatibili 
di copiare la cartuccia 
originale. Secondo i pro- 
duttori, infatti, il chip 
risultava protetto, alla 
stregua dei normali soft- 
ware, dal DMCA Act 
(la legge Usa contro la 
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// kit GraphicJet utilizza contenitori 

di inchiostro il cui fondo viene spinto 

da una vite, permettendo una 

precisione maggiore nel dosare 

l'inchiostro in uscita. Nella cartuccia 

a colori Lexmark vanno iniettati 5 mi 

di inchiostro per ogni tinta 

copia di materiale coperto da 
copyright). In realtà, questa 
tesi è stata recentemente 
smentita da un giudice che 
ha dato torto al produttore 
(Lexmark in questo caso) e 
quindi il chip ha visto ormai 
vanificarsi due delle sue tre 
funzioni. Probabilmente, 
prima o poi, li vedremo spa- 
rire così come sono arrivati. 

Ma la qualità? 

La domanda che tutti si pon- 
gono quando si tratta di rica- 
ricare una stampante è: va 
bene il risparmio, ma la qua- 
lità? Per rispondere a questo 
interrogativo abbiamo chiesto 
ai maggiori distributori di 
inchiostri compatibili in Italia 
dei campioni del loro prodot- 
to e abbiamo proceduto a una 
prova a confronto. Visto che 
partivamo dall'idea di stam- 



II kit di Maledetta 

Cartuccia non fornisce 

un telaio 

portacartuccia. 

ma permette 

comunque di aspirare 

l'inchiostro alla fine del 

riempimento usando 

un curioso attrezzo 

a pompetta. Attenzione 

a farlo aderire 

nel punto giusto 



pare in econo- 
mia, abbiamo 
usato per il test 
due stampanti a 
colori in qua- 
dricromia di 
fascia economi- 
ca, una 
Hewlett- 
Packard 3550 e 
una Lexmark 
Z602. Abbiamo 
poi condotto i 
test e i confronti prevalente- 
mente su carta comune, riser- 
vandoci l'uso di costosa carta 
fotografica solo per la verifi- 
ca dettagliata della resa dei 
colori. In fase di 
test, abbiamo poi 
valutato caratteri- 
stiche come la 
facilità d'uso dei 
vari kit, che 
impiegavano 
diverse soluzioni 
per i contenitori 
di inchiostro e per 
il trasferimento 
del liquido nella 
cartuccia; la chia- 
rezza e comple- 
tezza delle istruzioni; la com- 
posizione dell'eventuale kit di 
accessori. Dopo qualche gior- 
no passato ad armeggiare con 
siringhe e flaconi, aghi e boc- 
cette, foglietti e pompette, 
possiamo finalmente dire con 
cognizione di causa che rica- 
ricare non è difficile, è sicu- 
ramente conveniente e - rullo 
di tamburi - permette di rag- 
giungere risultati qualitativi 
simili all'originale. In qualche 
caso addirittura migliori del- 



l'originale: un nero più com- 
patto per esempio ha ridato 
profondità a delle foto un po' 
sovraesposte, e un magenta 
più caldo ha migliorato la 
resa della pelle in alcuni 
ritratti. Naturalmente, il nero 
più compatto ha chiuso le 
ombre in altre foto. Le 

differenze, in pratica, erano a 
livello di preferenze soggetti- 
ve, e nessuno dei set di 
inchiostri provati ha esibito 
dominanti marcate. Solo il 
confronto diretto - eseguito 
con un lentino - fra speciali 
immagini di test ci ha per- 
messo di individuare piccole 



10 consigli pratici 




Il kit Tecnitron usa flaconi con ago 
incorporato, che si sono rivelati più 
critici da usare: l'inchiostro spilla 
facilmente rovesciando il flacone, 
e non è immediatamente 
comprensibile quanto inchiostro 
è stato inserito nella cartuccia 

differenze di densità e tono 
sui singoli colori. In generale, 
se non si fa un confronto 
diretto "A-B" difficilmente si 
noterà la differenza con l'in- 
chiostro originale, e in ogni 
caso se si preferiva l'equili- 
brio degli inchiostri originali 
si può sempre intervenire per 
tentativi sulle tarature del dri- 
ver di stampa per ritoccare le 
tonalità in più o in meno 
dell'I o 2%. Per quanto 
riguarda i temutissimi proble- 
mi dovuti al "clogging" e alle 
bolle d'aria, nel corso di tre 
giorni di prove non se ne 
sono quasi mai visti: solo 
verso la fine la testina del 
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Ricaricare ai primi segni di 
esaurimento 

Non ricaricare una cartuccia 
esaurita da più di due o tre 
giorni 

Proteggere la superficie di 
lavoro con un telo imper- 
meabile e più strati di carta 
(rotoloni da cucina per 
esempio) 

Disporre tutti i materiali 
richiesti in bell'ordine sul 
tavolo 

Studiare bene le istruzioni 
fino in fondo prima di 
cominciare il lavoro 
Indossare guanti protettivi e 
indumenti che potete tran- 
quillamente buttare (lo sap- 
piamo, non siete imbranati, 
ma fatelo lo stesso, fidatevi) 
Se dovete aspirare l'inchio- 
stro con una siringa, fatelo 
lentamente, e attenti alle 
bolle d'aria 

Controllate sempre due volte 
in quali fori della cartuccia 
va iniettato l'inchiostro 
Iniettate sempre molto len- 
tamente, stando pronti a fer- 
marvi al minimo segno di 
tracimazione 

Tamponate delicatemente la 
cartuccia riempita usando 
carta da cucina e lasciatela 
riposare prima di rimontarla 



nero Lexmark ha registrato 
qualche problema ad alcuni 
ugelli, risolto usando il liqui- 
do di pulizia apposito. E no- 
nostante le svariate decine di 
pagine stampate, solo un paio 
hanno esibito delle interruzio- 
ni del flusso dell'inchiostro 
imputabili a una bolla d'aria. 
Nel complesso, il risultato è 
stato più che positivo per tutti 
i prodotti che abbiamo prova- 
to. Le differenze più signifi- 
cative le abbiamo registrate 
nelle procedure di ricarica, 
risultate più facili in presenza 
di accessori ben studiati 
e istruzioni chiare 
e ben illustrate. &È 
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Ricarica con i 
nostri Refill - Kit! 
E' un gioco da ragazzi! 
/ 



Alcun j Esempi: 



Canon 


Cartuccia Compatibile sci -3 


€ 


5,00 


Set 4 Cartucce Vuote BCI-3 


C 


10,00 


Accessori per la ricarica Nero o Colore 


e 


6,00 


Cartuccia compatibile BCl-24 Color) 


e 


8,00 


Cartuccia Compatibile BCI-6 


e 


6,00 


Hacone 120 mlNero(Hnoa 12 Ricariche) 


€ 


T8.00 



m 



__ ._ 
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HP e Lexmark 


Cartuccia Compatibile HP5164SA Nero 


€ 


19,00 


Cartuccia Compatibile HPC65T8A Colore 


€ 


27,00 


Flacone 120 mi Nero {Fino a 6 Ricariche} 


G 


18,00 


Offerta * 3 Raconl da 20ml Colore + Accessori a soli 


e 


16.00 


Offerta - 1 Flacone da 120ml Nero* Accessoria soli 


e 


18.00 


Toner Compatibile HP LaserJet 2100 


€ 


75,00 



Epson 



\Stjj 



Offerta - 2 Cart. Nero + 2 Cari. Colore non Intel lldge 
Offerta - 2 Cart. Nero * 2 Cart. Colore Intellidge 
Offerta -2 Cart. Nero + 3 Cart. Colore x C70.C60,C82 
Resettatore chip SmartCharger IN PROMOZIONE 
Offerta -Resettatore + 120 mi Nero (12 ricariche) 
Offerta - Resettatore * 4 x 20ml CMYK (5 ricariche) 



22,00 
36.00 
45,00 
20,00 
34,00 
34.00 
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Carta Speciale e Storage 



NEW -DVD Video Case conf. 100 pi VERDI € 38.00 

Confezione 25 CD Spintile 80 min -Certificati 52x € 18,00 

Carta Fotografica Matte Opaca - 50 ff. A4 ZOO gì € 8,00 

Ca rta Fotografi ca Lue Ida - 20 ff . A4 1 70 gr € 10,50 

Carta Fotografica Periata ILFORO 25 ff. A4 240gr € 1 7,00 

Carta Fotografica Lucida ILFORO 25 ff. A4 280gr € 22,00 



Refill®, il paradiso della tua stampante 

Inchiostri - Toner - Cartucce InkJet - Storage & Media 



Ordina ONLINE! Riceverai uno sconto del 10%! 



Inserisci questo codice primo di confermare il carrello* I Codice SCOPltO! LDOPBN 



Via R Fornaciari Chittoni, 25 

42 ì 00 Reggio Emilia (Loc. Bagno) 

Telefono: 0522 34 39 11 (30 linee) 

Fax: 0522 34 39 34 






SfcfflD 



Per informazioni: info@refill.it 
Per ordini: sales@refill.it 

www.refill.it 



Reiiir è un moretto tegishoio oti proprioio Reta 8-r.L: vìefoìo io riproduzione ^ ojuoJsjosi reuma. I rnaichi citali sono cu proprieiò dei ilsDeetM pfopn&tofl e sono diati soto a scodo 01 rnosirare lo compoiibiiità dei nostri prodotta. 
Il ninnerò 01 itcartche £ rilento sempre ai modella di Gaftuccka con minor capienza, i prezzi possono sutjre vcmoEio™ senza pieowvso. Le offerte sopracrtarfe sono valide seta per gli ordm* eseguiti via intetnel o presso la sede di Règgia Eméo 

"Operazione promozionale vaUcto lino al 3l/03/200d. lutti i prezzi indicati sono ft/A Compresa 
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> nuovi prodotti 



APPLE I P D 



Belli e ... possibili 

/ nuovi iPod offrono maggiore capacità 
di memoria e nuove periferiche compatibili. 



Il titolo in copertina di questo 
numero riporta la dicitura 
"10.000 MP3 vi bastano?" e, 
non a caso. Quelli di Apple 
hanno fatto bene i loro conti: 
il modello iPod da 40 Gb per- 
mette di ascoltare musica per 
quattro settimane continuate 
(24 ore su 24) senza mai una 
ripetizione; oppure, se rifiutate 
questa overdose e preferite un 
ascolto discontinuo, sappiate 
che potrete ascoltare una 
canzone al giorno per i 
prossimi 27 anni. 
Vi potete accontentare? 



> In dettaglio 



Apple iPod 

Produttore: Apple 

(Tel. 02/273261; www.apple.it) 

Prezzo: 

iPod 10 Gb: 349,00 euro 
iPod 20 Gb 449,00 euro 
iPod 40 Gb 549,00 euro 



IEE 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HHQ 

> Pro: Incredibile leggerezza 
accompagnata da grande capa- 
cità di memoria; funzionalità 
avanzate. 

> Contro: Prezzo elevato 
per il modello più j, -■ 
capiente. /^^A^ 



> Voto: 




Facezie a parte, i nuovi iPod 
offrono una capacità di archi- 
viazione davvero entusiasman- 
te, se paragonati al peso 
complessivo e ai ridottissimi 
ingombri. Tanto per essere 
chiari: il modello da 20 Gb 
pesa soltanto 158 grammi, 
mentre quello più "ciccione" 
da 40 Gb è in sovrappeso di 
soli 1 8 grammi. Se pensate di 
avere qualche difficoltà a 
estrarlo dal taschino della 
giacca, pensate che lo spessore 
massimo è di 18,5 millimetri. 
Una vera e propria sottiletta! 
Gli iPod possono essere ricari- 
cati sia tramite il cavo FireWire 
(o USB 2 a richiesta) incluso 
nella confezione, da collegare 
all'omonima porta del PC, 
cosa che permette anche 
la sincronizzazione diretta 
con il computer. 
Apple introduce ora 
anche la possibilità 
di collegare il lettore 
a un basamento 
(chiamato iPod 
Dock) che consente 
anche, grazie a 
un'uscita audio, di 
collegarlo a un 
sistema di diffu- 
sione (che deve pe- 
rò essere alimenta- 
to) o all'impianto 
stereo. Se si vuole sfruttare 
il PC come "alimentatore" 
dell'iPod bisogna ricordare che 
solo le porte FireWire a 6 pin 
permettono questa utile 
funzione; al contrario la 
tipologia a 4 pin, per esempio, 
presenti sulle schede PCMCIA 
o PC Card non consente la 



modalità di ricarica. La 
contemporanea uscita del 
software iTunes anche per i 
sistemi Windows (solo 2000 e 
Xp) permette di gestire in 
modo ottimale le liste di 
esecuzione (play-list) presenti 
nel computer e di trasferirle in 
pochi istanti su iPod grazie 
all'ampia banda dello standard 
FireWire (480 Mbps cioè 60 
Mb al secondo) che 
facilita il passaggio 
di "voluminose" 
quantità di file in formato 
MP3, AAC (solo per sistemi 
Macintosh) e WAV Continua 
intanto la produzione di peri- 
feriche per il mondo degli 
utilizzatori di iPod (facilmente 
distinguibili tra la folla per le 
tipiche cuffiette bianche); vi 
presentiamo due prodotti dav- 
vero interessanti, entrambi 
prodotti da 
Belkin, che 
ampliano 
sostanzial- 
mente il modo 
d'uso del ri- 






[, 



produttore Apple. Il primo si 
chiama iPod Voice Recorder 
ed è un piccolo microfono che 
si inserisce nel mini jack degli 
auricolari. In questo modo il 
lettore si trasforma in un 
funzionale registratore vocale, 
con cui è possibile memorizza- 
re lezioni, conversazioni e 
interviste audio che possono 
poi essere riascoltate o trasferi- 
te sul PC per l'archiviazione. 
Il prezzo è di 59,90 euro. 
La seconda periferica, iPod 
Media Reader, trasforma il di- 
sco fisso del lettore in un ca- 
piente archivio per le immagini 
digitali: per farlo occorre solo 
collegare lo speciale cavo in 
dotazione e inserire una qua- 
lunque delle sei schede di me- 
moria supportate. In questo 
modo si potrà usare una foto- 
camera digitale a "pieno regi- 
me" senza dover attendere il 
ritorno alla postazione fissa 
per svuotare il suo contenuto. 
Il prezzo è di 129,90 euro. 

Mario Bosisio 



^ 
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"Potresti per favore copiar...oh!L. 
mamma mia che velocità!!!" 

I nuovi masterizzatoti DVD Sony DRU530A (intemo) e DRX530UL (estemo) 
hanno una velocità di scrittura di 8X* Inoltre possono masterizzare in tutti 
formati (+R/+RW/-R/-RW). Potrai dunque regalare ai tuoi amici una copia 
dei tuoi video amatoriali, delle tue foto o della tua musica prima ancora 
che abbiano finito di chiedertela. 

*nel formato DVD+R 
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OLIDATA VASSANT 8 3200 

bel gioco 

dura tanto 

Potenza di gioco senza 
spendere troppo. 




Il nuovo processore AMD 
Athlon 64 viene sempre più 
frequentemente proposto dalle 
aziende sui modelli di punta; 
grazie alla sua potenza e ver- 
satilità fornisce un supporto 
adeguato, per esempio, per chi 
vuole giocare ma vuole avere 
un computer pronto per qual- 
siasi attività. Olidata presenta 
un nuovo computer della serie 
Vassant basato sulla tecnolo- 
gia sopra citata; i videogioca- 
tori potranno avere un valido 



strumento per la propria pas- 
sione a un prezzo che è da 
considerarsi veramente inte- 
ressante, considerando il solo 
costo del processore; 512 Mb 
di RAM DDR a 400 MHz 
assicurano prestazioni più che 
buone mentre il disco rigido 
da 120 Gb, un Maxtor S-ATA, 
è oramai quasi da considerarsi 
"obbligatorio" considerando 
lo spazio occupato su disco 
dai videogiochi di ultima 
generazione. Il supporto ottico 



è garantito da due unità, un 
lettore DVD 16x e un ma- 
sterizzatore DVD±R/RW 4; la 
scheda video è una GeForce 
FX 5600Ultra con 128 Mb di 
RAM affiancata da una sche- 
da audio 5.1 montata su sche- 
da madre e due diffusori acu- 
stici da 1 80 W. È sintomatico 
di un'ulteriore rivoluzione la 
mancanza del lettore di floppy 
disk, oramai sostituito como- 
damente da chiavette USB. 
Molto comode le porte di 



> In dettaglio 



Olidata Vassant 8 3200 

Produttore: Olidata 

(Tel. 0547/41 91 1 1 ; www.olidata.it) 

Prezzo: 1.499,00 euro 

> Funzionalità: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 

> Prestazioni 3D: 

J,,. 132% 



> Pro: Componenti all'avan- 
guardia e prezzo veramente 
interessante. 

> Contro: Nessun inconve- 
niente rilevato. 



Voto: 8,5 



un meonve- 



espansione disposte in alto 
sul frontale. 

Le ottime prestazioni ne 
fanno un computer dall'otti- 
mo rapporto qualità/prezzo. 

Orso Pedriali 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal computer CDC LM.08: processore AMD Athlon 64 3200+, 
512 Mb RAM DDR, scheda video ATI Radeon 9800 Pro con 128 Mb RAM, disco fisso da 120 Gb. 



> In dettaglio 



Acer Ferrari 3000 

Produttore: Acer 

(Tel. 0931/469431; www.acer.it) 

Prezzo: 2.199,00 euro 

> Funzionalità: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 

| 97% 10 L ~ 

> Prestazioni 3D: 



69% 



T 



> Pro: Ottime finiture, buone 
prestazioni, supporto doppio 
video. 

> Contro: Scarsa durata 
batterie. 



> Voto: 



8 



ACER FERRARI 3000 

Il PC da "pole 

Un notebook carrozzato Ferrari. 



)) 



A volte la sponsorizzazione 
non è solo un passaggio di de- 
naro in cambio di pubblicità, 
ma diventa una collaborazione 
a livello più profondo. È il ca- 
so del notebook qui esaminato, 
progettato da zero per mettere 
d'accordo la tecnologia Acer 
con lo stile Ferrari. La caratte- 
ristica più visibile è l'esterno 
rosso Ferrari con lo stemma 
del cavallino. Una volta aperto, 
svela uno shassis color argen- 
to, sempre con lo stemma della 
casa modenese, e una tastiera 
ergonomica. È da notare che 
anche lo sfondo del desktop, 



lo screen saver e persino il 
suono dell'avvio sono in tema 
Ferrari. Venendo al sodo, il 
processore è un AMD Athlon 
XP M 2500+ (scelta obbligata: 
anche AMD è sponsor Ferrari). 
Lo supportano 5 12 Mb di 
RAM e un disco fisso da 
60 Gb. Lo schermo è un 15" 
(risoluzione 1.400x1.050), 
accoppiato a una potente sche- 
da grafica ATI Mobility 
Radeon 9200 con 128 Mb di 
RAM. L'apparecchio incorpora 
un masterizzatore di DVD e 
due altoparlanti, e può connet- 
tersi a un monitor esterno usa- 



~ 




bile parallelamente al display. 
I test hanno rilevato discrete 
prestazioni, ma una durata 
delle batterie non entusia- 
smante. Un computer che uni- 
sce soluzioni ad alta tecnolo- 
gia al design sofisticato, 
per chi vuole distinguersi. 

Marco Passarello 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal notebook Dell Latitude D800: processore Intel Pentium M 1.400 MHz 
512 Mb RAM DDR, scheda video GeForce 4200 Go con 64 Mb RAM, disco fisso da 60 Gb. 
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Da oggi 

l'ADSL anche 

A CONSUMO 

a solo 1,70 euro 

all'ora! A 




•ADSL A QUESTO PREZZO, 

IRTE!' fS^ 



ìwnwiwjwiì, 



f 

Costo fisso mensile, 

in Euro, traffico 

di navigazione incluso. 


TELECOM ITALIA 
ALICE 


TELE2INTERNET 
ADSL 






29,95 


V 




1 39,95 1 



Con l'ADSL di TELE2INTERNET, avrete tutti i vantaggi della connessione ADSL ma ai 
prezzi che hanno reso famosa TELÉ2. TELE2INTERNET ADSL 256 e 640: per navigare 
senza limiti di tempo pagando sempre la stessa cifra ogni mese, senza sorprese, con modem ADSL 
in comodato d'uso a soli 3 euro al mese (opzionale, IVA inclusa) Inoltre, 

TELE2INTERNET ADSL opzione FREE: per navigare fino a 256 kbit/s a solo 1,70 euro l'ora 
(IVA inclusa) con modem gratuito Su www.tele2Internet.it potete verificare subito la 
copertura e trovare tanti servizi gratuiti. Cosa state aspettando? Passate all'ADSL conTELE2! 



Abbonati su 

o chiama il 



71:1.1:2 



STERNI:! 



922 



PAGARE DI PIÙ? 



Sulla base dei prezzi in vigore al 1/12/03. IVA inclusa. Esclusa ogni promozione, contributo governativo e opzione speciale. Considerando le offerte Telecom Italia 
Alice Fiat e 640, TELE2INTERNET ADSL 256 e 640 (la velocità massima di connessione raggiungibile dipende dal grado di congestione della rete). 

* Anche grazie ai contributi statali . Promozione valida fino al 31/1/04 subordinatamente all'approvazione dell'attuale disegno di legge finanziaria 2004 e delle relative norme 
di attuazione. Potranno accedere alla promozione gli utenti in possesso dei requisiti previsti dal disegno di legge finanziaria 2004, fino ad esaurimento dei contributi statali ivi previsti. 
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le vostra letteli 



-mima* & nspnst* 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Il misterioso AMR 



?D! 



J 



IHo ricevuto via e-mail da un mio amico un file con 
estensione AMR (me l'ha inviato con il suo telefono 
cellulare), ma non riesco a riprodurlo. Di quale programma 
avrei bisogno per visualizzarlo? Esiste un software gratuito 
in grado di farlo? 

Andrea 



IR 1 



> Recuperare i dati 



O ^Possiedo un disco fisso Maxtor da 120 Gb collegato 

■ VJ come slave, e un altro disco Maxtor da 80 Gb come 
master, quest'ultimo con tre partizioni, dove "C" contiene il 
sistema operativo Windows Xp Pro. Il disco da 120 Gb ha un 
mese di vita e, la prima volta che lo collegai, il sistema 
operativo riconobbe solo 3 1 Gb. Il rivenditore mi disse che era 
normale perché andava formattato con il software Max Blast. 
Una volta compiuta questa operazione, il sistema operativo mi 
riconobbe tutti i 120 Gb, ma da allora in poi notai che nella 
sequenza di avvio mi compariva una stringa della Maxtor, 
come se insieme alla formattazione fossero stati installati 
anche dei driver. Tempo dopo formattai la partizione "C" del 
disco da 80 Gb per reinstallarci nuovamente Windows Xp Pro. 
Ultimata l'installazione, vidi che l'icona del disco da 120 Gb 
era stata rinominata Disco Locale, e quando provai a fare clic 
si aprì una finestrella con la scritta "Formattare il disco?". 
Pensai subito al fatto che, formattando "C", avevo perso anche 
quei driver; difatti la stringa Maxtor non mi compariva più 
all'avvio. Provai a vedere se Max Blast dava la possibilità di 
installare qualche driver, senza ottenere nulla. Cosa devo fare 
per riuscire a recuperare i file contenuti nel disco? 

Riccardo 

ini programmi MaxBlast (per hard disk 

■ Il Maxtor), EZ-Bios (supportato da 
Western Digital) e Disk Manager (fornito 
da Hitachi, IBM e Seagate) aggirano i limiti 
del BIOS del computer con una tecnica detta 
"overlay". È un piccolo trucco che funziona grazie 
a un "driver" memorizzato in un punto speciale del 
disco fisso chiamato MBR (Master Boot Record). 
Il messaggio che appare all'avvio del computer è 
il segnale che il driver è stato caricato, e quindi ora 
il BIOS è in grado di gestire hard disk più capienti. 




Nokia Multimedia Converter 2.0 

gestisce tutti i formati dei telefoni 

cellulari, e si può scaricare 

gratuitamente dal Web 



informato AMR 

l(Adaptive Multi Ra- 
te) è uno standard per suo- 
ni campionati gestito da 
tutti i telefoni con supporto 
MMS/EMS. Un buon con- 
vertitore gratuito per Win- 
dows è AMR Converter, 
scaricabile dal sito 
www.totonox.com op- 
pure www.tuttogratis.it; 
il più elaborato è Nokia 
Multimedia Converter 
2.0, che obbliga però 
a scaricare un programma 
d'installazione dal peso 
di ben 17 Mb dal sito 
www.forum.nokia.com. 

Chi è interessato allo sviluppo di programmi per gestire 
il formato AMR può trovare utili risorse sul sito Web 
di Sony-Ericsson (www.sonyericsson.com). 



Non bisogna salvare dati importanti sugli hard disk gestiti in 
questo modo: se per qualsiasi motivo il driver di overlay viene 
cancellato, il BIOS del computer non riesce più a indirizzare 
il contenuto del disco, che diventa illeggibile. 
Lo stesso spiacevole inconveniente a volte si verifica 
collegando un disco formattato in overlay a un 
computer con BIOS differente. 
Per recuperare i dati è necessario ripristinare 
il Master Boot Record, lanciando lo stesso 
programma usato per formattare inizialmente 
il disco fisso: in questo caso è MaxBlast 3. 
La voce da scegliere nel menu del 
programma è quella che richiama la 
funzione di ripristino del settore MBR. 
In alternativa, per recuperare i dati si 
deve collegare il disco a un computer 
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con BIOS privo di limitazioni di capacità, e lanciare un 
programma di recupero come EasyRecovery Professional 
di Ontrack. Se, invece, il disco Maxtor non contiene dati 
utili, per ripristinare il Master Boot Record è sufficiente 
riformattarlo con il programma MaxBlast 3 (scaricabile anche 
dal sito internet di Maxtor) scegliendo la voce di menu "easy 
installation". 



> Falso allarme 

O T\ Quando accendo il computer, sull'icona di Norton 
■ U Internet Security appare il punto interrogativo rosso 
intermittente che segnala un allarme virus. Il messaggio ottenuto 
è il seguente: "Bloccato tentativo di connessione al computer 
locale utilizzando il programma Trojan horse Netspy" (Indirizzo 
remoto: 127.0.0. 1). Per risolvere il problema, ho provato a usare 
Ad-Aware, Spybot e Cleaner per Trojan, tutti e tre sia in moda- 
lità normale, sia in modalità provvisoria. Mi sono collegato al 
sito di Symantec per fare la scansione del computer tramite 
programmi on-line. Tutto senza esito. Infine mi sono arrischiato 
a esaminare le chiavi di registro cercando la voce "RUN ...", ma 
non ho trovato alcun ".exe" che potesse attivarsi. A che cosa è 
dovuto allora l'allarme? 

Giovanni 



=B , 



Personal Firewall 



«orlon 




I DQ uan do Norton Personal Firewall, 
■ Il oppure Norton Internet Security, 
segnala un attacco proveniente dall'indi- 
rizzo 127.0.0.1 si tratta quasi sicuramente 
di un falso allarme, perché questo nume- 
ro identifica il computer stesso su cui 
Norton è in esecuzione: un attaccante 
davvero improbabile. Il messaggio 
descritto nella lettera è provocato dal 
servizio fax di Windows, che il personal 
firewall Norton scambia per un aggresso- 
re. Per risolvere il problema, Symantec consiglia di aprire il pan- 
nello di configurazione del personal firewall, richiamare la sche- 
da delle proprietà avanzate e disabilitare la regola di blocco per 
Netspy nella sezione riservata alle regole di gestione dei cavalli 
di troia. Secondo Symantec ciò non compromette la sicurezza 
del computer o l'efficacia del firewall. 



> Eliminazione dei file superflui 

T\ Mi capita spesso che dei programmi da me installati 

■ Vi si rivelino non solo inutili, ma anche molto pesanti 
per il mio disco fisso. Dopo la disinstallazione, mi accorgo, 
purtroppo, che una parte dei file relativi non è stata rimossa 
e occupa spazio inutilmente. Come posso cancellare 
definitivamente questi file inutili ? 

Samuele 

1 n Rimuovere del tutto i file e le chiavi del registro di sistema 

■ Il lasciate da programmi mal realizzati è difficile, ma se il si- 
stema operativo è Windows Xp si può contare su un alleato mol- 
to potente: l'utilità di ripristino della configurazione di sistema. 



(KHEK 



Ripristino configurazione di sistema 
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Avviando la procedura guidata, che si trova tra gli strumenti di 
sistema nel menu Programmi, è possibile riportare lo stato del 
registro e quello delle cartelle del sistema operativo alla situa- 
zione precedente l'installazione dell'ultimo software. Anche se 
la possibilità di scelta tra molti punti di ripristino può far sperare 
in miracolose possibilità di recupero istantaneo, sconsigliamo di 
scegliere punti che corrispondono a situazioni troppo diverse da 
quella corrente, perché la disinstallazione in blocco di molti 
programmi compromette la stabilità del sistema operativo: 
meglio ripercorrere il percorso un passo alla volta, disinstallan- 
do gli applicativi singolarmente e riawiando il PC tra un ripri- 
stino e l'altro. Chi utilizza una versione di Windows meno 
recente può usare appositi programmi per la disinstallazione 
sicura, come Symantec GoBack o Regclean. 



> USB 2.0 e Windows 98 

^11 mio computer è dotato di uscite USB 2.0, ma il 

■ \3 sistema operativo, Windows 98, non le supporta. 
Tuttavia nel CD-ROM della scheda madre Asus c'è un file 
Win98/usb2/setup.exe. Si tratta forse di un programma che 
aggiunge a Windows 98 la funzione di utilizzare le porte USB 
2.0? Non è incluso un file Readme di spiegazioni. Prima di 
fare disastri gradirei esserne certa. 

Piera 

1 D^ er a 8SÌ un 8 ere u supporto USB 2.0 a Windows 98 seconda 

■ li edizione è necessario installare sia una patch al sistema 
operativo, sia il driver specifico del chip controller USB utilizza- 
to. Normalmente il programma di setup che accompagna le sche- 
de madri (come il file da te trovato nel CD) installa patch e driver 
automaticamente. Dopo aver installato il driver del controller 
USB 2.0 e riawiato il computer, si potranno collegare periferiche 
USB 2.0, le quali potrebbero a loro volta avere bisogno dell'in- 
stallazione di un pro- 
prio driver. Windows 
98 in versione originale 

Le porte USB 2.0 

su scheda dedicata 

sono venduti anche con 

i driver per Windows 98 
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il Tormentone 



Trasferire la posta elettronica 



es&ssxzi 



[* Importa posta efetlronira da LnfidenMà di 0E6 
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Come si fa a trasferire da 
un disco rigido a un altro 
(aventi lo stesso sistema 
operativo) il complesso 
dei file di Outlook 
Express relativi a tutti i 
messaggi di posta e la 
corrispondente rubrica 
degli indirizzi? Anche 
consultando la Guida in 
linea del programma non 
ho trovato nessuna indi- 
cazione al riguardo. 

Ropianc 



La rubrica degli indirizzi di Outlook Express è un file con 
estensione ".wab" contenuto in una cartella nascosta di siste- 
ma. L'esatta posizione dipende dalla versione di Windows: nel 
caso di Xp è Document and Settings/nomeutente/Dati 
Applicazioni/Microsoft/Address Book Per visualizzare la car- 
tella e ricercare i file WAB presenti sul disco fisso bisogna 
aprire la finestra di una qualsiasi cartella e richiamare il menu 
Strumenti/Opzioni Cartella/Visualizzazione, quindi si deve 
mettere il segno di spunta alla voce "visualizza cartelle e file 
nascosti" e toglierlo dalla voce "nascondi le estensioni per i tipi 
di file conosciuti". Anche la posizione della cartella che contie- 
; i messaggi dipende dalla versione del sistema operativo. 




SJt 



Per conoscerla basta aprire Outlook 
Express e scegliere il menu 
Strumenti/Opzioni/Manutenzione. 
Per leggere il percorso completo occorre 
premere il pulsante Archivia Cartella 
(il nome è fuorviante). Dopo averlo letto, 
si potrà fare clic su Annulla e chiudere 
la finestra, oppure, per trasferire i file in un altro disco, digitare 
il nuovo percorso e confermare la scelta. Nel caso di Windows 
Xp la cartella predefinita si trova in Document and Settings/ 
nomeutente/Impostazioni Locali/Dati Applicazioni/Identities/ 
nomestrano/Microsoft/Outlook Express, dove "nomeutente" è 
il nome dell'utente registrato in Windows, e "nomestrano" è un 
curioso nome di cartella fatto di numeri e lettere mescolate tra 
loro, diverso per ogni installazione di Windows. Per eseguire 
una copia di riserva è necessario salvare l'intero contenuto 
della cartella Outlook Express, composto da file con estensio- 
ne ".dbx". Per caricare questi messaggi in un altro computer o 
profilo utente dobbiamo aprire Outlook Express e scegliere la 
voce Importa Messaggi per avviare la procedura guidata d'im- 
portazione. Selezionare poi dall'elenco l'applicazione che ha 
creato i messaggi (Outlook Express 5 e Outlook Express 6 
usano lo stesso formato, quindi nell'elenco è riportato uno solo 
dei due programmi), e alla domanda successiva mettere il 
segno di spunta nella casella "Importa posta elettronica da una 
directory di archiviazione di OE6", confermare, infine, le scel- 
te e indicare la cartella contenente i file .dbx. 



va aggiornato con il Service Pack 1 prima di avviare l'installazio- 
ne dei driver; il file necessario si chiama w98csp.exe ed è scarica- 
bile dal sito Web di Microsoft. Windows Xp aggiornato con 
Service Pack 1 contiene già al suo interno tutti i driver necessari, 
quindi l'installazione del controller e delle periferiche USB 2.0 
è del tutto automatica. 

> Driver nuovo, problema nuovo 

^\ Per far girare un gioco ho dovuto aggiornare i driver 

■ \J della mia scheda video nVidia GeForce 4 MMX. 
Quando ho riavviato il computer, subito dopo il logo di 
Windows è comparsa una schermata nera con la scritta "Out 
of range". Per rimettere il computer in grado di funzionare ho 
dovuto spegnere il computer dal tasto di accensione, entrare in 
modalità provvisoria e ripristinare i driver precedenti. Potreste 
aiutarmi a risolvere questo inconveniente? 

Eugenio 

1 IJIl messaggio "Out of range" appare quando la scheda gra- 

■ tifica genera segnali di frequenza troppo alta o troppo bassa 
per il proprio monitor. nVidia distribuisce molte versioni dei 
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suoi driver, e non tutte sono pienamente compatibili con le 
precedenti versioni delle librerie DirectX. Subito prima di 
aggiornare i driver bisogna lanciare il pacchetto DirectX 9, 
per ripristinare eventuali file di sistema sovrascritti da instal- 
lazioni di giochi e predisporre Windows all'esecuzione dei 
driver più recenti. Se que- 
sto accorgimento non ha 
successo, probabilmente la 
versione dei driver che si 
tenta d'installare non è 
compatibile con il BIOS 
della scheda madre o dello 
specifico modello di sche- 
da grafica che si possiede. 
Uno dei sintomi tipici è 
proprio il malfunzionamen- 
to del circuito che informa 
la scheda grafica sui limiti 
di frequenza del monitor, 
con la conseguente perdita 
dell'immagine; per risolve- 
re il problema si può prò- 
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vare a scaricare dal sito Web di nVidia una diversa versione dei driver. 
Se il problema non si risolve, è possibile che il cavo VGA che collega 
il monitor al PC non trasmetta correttamente i segnali elettrici per l'identifi- 
cazione automatica della caratteristiche del monitor. Il problema si può aggi- 
rare, prima di lanciare l'aggiornamento dei driver, richiamando le proprietà 
avanzate dello schermo e selezionando una frequenza di rinfresco di 60 Hz 
nel pannello delle caratteristiche del monitor. 

> Disinstallare DirectX 



?D 



Vorrei rimuovere dal computer la versione 9 delle DirectX, non adatta 
a certi miei programmi. Potreste indicarmi come fare? 

Franco 




I D^ er disinstallare il pacchetto DirectX 9 da Windows Xp consigliamo il 
■ riprogramma DirectX 9 Uninstaller, scaricabile gratuitamente dall'indiriz- 
zo www.3dcenter.org/downloads/directx-dx9uninstaller.php. 

Per ripristinare i file delle librerie originali DirectX 8 del sistema operativo 

viene richiesto il CD-ROM di 
Windows Xp, che bisogna avere 
a portata di mano prima di lan- 
ciare Uninstaller. 
Chi utilizza ancora Windows 
9x/Me/2000 e vuole passare a 
versioni di DirectX precedenti 
la 8.1 può usare DirectX Buster, 
scaricabile dal sito 
www.dxbuster.de/index e.html 



Installare DirectX 9 è facile, ma la 
disinstallazione non è ufficialmente 
supportata da Microsoft 




> Zippare in italiano 



O ^\È vero che è un programma di uso immediato e intuitivo, ma vorrei 
■ \3 comunque sapere se esiste una versione in italiano del software di 
compressione WinZip, e da dove, eventualmente, prelevarla. 

Gioacchino Scintemi 



I DP urtro PP° WinZip non è dotato di supporto multilingue, e viene distribuito 
■ Il esclusivamente in inglese. Se hai difficoltà con questa lingua l'unica solu- 
zione è quella di utilizzare un diverso software in italiano che sia in grado di leg- 
gere e scrivere file in formato 
ZIP Noi ti proponiamo 
ZippHO, un programma italia- 
no del tutto gratuito, scaricabi- 
le dal sito www.zippho.net. 
È in grado di gestire il forma- 
to di compressione ZIP è 
diversi altri (ARJ, CAB, JAR, 
LHA, RAR, UUE). 
Per ulteriori informazioni puoi 
consultare la prova comparati- 
va tra software di compressio- 
ne, pubblicata sul N.73 di 
Computer Idea. 
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NON SEI STANCO DI COMPRARE UNA NUOVA, COSTOSISSIMA, CARTUCCIA 
OGNI VOLTA CHE LA TUA STAMPANTE INKJET RIMANE "A SECCO"? 

ORDINA UN KIT DI RICARICA CON 
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Il kit MaledettaCartuccia 

arriva direttamente 

A CASA TUA! 

Dopodiché 
potrai ricaricare la tua cartuccia 

n qualunque momento, 
RISPARMIANDO 



FINO AL 90 /O E... 
da oggi, le spese d 
in contrassegno 

SOLI €5.08! 

ALLORA... COSA ASPETTI? 



Maledetta Cartuccia® è un idea di BLIZZ TECHNOLOGY S.r.l. tei 011-24144 fax 011-6471476 E-mail info@maledettacartuccia.it 
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Cura e manutenzione 

del computer portatile 




A Natale vi hanno regalato un computer portatile? Trattatelo bene, 

perché non è un regalo da poco! Con qualche accorgimento, prolun- 
gherete la sua vita e lo manterrete sempre in perfetta salute. 
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I computer portatili sono belli, eleganti, pratici e di grande valore, 
ma anche fragili. I modelli più recenti si propongono come una vera 
e propria alternativa al computer desktop, grazie agli schermi ampi 
e luminosi, alla presenza del masterizzatore e alle porte USB che 
permettono di collegare qualsiasi periferica con facilità e senza eccessivo 
consumo energetico. Un portatile ha però alcune caratteristiche che 



bisogna tenere in considerazione: è molto più costoso di un desktop; 
in caso di guasto non è facile trovare i pezzi di ricambio (e anche quando 
si trovano, il prezzo è decisamente elevato) e richiede un'assistenza 
specialistica per effettuare le riparazioni. La migliore "cura" per il 
portatile è dunque la prevenzione. Trattatelo bene, coccolatelo come un 
"pupo": gli assicurerete una vita più lunga e un perfetto funzionamento. 



Ili computer portatile è costruito per racchiudere il maggior numero 
di funzioni nel minor spazio possibile. Per questo le sue componen- 
ti sono disegnate "ad hoc" e spesso sono brevettate dalla casa pro- 
duttrice. Quando si rompe un pezzo, sostituirlo è difficile e costoso. 
La prima e più importante precauzione è dunque quella di non forzare mai il 
funzionamento di una periferica. Il lettore CD-ROM, DVD-ROM o il maste- 
rizzatore, per esempio, hanno il carrellino molto più fragile dei modelli per 
PC da scrivania. È bene inserire il disco tenendo un dito sotto il carrello e 
provvedere una volta al mese alla pulizia con uno degli appositi kit che si 
trovano in vendita. La medesima cautela va usata per le porte che si tro- 
vano sul retro o di lato: estraete gli spinotti con attenzione, senza sforzare e 
senza piegare i piedini. I sistemi di telefonia digitale possono essere veico- 
lo di impulsi elettrici dannosi per il portatile e il modem, come molte PC 
card, è estremamente sensibile a sbalzi di corrente. Una volta terminata la 
connessione a Internet, scollegate il cavo dalla presa, eviterete così il 
rischio di costose sostituzioni. Se il vostro portatile non è fornito di docking 
station, ma lo utilizzate molto a casa, potete pensare di procurarvene una, 
proprio per evitare di mettere e togliere continuamente le spine. 
Vi sono modelli adatti a tutti i portatili, come il Micro USB 4-port Hub di 
Targus (www.targus.com) che non ha cavi, non necessita di corrente 
esterna e costa solo 18,00 euro. 



2 Lo schermo del computer portatile si imbrattata facilmente con la 
polvere, lo sporco e le impronte digitali, ma è molto delicato da 
pulire. Diversamente dal monitor tradizionale, non è di vetro e 
necessita di prodotti specifici per limitare il rischio di colpi o abra- 
sioni. Acquistate e portate sempre con voi una confezione di fazzoletti 
umidi/asciutti, antistatici e non infiammabili, come i "Laptop Clene", vendu- 
ti in confezioni da 5 al prezzo di 5,00 euro, che si trovano nei negozi di infor- 
matica. Vanno bene anche i fazzoletti umidificati utilizzati per pulire le lenti 
degli occhiali: evitate comunque la pulizia "a secco", soprattutto con fazzo- 
letti di carta, perché un semplice granello polvere potrebbe tranciare una 
riga. Evitate anche i prodotti spray o liquidi, che potrebbero "infiltrarsi" nel 
portatile e danneggiare cavi e componentistica. Evitate assolutamente 
alcool etilico, ammoniaca e acetone, perché potrebbero danneggiare lo 
schermo. A questo proposito, è bene ricordare una regola sempre valida: 
non mangiate e non bevete vicino al portatile. Anche se il vostro stile di vita 
vi impone un panino e un caffè in treno con il computer sulle ginocchia, non 
correte il rischio di rovesciarci sopra il contenuto di una tazza bollente. 
Se succede con il computer desktop, dovrete al massimo cambiare tastiera, 
ma se succede con il portatile dovrete dire addio al vostro fedele compagno! 



3 Per rimuovere la polvere e altre impurità dagli interstizi della 
tastiera, usate una bomboletta spray di aria compressa. Non 
"girate" il portatile a testa in giù e non sfregate i tasti con uno 
strofinaccio: la tastiera è 
delicata ed è facile far saltare via il 
bottone di un tastino; piuttosto 
togliete le spazzole all'aspirapolve- 
re e passate il tubo sulla tastiera, al 
minimo della potenza. 
Per la pulizia del touchpad (ovvia- 
mente se il vostro portatile utilizza 
questo sistema di puntamento) uti- 
lizzate la stessa salvietta usata per 
lo schermo. Effettuate queste ope- 
razioni a computer spento. 




Glossario 





BIOS: Basic Input/Output System. Un software (o meglio, un "firmware") 

inserito in un chip di tipo ROM (solo leggibile) che contiene 

il codice necessario al controllo delle periferiche come la tastiera, 

i dischi fissi e le porte di comunicazione. 

Al BIOS è affidato il caricamento del sistema operativo. 

Computer desktop: Computer da scrivania. Il classico PC composto 
come minimo dal "case", dal monitor, dalla tastiera e dal mouse. 

Linux: Sistema operativo distribuito gratuitamente in Rete. Il suo 
codice sorgente è aperto alle modifiche. 

PC Card: Tipo di scheda di espansione presente sui computer porta- 
tili, conosciuta anche come PCMCIA. 

Porte: Connettore del computer a cui va inserita la spina di una 
periferica. Si occupa di trasmettere i dati da e verso il processore. 

Standby: Modalità di sospensione dell'attività, che attiva le funzioni 
di risparmio energetico quando ci si allontana dal computer per un 
breve periodo. 

Touchpad: Sistema di puntamento che sostituisce il mouse. È una 
tavoletta di forma rettangolare e di dimensioni ridotte, dotata di una 
superficie sensibile al tatto e di tre bottoni. A ogni movimento del 
dito corrisponde un analogo movimento del cursore sullo schermo. 

Upgrade: Termine inglese per indicare l'aggiornamento di un pro- 
gramma o di un driver. 

USB: Acronimo di Universal Serial Bus. Standard sviluppato congiun- 
tamente da Intel, Compaq, DEC, IBM, Microsoft, NEC e Northern 
Telecom per connettere al computer periferiche di diverso tipo. 
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4 Se usate il computer regolarmente in viaggio, investire un po' di 
denaro in una borsa imbottita è decisamente una buona idea. 
Acquistate un modello facile da aprire e che, possibilmente, per- 
metta di lavorare senza bisogno di estrarre il computer: in questo 
modo potrete utilizzare il portatile sulle ginocchia in viaggio o in altre situa- 
zioni scomode, senza correre il rischio di farlo cadere. 
Se invece il problema principale è il trasporto e magari viaggiate con 
lo scooter o con la moto, potreste pensare a uno zaino imbottito. 




5 Prima di ogni partenza, assicuratevi che le batterie siano ben 
cariche. In questo modo avrete la garanzia di un funzionamento 
prolungato del computer e inoltre sarete al riparo da eventuali 
problemi di sicurezza. Se state viaggiando in aereo, per esempio, 
il personale di sorveglianza potrebbe chiedervi di accendere il computer al 
momento dell'imbarco, data la possibilità di nascondervi esplosivo all'inter- 
no. Durante i viaggi lunghi, nei quali è difficile accedere alla rete elettrica, è 
utile dotarsi di una batteria di riserva, anche se in genere è piuttosto costo- 
sa. Alternate uniformemente l'uso delle due batterie, altrimenti quella di 
riserva perderà la sua capacità di ricaricarsi. Se non utilizzate la seconda 
batteria per più di una settimana, tenetela al fresco e all'asciutto e ricarica- 
tela prima di usarla. Questo consiglio vale anche per chi possiede una sola 
batteria ma usa poco il portatile: per evitare che perda progressivamente la 
sua capacità di carica, accendetelo perio- 
dicamente, lasciatelo scaricare 
e poi ricaricatelo. 




6 Per prolungare la durata delle batterie è opportuno configurare 
correttamente il sistema operativo. Tra i sistemi Microsoft, 
Windows Xp è quello che si presta meglio al lavoro sul portatile. 
Aprite il menu Start/Pannello di controllo, scegliete "Passa alla 
visualizzazione classica" e fate doppio clic sull'icona "Opzioni risparmio 
energia". Selezionate, tra le combinazioni disponibili, "Portatile/Laptop". 
In questo modo il computer inutilizzato entrerà in modalità standby dopo 
20 minuti. È possibile accorciare questo tempo, adattandolo alle proprie esi- 
genze, semplicemente selezionando nelle apposite caselle i valori appro- 
priati. Se non volete installare Windows sul vostro portatile, prendete in 
considerazione Linux: le distribuzioni più aggiornate rendono semplice la 
configurazione ottimizzata per il notebook. 
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7 La "performance" 
generale del com- 
puter ha una im- 
portanza maggio- 
re sui portatili, perché un 
sovraccarico di lavoro dimi- 
nuisce la durata delle batte- 
rie. Lasciate vuoto costante- 
mente il 10% del disco fisso, 
in modo che il sistema opera- 
tivo abbia spazio a sufficien- 
za per compiere le sue ope- 
razioni. Eseguite una volta al 
mese uno Scandisk e una 

operazione di deframmentazione: aprite Risorse del computer, selezionate 
il disco "C": e fateci clic sopra con il tasto destro del mouse, quindi sce- 
gliete "Proprietà". Spostatevi sulla scheda Strumenti e fate clic su "Esegui 
Scandisk" ed "Esegui Defrag". Prestate attenzione a non surriscaldare il 
portatile: se il processore diventa troppo caldo, potrebbe rallentare il fun- 
zionamento del PC. In questo caso l'unica soluzione è spegnere il computer 
e far trascorrere il tempo necessario al raffreddamento. 

8 Un upgrade del BIOS può risolvere una miriade di piccoli pro- 
blemi, nonché aiutare il portatile a ottimizzare le sue prestazioni, 
migliorando il sistema di raffreddamento, aumentando la durata 
delle batterie e garantendo un miglior funzionamento della sche- 
da grafica. Un BIOS aggiornato minimizza anche le incompatibilità con le 
periferiche e normalmente risolve i problemi che si verificano allo spegni- 
mento o nella modalità stand-by. Visitate periodicamente il sito Web del 
produttore del vostro BIOS per verificare la presenza di aggiornamenti. 
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Proprietà - Opzioni risparmio energia 



Combinazioni risparmio energia Avanzate Sospensione j 



£%*, Selezionare la combinazione per il risparmio di energìa più 

""^9 appropriata perii computer. Cambiando le impostazioni verrà 

modrlrcata la combinazione selezionata. 

Cnmhina7Ìnni risparmio enprgia 

Portatile/Laptop 



v 



► 



la sa/Ufficio 



PrQSQntazione tI 

Sempre attivo 

Gestione min. risparmio energia 
Batteria max 



-O 



Spegni il monitor: 
Disattiva i dischi rigidi: 



Dopo 15 min. 



V 



Dopo 30 min. 



z 



Standby: 



Dnpn /TI min 
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Raddrizzare 



un immagine 



Una fotografia digitale è venuta nel verso sbagliato? Prima di stamparla, 
raddrizzatela con un programma di fotoritocco. È semplice! 

Per raddrizzare un'immagine storta bastano pochi clic: tutti i programmi di fotoritocco dispongono della funzione "Ruota", più o meno personaliz- 
zabile, che permette di allineare anche l'inquadratura più bizzarra. Vediamo come operare con Adobe Photoshop Elements (WWW.adobe.it) e Jasc 
Paint Shop Pro, provando anche alcune funzioni avanzate. 



IV 



> Adobe Photoshop Elements 



ILa più comune operazione di fotoritocco riguarda una fotografia 
orizzontale o verticale che va ruotata nel senso opposto. Aprite 
l'immagine attraverso il menu File/Apri. Selezionate il menu 
Immagine, scegliete "Ruota" e stabilite la rotazione necessaria, in 
genere di 90 gradi a destra o sinistra. Salvate quindi la foto dal menu 
File/Salva e procedete normalmente alla stampa. 



mQm 




2 



Può capitare che l'inquadratura sia solo parzialmente storta. In 
questo caso, una rotazione di 90 gradi non risolve nulla: bisogna 
intervenire con maggiore precisione. Photoshop Elements con- 
tiene un comando 



3 Se il risultato non vi soddisfa, intervenite manualmente. 
Selezionate la fotografia e tornate indietro con la freccia 
"Un passo indietro" che si trova sulla barra delle Scelte Rapide o 
con il menu Modifica/Passo indietro (o ancora premendo con- 
temporaneamente i tasti CTRL + Z). 



1 tn pas$ù inrteJn". 




4 



Aprite il menu Immagine/Ruota e scegliete "Personalizza". 
Inserite un valore, compreso tra 0,1 e 359,99 e scegliete se l'im- 
magine deve girare verso destra o verso sinistra, quindi fate clic 
su "0K". Potete ripetere quante volte volete l'operazione, ruo- 



tando di un cen- 
tesimo di grado 
per volta (o più) 
fino a raggiunge- 
re l'allineamento 
desiderato. 



Ruota quadro 



^J Angolo: 



(£)° a destra 
Q° a sinistra 



OK 



Annulla 



5 La rotazione dell'immagine produce un bordo che, come abbiamo 
detto, va eliminato al termine dell'operazione. Selezionate un'a- 
rea rettangolare nella fotografia, utilizzando lo strumento 
Selezione Rettangolare (che si attiva premendo il tasto "M") 
quindi eliminate la parte ridondante attraverso il menu Indagine/Ritaglia. 
Procedete quindi alla stampa. 



automatico che controlla il 
contenuto dell'immagine, in- 
dividua le linee principali e 
provvede a riallinearle con i 
bordi. Aprite l'immagine da 
elaborare, spostatevi sul 
menu Immagine e scegliete 
Ruota/Raddrizza e ritaglia 
immagine. L'operazione rad- 
drizza l'immagine e ritaglia 
gli inevitabili bordi bianchi 
che si creano. 
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> Anche con Paint 



zione è presente in tutti 
ammi di fotoritocco, com- 
, ur semplice ed essenziale 
Microsoft Paint, che si apre attra- 
verso il menu Start/Programmi/ 
Accessori/Paint. 

Aprite l'immagine con il menu File/ 
Apri, quindi selezionate il menu 
lmmagine/"Capovolgi/Ruota". 





I. ) GSpiJvtìlqi {Hifjflrtnlmrtnl* 






> Jasc Paint Shop Pro 



1 Aprite la foto da raddrizzare e posizionatevi sul menu Immagine/ 
Ruota. Scegliete una delle due opzioni preimpostate per la rotazio- 
ne di 90 gradi a destra o sinistra, oppure "Ruota per gradi". In que- 
sto caso potrete scegliere il senso della rotazione e l'angolo com- 
plessivo, con un margine di scarto del centesimo di grado. Al termine fate 
clic su "0K" e attendete che il programma elabori la modifica. 



3 



i piani pi 
"Applica 



Trascinate il bordo del rettangolo di selezione in modo da farlo 
combaciare con la prospettiva distorta dell'edificio. Cercate di 
essere precisi e includete anche le parti dell'immagine eventual- 
mente nascoste da altri oggetti, come gli alberi che nascondono 
ù bassi del nostro grattacielo. Fate quindi clic sul pulsante 
nella Barra degli strumenti. 




2 Una curiosa nuova funzione di Paint Shop Pro 8 è la "Correzione 
prospettiva". Ipotizziamo che abbiate fotografato un edificio da 
un'angolazione errata. Potete correggere la fotografia attraverso 
la barra degli strumenti, scegliendo "Correzione prospettiva" dal 
sottomenu degli strumenti "Deforma", che si attiva semplicemente pre- 
mendo il tasto "D". 



4 




solo 



Attendete il tempo necessario all'elaborazione dell'immagine, 
quindi effettuate una selezione rettangolare cercando di esclu- 
dere per quanto possibile i bordi bianchi. Aprite il menu Immagine 
e scegliete il comando "Ritaglia la selezione" per conservare 
cuore della fotografia "rimodellata". 
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Con Excel la somma 

è automatica 



Selezionando un intervallo di celle contenenti dei numeri, Excel restituisce 
automaticamente la somma, il massimo, la media e altro ancora. 



Utilizzando lo strumento "Somma automatica" di Excel, quello attiva- 
bile mediante l'icona della Barra degli strumenti che riporta il simbolo 
della sommatoria, si ottiene in modo completamente automatica il tota- 
le di una serie di numeri inseriti nell'intervallo di celle. Il foglio di cal- 
colo di Microsoft, però, offre anche altri strumenti altrettanto utili. 
Se selezionate un intervallo di celle con dati numeri, nella barra di stato 



(che si trova nella parte inferiore della finestra principale del program- 
ma) è possibile far apparire il risultato di altri calcoli: per esempio il 
numero di celle prese in considerazione, la media dei valori, il numero 
massimo e quello minimo. Sono dati utili per avere un colpo d'occhio 
efficace sui dati oggetto d'esame, ma che non vengono salvati all'inter- 
no del foglio di calcolo. 
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1 Molti di voi avranno già utilizzato 
lo strumento di somma automati- 
ca di Excel. Funziona così: se 
avete inserito dei dati in una 
colonna, è sufficiente selezionare le celle 
che contengono i valori da sommare, 
dopodiché occorre premere il pulsante 
"Somma automatica" sulla Barra degli 
strumenti, come indicato in figura. In pra- 
tica, Excel riconosce l'intervallo di dati e i 
numeri che vi sono contenuti, quindi crea 
automaticamente una funzione di somma 
del tipo: "=S0MMA(C3:C14)", dove 
"C3:C14" sta a significare che vengono 
sommati tutti i dati contenuti nella colon- 
na che va dalla cella C3 alla cella C14, in 
tutto 12 celle. 



2 Excel, come detto in precedenza, è in grado di fornire anche altri 
calcoli automatici prelevando i dati da un intervallo di celle defi- 
nito dall'utente. Facciamo un esempio. Nel caso qui riportato, 
abbiamo l'elenco delle classi e dei relativi alunni di una scuola 
media. Abbiamo previsto, nel passo prece- 
dente, il calcolo del totale degli alunni di 
tutte le classi (nella cella C15). Ora, quello 
che vogliamo, è avere un'anteprima del nu- 
mero di alunni che sono iscritti solo alla 
Seconda classe. Selezioniamo con il mou- 
se le celle relative, da C7 a CIO: automati- 
camente nella barra di stato (in fondo alla 
pagina principale di Excel) compare la 
somma dei valori compresi nell'intervallo. 
Nel caso in esame: "Somma=85". In prati- 
ca, con questo strumento, abbiamo a dis- 
posizione dei calcoli il cui risultato non 
viene inserito nel foglio di lavoro: per otte- 
nere questo risultato, dovete ricorrere allo 
strumento "Subtotali", come spiegato nel 
Passo a passo del N. 91 di Computer Idea. 
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3 E se i dati di cui desi- 
deriamo ottenere la 
somma non sono di- 
sposti in celle adia- 
centi? Nessun problema: in 
Excel, come in qualsiasi altro 
prodotto di Office, esiste la possi- 
bilità di selezionare dei dati non 
consecutivi. Basta tenere premu- 
to il tasto CTRL e premere il tasto 
sinistro del mouse sulle celle che 
interessano. 

Nel nostro esempio, vogliamo 
ottenere il totale degli studenti 
iscritti alle classi della sezione A. 
Selezioniamo quindi le celle C3, 
C7 e CI 1 : come potete vedere, il 
totale di alunni della sezione A 
(della prima, seconda e terza 
classe) è 65. 

4 Questo strumento di 
calcolo automatico, non 
si limita unicamente a 
restituire la somma del- 
l'intervallo di dati selezionato. 
Spostate il mouse sulla barra di 
stato e fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse. Nel menu 
a tendina, è presente l'elenco 
delle operazioni selezionabili. 
Le più importanti sono la media, il 
conteggio (che restituisce il nu- 
mero di valori da selezionati, e 
non la loro somma) e "max" e 
"min" che restituiscono, rispetti- 
vamente, il valore più alto e quel- 
lo più basso dell'intervallo di 
numeri scelto. 
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/ PDF diventano 



pagine Web 



Conoscete I file PDF? 

Potete trasformarli velocemente 

in pagine da pubblicare su Internet con l'aiuto di un piccolo programma. 



Il PDF è un formato di file, usato con molta versatilità per distribuire 

documenti impaginati e piccoli ipertesti multimediali. 

Rispetto a molti altri standard, ha il vantaggio di essere visualizzabile 

su ogni sorta di computer e con ogni sistema operativo (per esempio 

Mac, Windows o Linux). 

Esiste tuttavia uno standard ancora più universale: si tratta del 

linguaggio HTML, utilizzato per creare le pagine Web. Se avete dei 

file PDF e volete trasformarli in HTML per pubblicarli sul Web, 



potete utilizzare un programma che svolge da solo la maggior parte 
del lavoro. Il suo nome è a prima vista piuttosto complicato: 
"PDF2HTML", che si legge "PDF to HTML", cioè "da PDF a 
HTML". Si tratta di un convertitore che apre un file in un formato e lo 
salva nell'altro, conservando, per quanto possibile, il layout e le altre 
caratteristiche. Al termine dell'operazione potrete navigare nelle 
pagine create con il semplice browser (per esempio Internet Explorer, 
Opera o Netscape) e pubblicare su Internet il risultato. 



1 Trovate PDF2HTML sul sito Internet www.verypdf.com/pdf2htm. 
La versione di prova permette di effettuare cento trasformazioni 
prima di procedere all'acquisto e consente di estrarre solo cinque 
pagine per volta da un singolo file PDF. Il programma costa 39,95 
dollari (circa 34,00 euro) pagabili on-line con server sicuro. 
Fate clic sul collegamento "Free download" e procedete allo scarica- 
mento del file (di circa 800 Kb). 



3PDF2HTML è estremamente semplice da usare. Per convertire 
un file PDF aprite il menu File/Open e navigate all'interno del 
disco fisso alla ricerca del documento da elaborare. 
La versione di prova permette di convertire un solo file per 
volta, mentre la versione a pagamento dispone di una funzione in più, e 
permette di lavorare simultaneamente su più file. 
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2 Installate il programma facendo doppio clic sul file "Pdf2htm.exe". 
Superate le varie schermate facendo clic su "Yes", fino a quan- 
do compare la finestra che chiede il numero di registrazione. 
Se non avete acquistato il programma ma volete solo valutarne 
le funzioni, fate clic su "Try" (Prova) altrimenti inserite il vostro indirizzo 
e-mail e il numero di serie che vi sarà stato consegnato al momento del- 
l'acquisto. Se desiderate comprare il programma dopo il periodo di prova, 
fate clic sul pulsante "Buy now" (compra ora) per essere portati sulla 
pagina Web del produttore. 



Please register pdf2html vi. 5 
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4 Scrivete il nome che volete da- 
re alla pagina HTML e fate clic 
su "Salva". Attendete il tempo 
necessario all'elaborazione, che 
è molto veloce ma dipende ovviamente 
dalla lunghezza e complessità del file 
PDF, quindi aprite il browser. 
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511 programma crea una nuova cartella nella destinazione da voi scelta; al suo interno tro- 
verete una serie di file contenenti delle immagini e una o più pagine Web. Cercate il file 
"lndex.htm" e fateci doppio clic sopra: potrete così visualizzare la pagina Web creata, 
che sarà completa di testo, immagini, effetti grafici e collegamenti ipertestuali. 
Se volete caricarla sul Web per renderla visibile ad altre persone, ricordate di fare l'upload di 
tutto il contenuto della cartella, immagini comprese. 
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Salute e benessere: ci pensiamo noi 




6 Potete migliorare il risultato della con- 
versione attraverso il menu File/ 
Preferences. La sezione "Page Flan- 
ge" indica al programma quali pagine 
di un documento PDF vanno convertite. 
Selezionate "AH" per convertire l'intero docu- 
mento o "Selected Pages" per indicare alcune 
pagine specifiche, riportando i numeri nelle 
caselle "From" (da) e "To" (a). Se volete creare 
un'unica pagina Web, invece di molte pagine 
(una per ogni pagina del documento PDF) mette- 
te il segno di spunta a "Generate in one conti- 
nuous html page". 
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Annulla 







> Da PDF a 



Chi ha esigenze di convertire i file PDF in altri formati, troverà in Rete ben più di quanto de- 
scritto in queste pagine. La società produttrice di PDF2HTML ha in catalogo altri software, 
per esempio "PDF2TEXT" che converte i file PDF in file di puro testo, senza immagini o 
aggiunte grafiche e multimediali. 



"lmage2PDF" trasforma in PDF una ventina 
di formati immagine (tra cui TIF, JPG, GIF, 
PNG, BMP e PSD). "PDF To Word" trasfor- 
ma i PDF in un formato leggibile con gli ela- 
boratori di testo. Tutti i programmi hanno 
una interfaccia simile, funzionano in mo- 
dalità stand alone e non richiedono il 
principale e più noto software per la crea- 
zione e conversione di file PDF, Adobe 
Acrobat 6.0 Professional. 
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7 La finestra "Character position" è utile 
quando durante la conversione si verifi- 
cano problemi di sovrapposizione con le 
lettere del documento, come mostrato 
nell'immagine. Impostate il valore della spaziatura 
tra caratteri scegliendo tra e 50. Se il problema non 
si dovesse risolvere, potete sempre effettuare delle 
modifiche al codice HTML della pagina. In questo 
caso dovrete però utilizzare un editor di testo o un 
programma per la creazione di pagine Web. 

RSftFMAERULXm T 
I VW03 CEL/ffi^WBO 




fip.np.rnl Ctiaractcr pocition j 
Spoceber^een chcuoders (UNI I : pixel} 



F 3 



PDF2HTML 



Glossario 



Interfaccia: L'insieme degli strumenti che 
permettono all'utente di "comunicare" con 
il programma. I pulsanti, le voci di menu, le 
finestre di dialogo e così via sono elementi 
comuni all'interfaccia di molti programmi. 

Server sicuro: Un server che gestisce 
il pagamento e lo scambio di dati sensibili 
attraverso Internet, tutelando la sicurezza 
dell'utente grazie a tecniche crittografiche. 

Stand alone: In grado di funzionare "da solo", 
senza il supporto di altri computer 
o programmi. 

Upload: L'opposto di "download" e quindi la 
trasmissione di dati verso un altro computer. 
In genere si riferisce a un server Internet. 




ÌUOS53DDV 



v/CBiAi/nnw 



CONNETTIVITÀ 



MODEM 







1,! 


s ! 




5 o ■ 


O i 












o ■ 










^ E 


■^ 1 




" 1 


g 




33 : 






m Ì 


o [ 




CO 3 






» u 








io s 




° I 


~° ! 










M 


r-j i 




o K2 


V 






o 




3 E 


o. 




=c E 


1 




su E 


in 
3. 


















o 






o 












X 
























-D = 




g°B 


— ! 






O 




















al 


o" 




H" B 


■a 
















a|B 


" 




III 


i 1 




































— - 1 




II 


1=1 1 





^ r 3 =*. 
S ° 9 a 

(D a ^ w 



-D» < 
(Q O M 
So w 
-PI fc> 

^ CD 



ST & 




JD O * ffl 
° JT CD M 

sili 

8 s a 

1 |l:S 

SS li 

=r. ... 3 CD 

a. m o g 
cf = a 5 

• Jo? 
3 2 2 3 



3 a 8 5 



CQ- ?D. O — 

• JJ» 
3 O 2 O. 

B 2. 3 a 
' S il 

e 3 a 



o 
a 
<n 

3 
-n 

QJ 

x 



m 
Ul 

cn 
n 



• » • 

È ^ " 
3 $ o 
CD 3 CO 

63 q 5 E. 



OlD. 

meo 
Q cu' 









CD -q 

3 g 



3 CD 3 

■ 9 o 3 

' I - O. O 

— 3 
CD 



3 m 

Q_ CD 

Ò o « 



? cu o a. 
> H S o 



§ 3 

=5-' CD -, 

»' 3 S 

o ? B : 

3 n' to 

O N EU 



8 B 

3 3 

-a o 

§ a 

g | 

a » 

n CD 

CD 

■p CD 



o 

a 
m 

ti 

DJ 
X 

DJ 

3 
QJ 

s 

n" 
O 



3 CD 3. n — 



3 ». a. Z 



2 P S 2 





\^ 


/ 






' 




xt- 




* Su 

• int 
« Fu 


Lineo 
tecnoi 
alirner 
alle di 
portat 
fax e i 


2 
o 


3 CD -a 

a. 3. -a 

s s ° 


d -: 3 S. O 3 
" O 3 O JD 3 


a. 
m 


3 8 3- 

CD 2. DJ 


rS ° ». q. -a S: 

<Q 3 O -i' m ct 


3 


io standard 
a USB 1.1 
Piug & Piay 


ii:e colore "Si 
ir la conness 
ettamente da 
ni ridotte lo r 
pietano il par 
gi vocali com 


TI 
DJ 
X 

DJ 


< 


® o « « 5 < 


3 


CD 

ro 


er" de 
ne ad 
porta 
idono 
'ama' 
una e 


QJ 




Ò' 




o a " 
3 ::: EU rn -+ d 


IO 




2 i 8. a I | 


O 



» » ? 3 i 



b • 5 S 3 



■■S cp c = - 



. 




in 

OD 



3 HO) 
s. 0» C 
n> x -a 
9. -*"o 

Ili 

CU O 3 
» CD O 

e "o » 



fl> 3 3 g. — w ... cu 
S3m N0 5-SU3: 

!l!i s l!l 



S=:e 



E. ^ » Q> 



I 



a 



-- 3 

C/3 

a?. 


r~ 

CU 

Q_ 


Zi 




ti» 1 


=1 


S 




n 


< 
3 


O 


ai 3 


JU 


CD 




Q. 


cn - u 


n 


m 


EU 


m 


= ■ -D 
3 CD 
CL ^ 

a ss 1 

S 1 ? 


CD 
Q. 

(D 


o 

tu 
~i 


O 
o 

CU 
Cfi 


CD 

3 

X 


3 
lì 

DJ 
X 


O OJ 

3 -*■. 


(U 


u 


CD 




o 












cn o. 

C CD 


3 


=3 


■ ■ 


CD' 
01 


in 

01 


rK" 


Q. 
CD 


tu 

n 


CU 
X 


7T 


t; 




-: 


T 


CD 


CD 


m 


O M. 


tu 

-1 


ro 


ZI 

o 


cT 


Ul 

i-t- 


m -■ 




CD 


^i 


=3 


m 



Ul 



Q. 3 3 affi' 

n n 5 — _ 



(fl r- 

o e 
3; 3 
?" 

s; cT 

3 N 

■a ri) 


3' 

fD 

ET 



tu' 


O 
TJ 

O' 
n 
O 
3 

"D 


Q_ 

TJ 
O 

3, 
EU 

C 


3 
CD- 
3 
CD 
O 
CD 
. 

fu 


3 
CD 
. 
Q_ 
O 

3" 
CO 

D 


CQ 
CD 

CD 

O 

3 

CD 


:■■ 
co 


cr 





cd" 
3 

CD 

3 
O 

Q. 


O 
EU 
< 
O 
Q. 




? s 

o -* 
O io 

3 


C 


C 


a» 


cu' 




D 


EU. 


C 




C7) 


CD 


ro 


e 




3. 


■a 








CD 


Q_ 

CU 


ro 
b 


3 
EU 


■O 

E- 


CD 




3, 

EU 


3 
3 


■ 
EU 

3 

CD 

O 

CD 
CD 




O 

o' 

TJ 
O 

o 


Ò 


a 




(D 
Q- 

3 
O 


CD 

w 

.-. 

CD 

3 


T3 
CD 


3' 
cn 

» 

Éu" 
N 
O' 
3 
CD 
Q. 

CD 




EU 
< 

c 
co 

ro 

Q_ 

e 


O 
O 

3 

"D 
C 
CD 

rf 

CD' 


c 
co 
ro 

ro 
ò 

CD 
Q- 


cu 
3 
cd' 

EU 
CD 

CD 

3 
cu 




3 




CD 


<' 


= >'. 


5' 


E : 


ro 


3 

CD 


n 










O 


O 


<' 


7T 


m 


o - 


3 


3 

CD 








O 


S 


SU 


> 


TD 





CD 


n 


* * 


3 
O 


3 
Q. 


■O 


Q. 




cn 




3 


EU 


CD 


QJ 


o 
o 


TP 

c' 


3 
CD- 


O 
1 


O 
Q_ 


CD 


0; 


C 

CO 


ci 

SU 


CD 

a 


< 
O 


3 


3 


C£) 


O 


CD 


cb~ 


ro 


CD 


CD 


"3 

EU 

5; 

ci' 


Ro 
TJ 

tu' 


C/1 

CU 
O 


CO 

i 

m 
ro 



O 
CD- 

O 
O 

3 


EU 

a 

cz 

3 


CD 

SU 

n' 
Cu 


co 


W 
O' 

c 
cu 


O 
O 

3 

"D 

C 


c 

TJ 


g 




O 
O 

■' 

cu" 


CD" 






EU. 


EU 
O 


CD 

c 


5 
s 


EU 
< 


CD 


5' 


a. 
o 

« 

(S 

s 




X 

"0 

c^ 

3 

CD 

CD 


a; 

CD" 


3 
"0 




O 3 

3 » 

§ £ 

CD CD 

00 a_ 

-■ 

3" "D 


EU 
CD 
EU 
O 
O 

CD 


CD 
O 
O 

fu- 
Q. 


EU 
CL 

O" 
O 

EU 


7T 

C 

m 


o 






5' 


CD 


CD 


c=; 


O 


S 


a; 


CD 


1 

s 

TJ 









3^ 
EU. 


z 


CD 
D" 
O 
O 
7T 


EU 
Q. 

(S 

CD 





3 

"O 

e 
CD 


O 
O 

3 

co 
CD 
3 
CD 


0" 

1" 
CD 

3 
O 


Éu" 

3 

ED- 
IO. 

5L 


ru 
b 




eoe 


3 


CD 


E± 


Q. 


TJ 


» 


e 




io 
co 3 
^"5 


tn 
O 


IO 
CD 
CA 


O' 

EU 


Q. 

■O 

CD 




co 


CD 


3" 
CD 

3 


co 
co 






a; 

(D 
CU 


-a 


CD 


(A 
O 

■D 
O 


CD 
X 
C 
CO 


CD 

O' 

3" 
O 


<■ 



0. 


C 

co 


tu 


tu' 
CD 

3" 
O 


3' 
O 

CD 






3 
O 
3" 
CD 
O 
O 
3 
01 
vi 


C 
CO 
CD 

r° 

b 


3 

EU 

C 
CO 
CD 

ro 
b 


CD 

-t- 
ro 
O 
CD- 
O 
O 

3 
"a 
fu 

a; 


c 
co 
ro 



■a 


CQ 
EU 
O 
CD 
D. 
EU 

o_ 

EU 


co 
O 

3 
O 

CL 



CD 
Cl 


EU 

rvi 

9. 

■a 



O' 

EU. 
O 
CD 

CL 

■g 



3. 


71 

m 





3 






e 

CD 


EU 

CD 


3 

co 


<; 


CD 

C 


TJ 


= 






cd" 


c 

CO 


EU" 


5" 



CO 

ro 


n" 


ì 








ro 


< 

CD 


crj 


EU 
co 


ro 


CU 


5 








Q- 


w 


O 


3 


O 
EU 


b 


r+ 


# • • # 

zr<> 

O 2 (D zz: 




CD 





Q. 

£U 


tu 

tu 
e 
O 


su 
£u" 


X 
tu 
3 



O 
2_ 


3 
3 


e 






3 

CD 


> 




ro 


3 

EU_ 


w 





3 


a 


fl> 


3 


cu- 


3 


O 




EU 


0' 


ÉU 


^™ 


a> 

(A 
(A 

sr 

a. 


< 

(D 


3 

52. 

3' 

Q. 

o' 

SU 
3 
O 


D. 

CO 

ro 

a - 
o> 

tu 


SU 
O 
CD 
CD 
tA 
CD 
3 
O 






CO 



cr 

CD 



EU 


O 

5' 

CQ 

tu 

Q_ 
O 
Q- 

O 


0' 
EU 
< 

CD 
O 
O. 
D> 
Cl 


CD 
3 
CD 
Cl 

O 
O 

CD 

CQ 

tu 


TJ 
O 

T 
ri- 
ITI 

e 




3 


00 



5' 
O 
C 






CD 
O 


O 
3 
O 


CO 
O 


CD 

CD 


in 


l 


O 

3 




CA 
O 






3 
Cl 


O 
CD 




co 
O 


CD 




CU 










EU 




co 


"O 




3 


3 

CD 










O 

3" 


=! 




3 


ru 




3 

ET 










CD 


T3 

O 




e 



b 



3 s 



(O C 3 

C CA S- 

TJ O CD 

TI 5." 3. 

o cu ni 

? 2 ^, 

f »8 

i»« 

=■■ CD £ 
— M m 

c o 3; 
co 

CD 



re I Q r 
ni -t cu ° w 

'Il 2 



c= 3. 3 



tu' ^, su ro 



J CD g ^ 

' N ff § 

O O ^ 

3- § CX 

3 co 

« 5 o 

EU 3- O 

a a 3 



1 i; | 

=>■ = d> sr. s 



a) ex 



o 7T q. 

3 lf 

J3 CO CD 



O = È" 

O — CD 

3 CD * 

| 3 I 

E CD CD 

2 3 3 

a S. 1 



3 tS ro S. -g 
,S E 2 SS 



m 

n 

3- 
m 
Q. 
QJ 

C 
1/1 
CD 

ru 
b 

TJ 
O 

-1 
i-p 

m 



DJ qJ- O CD fi) 



» 3 



• • • * m 

i I § s s 

3 DJ X O J> 



2:5=» 

sllf 



(«Se 



CD EU 

3^ 



? e »j 5' 

3 §. a | 

} _ O DJ S 
, g CD J> 3 

r c^ < 2 o 

L "5 Q- ■ E 

1 * oS 

2. ffl O 9: 

o; ro D o. 

CD" S ^ ^ 

-, t c EU 

P. 3 CD s 

O (u in fD 

CD CD W -^ 
<§ Q. CO EU 
Ti CQ " CO 

| ili 

D-O CD § 

Cl ™" Cl 3 
Co' = =; "3 

<To s I 

a a 3 o. 

CD fi) g CD 

3.8 1 ir 



5. 1" 8- S 

- 3 S $ 

DJ fi) N Q 

a e. 5- E 

5 CD « CQ. 

EU Cl CD' EU 



in 

n 

3" 
ITI 
CL 
QJ 

TI 
^' 

m 



m 
U) 

TJ 

O 

T 
i-r 

m 
TJ 

n 





I 



I 



MULTIMEDIA 



USB e FW 



IN9QOÌN 



.V1ÌAI113NN0D 




EdlAÌ ÌU01131 



viaawuinw 



NETWORKING 



ADSL 




STORAGE 



MEMORIE USB 



navDiD 0001/001/01 



DNl>lBOAM3N 




HSVW BIUOWBW 



33VU015 



WIRELESS NETWORKING 



11MBit 




WIRELESS NETWORLÌNG 



BLUETOOTH 






X 



l-ì 



2 -- E 



"O — 



m 
1/1 



n a 



ce o '<s 7 

i= Q. ■— ' 



= ì= O » 



a.l€ 



m 



O 3 !2 Q- ! 



io ir e 4 9 





CD 


ifjfs 


ì^ 


Ih tafM 


»fc- 8 






TO 


1 

l'i 


1 



il iJ l- z 



m 



£ B 



c_ U> i_ O e cr 

s « 2 £ se £ 



« O Q. Q. (/) OC 

1 o • ••• I 



Ò E 



s a. .3 !» 



S> e o £ o 

il 1 : è £ 1 



O "O o g ■= - 

o ni +- O *; 



j o Jd o <i .« 

tu ffl o ro t o 



U £ "5 e M 



T3o.CC 



3 È 




^T i; ni 



OQ 



U 
U 



01 



! 



*?É 



E "n 

F m k 



£ S S = 9 



O S m z S. » » » 





Hiooiams 



MOB/l/TY 



ACCESSORI NOTEBOOK 





I i: 



O U) -D 

5 2.° 
° « o 



3 5T 
-a — 



S 2 



W 

n 

3" 

m 
a 
cu 

TJ 

n 

n 
> 



s "n 



• •• m<s. go-g ^: 



m 



1 fi 
I 5 





• SA ~o "o o o 

W ^ W O O ^ to 

« c B ; | | £ o . 

Q » 01 

5»S 



a. I ^ o « 



"Hi 
? S i, 

o c 5 

"«in 

= DJ> 

— M ~ 

c ò"o 
(A o 



s. elwà 



" tt to 
"□turo 
OS», 



3, ~ 3 O 



5 1Q33» 



' 5.' ^ 



1/1 

n 

3" 

m 
a 
cu 

TJ 

n 

n 

> 

e 
1/1 

CD 

r\j 



°- n. 3 "o n 



:§p 



3 3 



lisi 

3 zio B 



JU 



V) 



3. S 

& o 

— o 

N 3 

N -o 

a e. 

_! CD 

— Q. 



in 
uà 



T 

DJ 

T 

o 

UJ 
TJ 

m 

-3 

TJ 

n 



I 



w ==■ m c± m n — - 



£. o » d. w3 



3 4^ T3 



a 3 

o "o 






& 9: O 

coi 



CU -t o o 



i a & J a ■ o 



S » & o & ; 



E S 



DJ 



1 n = 



m 

m 

m 

T 
3 

TJ 

o 

-1 



E D) 
T3 Ut 

O o 

3. O 

O O 

... 3 

fl) W 

li 

&s 

Sa 

Vt (D 
5 O 



i)5 S 



& QJ 



3 Q. m 

2. = 3 

&§ 5 

2- S o 






DJ 
Q. 
DJ 

TJ 

m 



m 

C7 
O 
O 



o TJ S § 



— ■ j *» 
= 5 Q. 



2 s- 3 

3 ® r* 



3 QJ 



m 
co 






j 




fc 







. 




MOB/L/TY 



ACCESSORI NOTEBOOK 



Passo a passo 103 e 19-12-2003 15:54 Pagina IX 



La guida al BIOS del PC 

Che cosa fa esattamente il BIOS e come funziona? 

Scopriamolo assieme, sperimentando le sue funzioni più comuni. 




Nel cuore del vostro computer, profondamente annidato sulla scheda 
madre, c'è un piccolo chip di memoria ROM che contiene qualche 
riga di codice, un orologio e un po' di memoria per conservare 
alcuni dati essenziali al funzionamento della macchina. 
A fianco del chip c'è una batteria, che tiene in vita l'orologio e salva 
le informazioni, anche a computer spento. 

La memoria viene comunemente chiamata CMOS, una sigla che 
indica un metodo di costruzione di particolari chip con basse 
richieste energetiche. Al codice si dà il nome di BIOS, cioè Basic 
Input/Output System, dove "Basic" significa "elementare", perché 
il suo compito è ai livelli più bassi (ma fondamentali) di dialogo tra 
il software e l'hardware che compongono il PC. Il BIOS non è un 
vero e proprio software, perché è scritto in una ROM, ma un 
firmware. Ogni macchina ha un suo BIOS, costruito dal produttore 
della scheda madre, quindi non tutti i BIOS sono uguali, anche se 
presentano grossomodo le medesime funzioni. 
Vediamo assieme quali modifiche si possono apportare e come 
si risolvono alcuni dei problemi più comuni, passando proprio 
attraverso il BIOS. 



IPer entrare nel 
menu di configu- 
razione del BIOS 
bisogna interve- 
nire subito dopo l'accen- 
sione, premendo (a se- 
conda del modello) una 
combinazione di tasti 
sulla tastiera. Nella tabel- 
la riportiamo le combina- 
zioni più diffuse; per sco- 
prire quella giusta è sufficiente leggere le primissime righe di informazioni 
che compaiono sullo schermo, subito dopo l'accensione. 



AMI Premere CANC durante il Memory Test 



AWARD Premere CANC o CTRL + ALT + ESC durante il boot 

MR BIOS Premere ESC al boot o CTRL + ALT + ESC dopo il boot 
PHOENIX Premere F2, CTRL+ ALT + ESC o CTRL + ALT + S 
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Dopo l'accesso al BIOS, ma prima di apportare qualsiasi modi- 
fica, controllate se nel menu "Main" (Principale) è prevista la 
possibilità di tradurre i comandi in italiano. Poiché le modifiche 
sono molto delicate e un errore può compromettere il funziona- 
mento dell'intero computer, è opportuno assicurarsi di comprendere bene 
quel che si sta facendo. Come precauzione, stampate ogni schermata del 
BIOS premendo il tasto STAMP (ovviamente dopo aver acceso la stam- 
pante) oppure munitevi di carta e penna e ricopiate pazientemente tutte 
le impostazioni, probabilmente personalizzate dal rivenditore al momento 
dell'acquisto del PC. 
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Quante volte vi è capitato di lasciare un floppy inserito nel lettore 
e ricevere un errore all'avvio, perché il computer cerca di "parti- 
re" leggendo il dischetto invece del disco fisso? I computer più 
"anziani" usavano un sistema di boot (cioè di avvio) che preve- 
deva la lettura in sequenza del floppy, poi del disco fisso e infine di eventuali 
altri dischi, per esempio i CD-ROM. Questa sequenza è modificabile dal 
BIOS. Spostatevi con le frecce sulla schermata "Boot". Troverete quattro 
voci che rappresentano l'ordine di lettura dei dischi. Selezionate la prima 
voce e impostate, tra le scelte presentate automaticamente, quale disco 
sarà letto per primo. Conviene partire dal CD-ROM, proseguire con il disco 
fisso e concludere con il floppy ed eventuali altri supporti di memoria. 
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Nel BIOS il mouse non funziona, quindi si può usare solo 
la tastiera. Per muoversi tra le schermate si utilizzano le frecce 
e il tasto INVIO, che serve anche per confermare una scelta. 
Il tasto ESC normalmente annulla una modifica e, premuto ripe- 
tutamente, fa uscire dal BIOS. Per salvare eventuali modifiche occorre 
seguire una procedura particolare, costruita in modo da evitare cambia- 
menti non desiderati. 



All'avvio del PC si può eseguire un test di lettura della memoria 
RAM, per controllare che non si verifichino anomalie. Il test è 
piuttosto lungo, soprattutto se il computer ha molta memoria. 
Potete disabilitarlo dalla schermata Boot del BIOS, disattivando 
la funzione "Memory Test" o "Auto test rapido di accensione". Se aumen- 
tate la memoria RAM aggiungendo nuovi banchi, sarà opportuno riabilitare 
temporaneamente il test per essere sicuri del loro funzionamento. 
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4 Se avete problemi di sicurezza e volete limitare l'accesso al 
vostro PC, ricordate che il BIOS permette un livello di protezio- 
ne altissimo. È possibile impostare un codice d'ac- 
cesso per limitare l'accensione del PC. Il "livello di 
sicurezza" di questa parola chiave è superiore a tutte le altre 
password inserite nel sistema operativo o nei vari programmi. 
Dal menu Principale selezionate Password (alcuni BIOS pre- 
sentano due codici diversi: uno per il supervisore, che può 
accedere al BIOS e uno per l'utente, che non può). 
Scrivete due volte il codice di accesso scelto e salvate le 
modifiche come spieghiamo al passo 10. 
La password sarà richiesta a ogni accensione del PC e non 
va assolutamente dimenticata, perché l'unica maniera per 
eliminarla è azzerare i valori del BIOS, procedura piuttosto 
delicata che non è facile da eseguire, a meno di essere uten- 
ti veramente esperti. Un eventuale intruso che volesse acce- 
dere al vostro computer (spento) dovrà rassegnarsi ad aprir- 
lo e togliere la batteria tampone. 
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Nel BIOS sono presenti anche le funzioni di risparmio energetico. Si tratta delle medesime imposta- 
zioni che si trovano nel sistema operativo seguendo il percorso Pannello di controllo/Opzioni risparmio 
energia. L'attivazione attraverso il 



BIOS le rende però più durature e 
soprattutto indipendenti dal sistema operativo 
e da eventuali formattazioni del disco fisso. 
Spostatevi nella schermata Power e indivi- 
duate l'opzione Power Management. 
Selezionate, tra i valori proposti "Max rispar- 
mio" se usate un portatile o volete disattivare 
tutte le periferiche dopo un breve tempo di 
inutilizzo. In alternativa, configurate indivi- 
dualmente le periferiche da spegnere attra- 
verso l'opzione "User defined". 

8 Nel BIOS si risolvono i problemi di 
conflitti tra le periferiche. Non è 
questo il luogo adatto per adden- 
trarsi in un argomento così com- 
plesso, sappiate tuttavia che quando non 
riuscite assolutamente a far funzionare una 
scheda PCI inserita nel computer, come ulti- 
ma risorsa (dopo aver controllato l'installazio- 
ne dei driver ed esservi assicurati che è in 
grado di funzionare su altri computer) potre- 
ste controllare i problemi di indirizzamento. 
In questo caso, entrate nelle funzioni Avan- 
zate del BIOS, che non andrebbero mai modi- 
ficate senza una ragione più che valida. 
Cercate la voce "Configurazione PCI" ed en- 
trate nel relativo sottomenu. 

9 Qui potrete scegliere il numero di 
IRQ per ogni "slot", cioè per ogni 
fessura presente sulla scheda 
madre, destinata ad accogliere una 
periferica su scheda. Talvolta i numeri di IRQ 
entrano in conflitto. I motivi sono da cercare 
nella storia dei PC e nella loro evoluzione che 
non sempre ha seguito percorsi lineari. 
Il nostro consiglio è comunque di evitare di 
addentrarsi a cuor leggero in modifiche di 
questo calibro, perché il rischio di compro- 
mettere il funzionamento dell'intero computer 
è elevatissimo. 
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Al termine delle modifiche, spostatevi sulla schermata Uscita e scegliete cosa fare. Siete sicu- 
ri di ricordare la password e di aver effettuato le giuste modifiche? Seguite le istruzioni del 
BIOS per salvare i cambiamenti e uscire: il computer si riawierà e le modifiche saranno imme- 
diatamente operative. In tutti gli altri casi, conviene uscire dal BIOS senza salvare. In caso di 
emergenza, rientrando nel BIOS all'avvio del PC, è possibile impostare i valori di default stabiliti dal produttore. 

Ciò risolve spesso i pro- 
blemi causati da modifi- 
che non volute, ma si 
rischia di perdere le 
eventuali personalizza- 
zioni che il rivenditore 
può aver impostato al 
momento dell'assem- 
blaggio del computer. 



die Avanzato Pouer Boot 
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Glossario 



Assemblaggio: Costruzione di 
un PC, generalmente non di 
marca, che può comprendere 
componenti di produttori diversi. 

Boot: Procedura di avvio (boot a 
freddo) o riavvio (boot a caldo) 
del PC, attraverso la pressione 
dell'interruttore di alimentazio- 
ne. Il termine boot è una abbre- 
viazione di "bootstrap". 

Chip: Circuito elettronico com- 
posto da più elementi integrati 
in un singolo dispositivo. 
I segnali elettrici entrano ed 
escono dal chip tramite una 
serie di piedini metallici disposti 
lungo il suo perimetro. 

Codice: Sinonimo di program- 
ma, cioè un insieme di istruzioni 
per il PC scritte dal programma- 
tore in un linguaggio di pro- 
grammazione. 

Default: L'impostazione che 
compare automaticamente in una 
finestra di dialogo, se l'utente 
non sceglie diversamente. 

Driver: Un piccolo programma 
scritto dal produttore di un 
componente o di una periferica 
per permetterne una comunica- 
zione ottimale con il "cuore" 
del computer. 

Firmware: Software memoriz- 
zato in una ROM, cioè una 
memoria che rimane intatta 
anche in assenza di corrente 
elettrica. Si colloca a metà stra- 
da tra hardware e software. 

PCI: Un sistema di bus (cioè 
di comunicazione) interno 
al computer che permette di 
installare fino a dieci schede 
di periferiche. 

ROM: (Read Only Memory). 
Memoria di sola lettura. 
Una memoria da cui si possono 
leggere informazioni registrate 
dal costruttore, ma nella quale 
non è possibile scrivere nulla. 
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Un messaggero 



di nome miliari 



Vi piace la messaggeria istantanea? Avete amici che usano 
sistemi diversi? Non impazzite: la soluzione c'è! 

Si chiama Trillian un programma che è un po' l'uovo di colombo: un Client di messaggeria istantanea che permette di contattare contempora- 
neamente gli utenti dei principali sistemi concorrenti: ICQ, MSN Messenger, Yahoo! Messenger e AOL Messenger. 



1 



Visitate il sitowww.ceruleanstudios.com. Nella Home page se- 
lezionate "Download" quindi "Download Trillian Basic". Sarete por- 
tati su una pagina del sito Download.com. Scegliete "Download 
N ow" 



e finalmente 
comincerete a 
scaricare il file 
necessario 
all'installazio- 
ne, che è di 2.25 
Mb. Fateci dop- 
pio clic sopra al 
termine dello 
scaricamento. 



Cerulea n Studios 



DOWNLOAD 5 




download iRinuut or triluan prò io day 
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Una volta ter- 
minata l'instal- 
lazione fate 
doppio clic sul- 
l'icona "Trillian" che tro- 
vate sul desktop o nel 
menu Start/Programmi/ 
Trillian. Sarà avviato il 
Wizard di configurazione 
cioè la procedura gui- 
data). Fate clic su 
"Next". La prima schermata vi chiede quante persone useranno Trillian. 
Selezionate "Use the default profile (single user)" e fate clic su "Continue". 

3 Nelle schermate successive Trillian chiede le informazioni relati- 
ve agli account utilizzati in chat. È obbligatorio riempire solo il 
campo "Nome" e "E-mail". 
Inserite quindi i dati relativi ai 
client che volete utilizzare, per esempio 
ICQ e MSN Messenger e lasciate vuoti gli 
altri. Trillian è in grado di importare diretta- 
mente le liste di contatti presenti sul PC. 
Ricordate di mettere il segno di spunta a 
"Connect on Trillian Startup" per ogni 
sistema che a cui volete accedere auto- 
maticamente all'apertura di Trillian. 




4 Nella schermata "Configure Proxy" lasciate il segno di spunta a 
"I am directly connected to the Internet" se utilizzate una con- 
nessione domestica. Se state facendo delle prove dall'interno di 
una 
rete locale 
aziendale, 
chiedete istru- 
zioni all'ammi- 
nistratore di si- 
stema. 

Fate clic su 
"Next" e "OK" 
per avviare la 
prima connes- 
sione. 
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All'avvio di 
Trillian partono 
le connessioni 
per i vari sistemi 
di messaggeria istanta- 
nea. Pallini di diverso 
colore identificano utenti 
di sistemi diversi di chat. 
Potete comunicare con 
tutti contemporaneamen- 
te, facendo doppio clic su 
un contatto e scrivendo il 
messaggio nella fines 
che si apre. 




Configura ICQ 
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Glossario 

Client: Programma che offre le sue funziona- 
lità contattando un computer, detto server, che 
normalmente lavora in remoto, cioè a distanza. 

Proxy: Un Proxy server è un computer che si 
interpone fra il proprio computer e Internet, fa- 
cendo da intermediario per tutto il traffico di 
dati in uscita e in entrata. È usato per velociz- 
zare e controllare la connessione e per mante- 
nere l'anonimato. 
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/ biglietti da visita 

Una stampante a getto nCìlfl \MC\rC\ 

d'inchiostro, alcuni fogli di \J\Jl I V VVJI U 

carta speciale e Microsoft Word sono i tre ingredienti 
necessari per realizzare da soli I propri biglietti da visita. 




Il biglietto da visita rispecchia lo stile di vita del suo proprietario. 
A seconda delle occasioni, può essere serio e aziendale oppure alle- 
gro e informale; l'importante è che sia personalizzato, ben fatto e 
chiaro. Visitando un grande magazzino o un buon negozio di infor- 
matica troverete tutto quel che vi serve per realizzare da soli una 



piccola serie di biglietti, magari diversificati a seconda delle esigen- 
ze. Dovrete usare la stampante a getto d'inchiostro, dopo aver ese- 
guito una pulizia della testina ed esservi assicurati di avere inchio- 
stro a sufficienza. Microsoft Word 2002 vi aiuterà nella composizio- 
ne e nella stampa. 



1 Procuratevi innanzitutto la carta per la 
stampa. Esistono in commercio numerosi 
tipi di biglietti da visita "pre-tagliati": sono 
fogli di dimensione A4 con una fustellatura 
microperforata che permette di stampare otto o 
dieci biglietti per volta senza bordi bianchi. Se avete 
una stampante fotografica, è consigliabile acquista- 
re carta adatta alla stampa di fotografie, privilegian- 
do quella con peso maggiore, perché rende il 
biglietto più gradevole e resistente. Una volta effet- 
tuato l'acquisto, aprite Word e fate clic sul menu 
Strumenti/Lettere e indirizzi/Buste ed etichette. 
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2 Si aprirà una finestra dalla quale dovrete selezionare la scheda 
"Etichette". Verificate sulla confezione le misure esatte dei bigliet- 
ti e dei bordi (in genere sono espresse in pollici) oppure controlla- 
tele con un righello. Nel nostro caso ogni biglietto misura 2 x 3,5 
pollici (50,8 x 88,9 cm), 
mentre il foglio A4 ha la 
dimensione standard di 
210 x 297 mm. Fate clic sul 
pulsante Opzioni. Ricorda- 
te che su Internet ci sono 
molti convertitori di unità 
di misure per passare da 
pollici a centimetri: vi ba- 
sta visitare un motore di 
ricerca e digitare "con- 
vertitore unità di misura". 
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3 Inserite le informazioni sulla vostra stampante, che probabil- 
mente sarà di tipo laser o getto d'inchiostro. Cercate quindi nel- 
l'elenco a discesa "Informazioni etichetta" la marca delle vostre 
etichette e verificate che nella sezione "Tipo" ci sia quella da 
voi acquistata. Se la trovate, siete fortunati. 

In tutti gli altri casi (assai numerosi) bisogna arrangiarsi, scegliendo l'ulti- 
ma voce dell'elenco, cioè "Altre\Personalizza". Dovremo spiegare al pro- 
gramma che tipo di biglietto abbiamo acquistato. È un lavoro delicato, ma 
non così difficile come sembra a prima vista. Fate clic sul pulsante 
"Nuova etichetta" che si trova in basso. 



Opzioni etichette 
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Informazioni stampante — 
C Ad aghi 
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Informazioni etichetta 

Etichette 
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003R93353 - Indirizzi 
003R93354 - Indirizzi 
003R93355 - Indirizzi 
003R93356 - Indirizzi 
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Informazioni 


etichetta 


Tipo: 


Dischetti 


Altezza: 


7,1 cm 


Larghezza 


: 7 cm 


Pagina: 


A4 (21 x 29,7 cm) 



Dettagli... i Nuova etichetta^,. 



li mina 



Annulla 



4 



Incominciate a compilare i campi di questa finestra partendo dal 
basso. Selezionate il foglio A4 nell'elenco "Dimensioni pagina", 
quindi contate quan- ^^v 

k .1 



ti biglietti ci sono su 
ogni foglio e scrivete il numero 
orizzontale e verticale. Nelle 
sezioni "Altezza etichetta" e 
"Larghezza etichetta" indicate 
i dati riportati sulla confezione 
(nel nostro caso 5,08 e 8,89 
centimetri). Nella sezione 
Anteprima vedrete formarsi 
via via il vostro biglietto da visi- 
ta. Se l'anteprima non si ag- 
giorna, premete il tasto TAB. 
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511 "Passo orizzontale" è la distanza che separa l'inizio del primo 
biglietto dall'inizio del secondo, comprendendo quel margine 
bianco che verrà eliminato al termine della stampa. Indicate le 
misure, anche per il passo verticale, cercando di essere più pre- 
cisi che potete (ricordate che sono sempre espresse in centimetri). Fate lo 
stesso con il margine superiore e quello laterale destro. Noterete che pro- 
babilmente il foglio ha margini diversi in alto e in basso, a destra e a sinistra, 
quindi stabilite una volta 



per tutte quale sarà il mar- 
gine alto e quello laterale 
(eventualmente segnando- 
lo con un puntino sul foglio) 
quindi scrivete i numeri nei 
campi. Scrivete infine un 
nome che identifichi questo 
tipo di etichetta, per esem- 
pio "Biglietti da visita di 
Mario" e fate clic su "0K" 
due volte, per confermare 
le impostazioni della prima 
e della seconda schermata. 
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6 Ritornerete così alla schermata iniziale della composizione di 
buste ed etichette. È il momento di creare il file di Word che con- 
terrà i biglietti da visita veri e propri, con tutte le personalizzazioni 
che vorrete aggiungere, per esempio disegni, colori e font parti- 
colari. Fate clic sul pulsante "Documento nuovo". 



Buste ed etichette 



Buste Etichette 
Indirizzo: IH 



ii 



I Usa indirizzo mittente 




Stampa 



Documento nuovo 



Annulla 



Opzioni.. 



Stampa 
<•" Etichetta ripetuta sull'intera pagina 
C Singola etichetta 

RigaipL - 3 colonna: JT" 

i Aggiungi affrancatura elettronica 



Proprietà affrancatura elettronica.. 



Etichetta 

BIGLIETTI DA VISITA 
Laser personalizzata 



Prima di stampare, inserire le etichette nell'alimentatore manuale della stampante. 



>Per facilitare il compito 



Se al momento di creare i 
biglietti non vi è chiara la strut- 
tura della tabella, potete evi- 
denziarla temporaneamente. 
Aprite il menu Tabella e sele- 
zionate "Mostra griglia". Prima 
della stampa, controllate l'ef- 
fetto complessivo eliminando 
la visualizzazione delle linee 
guida, facendo clic s 
Tabella/Nascondi grigli-. 
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7 Si aprirà un nuovo file che, diversamente dal solito, si chiamerà 
Etichette. Osservando attentamente il righello posto sotto le barre 
degli strumenti, noterete che sono presenti colonne e rientri: 
significa che Word ha creato una tabella che è l'esatta trasposi- 
zione elettronica delle dimensioni del foglio di biglietti da visita. 
Se non vedete il righello, apritelo dal menu Visualizza/Righello. Se non vi è 
chiaro il concetto di tabella, leggete il riquadro "Per facilitare il compito..." 
nella pagina precedente. 
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8 Noterete che gli "a capo" non sono regolari come sui normali 
documenti, ma sono subordinati alle dimensione dei biglietti e dei 
margini. Posizionate il cursore nella parta in alto a sinistra del 
foglio, dove dovrebbe cominciare il primo biglietto da visita e inse- 
rite i vostri dati. Proseguite quindi con la formattazione utilizzando tutti gli 
strumenti che Word mette a disposizione. 
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^^ ^B^ Proseguite fino a completare tutta la pagina, quindi salva- 
I ■ ■ te di nuovo il documento. Date un'occhiata al risultato fina- 
I le dal menu File/Anteprima di stampa. Vi sembra che cor- 
^mJ risponda con le dimensioni della carta che avete acqui- 
stato? Fate una prova di stampa su un foglio di carta normale, possibilmen- 
te a bassa risoluzione e in bianco e nero per non sprecare inchiostro, oppu- 
re ritornate al documento facendo clic su "Chiudi". 
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^M ^M Portate a termine la stampa. Dopo aver verificato sul 
manuale della stampante come posizionare i fogli di carta 
dei biglietti da visita, aprite il menu File/Stampa. Fate clic sul 
pulsante Proprietà per modificare le impostazioni della 
stampante. Scegliete una qualità di stampa alta e selezionate il tipo di carta 
fotografica dei biglietti, quindi fate clic su "OK" e attendete che l'operazione 
abbia termine. Ritagliate o staccate i biglietti uno a uno e chiudete il docu- 
mento, conservandolo per una prossima stampa. 
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9 Inserite, se desiderate, qualche 
elemento grafico attraverso il 
menu Inserisci/lmmagine/da File. 
Al termine, salvate il documento 
dal menu File/Salva. Selezionate con il 
mouse il primo biglietto da visita, copiatelo 
attraverso il menu Modifica/Copia. Spostate 
il cursore (con un clic del mouse o con la 
pressione del tasto TAB) sul biglietto suc- 
cessivo e duplicatelo attraverso il menu 
Modifica/Incolla. Se volete creare una pagi- 
na di biglietti tutti diversi (nessuno vi obbliga 
a farli uguali) sbizzarritevi ora. 
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Glossario 






Formattazione: L'operazione 
con cui si sceglie l'apparenza 
estetica di un testo, per esempio 
il tipo di carattere usato, i colori 
di sfondo o i bordi. 

Testina di stampa: Parte della 
stampante che deposita l'inchio- 
stro sulla carta. 
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(piccoli passi) 



> Multimedia 



Togliere PAutoruii 

Windows Xp ha il brutto vizio di lanciare auto- 
maticamente la funzione "Autorun" tutte le volte 
che si inserisce un CD-ROM nel lettore. Potete 
evitarla tenendo premuto il tasto MAIUSC men- 
tre inserite il CD, oppure istruire il sistema a non 
farlo, scegliendo "Nessuna operazione" nella 
finestra di notifica e mettendo il segno di spunta 
alla voce "Esegui sempre l'operazione selezio- 



nata" prima di premere "OK" 
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Riproduca CD Audio 



rèfl Play Audio CD 
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fi 'può togliere l'avvio automatico dalla stessa 
finestra che si apre quando si inserisce 
un CD-ROM nel lettore CD o DVD 



> Microsoft Office 



Stampa in piccola parte 

Non è sempre necessario stampare un intero 
documento. Se vi serve la copia cartacea di una 
sola frase, evidenziate il paragrafo all'interno di 
un qualsiasi programma di Office o in Outlook, 
quindi aprite il menu File/Stampa. 
Mettete il segno di spunta a fianco della voce 
Selezione e fate clic su "OK". 




>ICQ 



Sei on-line? 

Volete essere immediatamente informati quando un 
vostro amico o la vostra fidanzata aprono ICQ? 
Usate la funzione di "Alert". Selezionate il contatto 
e fateci clic sopra. Scegliete "Alert/Accept Modes". 
Posizionatevi sulla scheda "Alert" e mettete il segno 
di spunta a "Enable online alert". Scegliete cosa deve 
fare ICQ quando vede arrivare l'utente prescelto: lam- 
peggiare ("Blinking alert effect") oppure suonare 
("Play Online Alert Sound"). Fate clic su "Apply" per 

confermare. 

ICQ può controllare se 

una persona è finalmente on-line 




> PowerPoint 



=.„, i 



I* P.uriw*Hj MiydbKnu '■abi» 

rKlchwhprnpr«ianto 

p saba autaiftKtarmyiiE cflv [w ^ mw 

:* ojrr.f-n 4rtfci Aiuta ■ h*<x*2&g <•= fer tutto a 

Sa ba fila fliftowerf-ottUMM: 



i Tjunrcp'l nd\p«ummm. 



■■"HiCWpnfabililL 



I ri u* tìflimMnI dal llb r "UjIIev 
ri ifmyilflca di ahv unno) 



4 



Salvare i font 

con la presentazione 

Per visualizzare correttamente una presentazione 
su qualsiasi computer, ricordate di salvarla assieme 
ai tipi di carattere (font) che avete utilizzato. Aprite il 
menu File/Salva (o "Salva con nome"). Fate clic sul 
menu a discesa Strumenti e selezionate "Salva 
Opzioni". Mettete il segno di spunta a "Incorpora 
caratteri True Type" e "Incorpora solo caratteri in 
uso", quindi procedete normalmente al salvataggio. 



Se costruite una presentazione da distribuire, salvatela assieme ai font 



> Windows 



Cancellare i file 

senza passare dal cestino 

Per cancellare definitivamente un file, senza prima 
transitare dal Cestino di Windows, selezionate il 
documento da rimuovere, fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse e tenete premuto il tasto 
MAIUSC mentre selezionate "Elimina" o mentre 
premete il tasto CANC. Rispondete "Sì" alla fine- 
stra che vi chiede conferma dell'eliminazione. 



Normalmente, i file cancellati rimangono nel Cestino in attesa di un eventuale ripristino 




> Nel prossimo numero 



> Da CD a MP3 e vicever 

> Come si crea un'immagine 
di backup del disco fisso 



stare file compres 

> Un'alternativa 
a Real Player 



XVI 
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che stavi cercando! 
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AQUILA 6 



La contabilita delle aziende di successo! 

Multiazlenda e m ultima gaz Zino, funziona anche in rete: 

fino a 3 postazioni con un'unica licenza! 

un anno di assistenza avanzata del valore di € 150 

compreso nel prezzo! 
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€29," 

FINSON ATLANTE 
STRADALE D'ITALIA 

Individua il percorso ideale, 
con o senza pedaggio, per 
raggiungere oitre 31.000 
locatila italiane, con il calcolo 
automatico delle soste per II 
carburante e la segnalazione 
dei punti di interesse lungo il 
tragitto! 
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FINSON ATLANTE 

STRADALE D'EUROPA 
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FINSDK PHOTO ALBUM 

LG tue foto SU CD. DVD 
e Internetr 
€29.99 



FINSON BACKUP 

Tutta la sicurezza 
dei tuo] dati! 

€29.99 



FINSON SPAM STOP 
Proteggiti da truffe 
e posta in desiderata! 

€29.99 






PROGETTO CONDOMINIO G 

Il software completo 

per la gestione condominiale! 

€99,39 



OPERAZIONE B (GUITTI DA VISITA 4 

crea e stampa 

I tuoi biglietti senza limiti! 

£29,99 



FINSON WEB GENERATOR 2 

Tutto per creare facilmente 

Il tuo sito Internet! 

£49,99 



€39," 
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Sistemi, Statistiche e coionne filtro. 

Link, Superlink e Overlink, e, se sei 

tradizionalista, la Smorfia con oltre 

32 000 termini. In più con LOTTOVELOX 4 

l'aggiornamento delle estrazioni 

bisettimanali e gratuito! 




Ben S56.000 località, il dettaglio di oltre sostati, 

i punti di maggior interesse e persino la 

visualizzazione di alberghi, ristoranti, aeroporti. 

musei, ecc., per pianificare i tuoi viaggi in 

Europa con la massima precisione! 
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FINSON TOTOCALCIO 4 ''*••<& 

Per creare sistemi vincenti con le nuove 
regole del totocalcio: tutti i condizionamenti 
più importanti, nuovi operatori logici, stampa 
sulle schedine e aggiornamento dei risultati e 
della classifica via Internet! 
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Alla 

Outlook 2003 

Un programma completo, a cui sono stati aggiunti anche versatili 
filtri anti-spam per la posta indesiderata. 



La nuova versione di 
Office 2003 introduce 
un profondo rinnova- 
mento del client di posta più 
famoso e completo di casa 
Microsoft. Ma non solo: 
Outlook è il software che ha 
avuto i maggiori miglioramenti 
e che vale, se necessitate di un 
programma di posta davvero 
funzionale, i 185 euro della 
confezione singola. 



Un nuovo look 

La prima novità apprezzabile 
è la rinnovata interfaccia. 
Outlook evidenzia un 
completo restyling, sia 
nell'aspetto, sia nelle funzio- 
ni più avanzate che vedremo 
in seguito. La disposizione 
dei messaggi risulta più chia- 
ra e la loro visualizzazione è 
ancora più semplice: su una 
colonna posta a sinistra sono 



infatti disposti i messaggi in 
arrivo, con bene evidenziati 
il nome del mittente e l'og- 
getto, mentre l'anteprima del 
corpo del messaggio occupa 
la parte restante. E una scelta 
utile per la lettura veloce dei 
messaggi, perché le righe 
visualizzate di ogni singola 
e-mail, sono maggiori rispet- 
to a quanto accadeva nella 
versioni precedenti. Si evita 



così il noioso scrolling del 
mouse per leggere le ultime 
porzioni di testo e si ha per- 
fettamente sott'occhio tutto 
l'elenco dei messaggi in arri- 
vo. Miglioramento questo 
che ben si adatta a quanti, per 
lavoro, devono con un rapido 
sguardo, classificare le mail 
più importanti. I messaggi 
non letti possono natural- 
mente essere ordinati per 
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Stanchi di avere sempre a che fare con un 
impersonale indirizzo e-mail e non con un 
volto? Vi basta allora abbinare una foto a 
un indirizzo di posta basta accedere alla 
rubrica aprire il contatto scelto, cliccare 
sul pulsante con l'icona di un "omino" 
e scegliere la foto da aggiungere 



hi 



jr 



data, mittente, dimensione e 
così via; per farlo basta sele- 
zionare il criterio desiderato 
nel menu a comparsa 
"Ordina per". Per usare lo 
spazio in modo ancora più 
efficiente Outlook 2003 è do- 
tato di un sistema di gestione 
delle date intelligente con il 
formato della data che 
cambia a seconda del tempo 
trascorso dal momento di 
ricezione. Per esempio, nei 
messaggi quotidiani viene 
indicato solo il tempo (ora, 
minuti e secondi) mentre 
quelli ricevuti la settimana 
stessa, contengono l'indica- 
zione anche del giorno (lune- 
dì, martedì e così via). Nelle 
e-mail più "vecchie" invece, 
per le quali l'indicazione del- 
la data di arrivo è meno 
importante, il client di 
Microsoft mostra solo 
quest'ultima informazione. 

Le funzionalità 
avanzate 

Per avere il pieno controllo 
dei messaggi, Outlook adotta 
poi un sistema sofisticato in 
categorizzazione dei messag- 
gi denominato "thread". 
Attraverso una parola o una 
definizione potete raggruppare 
o filtrare i messaggi presenti 
nella casella di arrivo. 
Il vantaggio è immediato: con 
una funzione di questo tipo 
non vi occorre dividere i mes- 
saggi e inserirli poi in cartelle 
separate: un unico, grande, 
elenco può arrivare a contenere 




tutti i vostri messaggi se orga- 
nizzati per tipo. Procedere alla 
classificazione è una procedura 
piuttosto semplice anche se un 
po' farraginosa al primo ap- 
proccio. Una volta che avete 
ricevuto (o inviato) un messag- 
gio, è sufficiente un solo clic 
del tasto destro del mouse 
sull'e-mail scelta per selezio- 
nare la voce Categorie, metten- 
do un segno di spunta su quella 
che a vostro giudizio è la mi- 
gliore per identificarla. Non so- 
lo: premendo il pulsante "Elen- 
co categorie principali" potrete 
editare l'elenco di quelle già 
presenti eliminandone alcune 
o aggiungendone di nuove. 
La funzione di archiviazione 
per categorie permette di ope- 
rare ricerche dei messaggi im- 
portanti molto più mirate ed 
efficienti. La via più breve per 
questa operazione è fare clic 
sul pulsante Opzioni collocato 
in alto a sinistra: si apre un 
menu a comparsa nel quale 
occorre selezionare la voce 
"Ricerca Avanzata". 
Questa è la finestra contente 
tutti i parametri per effettuare 
la ricerca: noterete nella parte 
centrale le schede Messaggi, 
Altre scelte e Avanzate. 

segue a pag. 59 



> In dettaglio 
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Microsoft Outlook 2003 

Produttore: Microsoft 
(Tel.02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 
Prezzo: 184,92 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



IEC 



Requisiti 

Windows 2000/Xp, Pentium Ili 600 
MHz, 128 Mb di memoria RAM 



> Voto 



8,5 



> L'agenda 
è inclusa! 



Outlook 2003 integra anche una 
serie di funzionalità non pretta- 
mente riconducibili ai compiti di 
un normale client di posta. 
Tra queste spiccano un eccellen- 
te sistema di pianificazione delle 
attività e un calendario funziona- 
le e semplice da usare, che ren- 
dono Outlook un utile strumento 
di pianificazione e organizzazio- 
ne del lavoro. 

Cuore di tutte le attività è il 
Calendario, accessibile dal menu 
Vai selezionando l'omonima voce. 
L'uso è estremamente intuitivo: 
basta digitare nelle caselle "gior- 
no e ora" l'impegno di lavoro o 
una ricorrenza che si desidera 
ricordare e premere il pulsante 
Invio. È possibile anche affinare 
l'elenco degli impegni realizzan- 
do altri calendari per alcune sca- 
denze specifiche o magari dedi- 
cati ad altri utenti. Potete poi sce- 
gliere il grado e il tipo di integra- 
zione tra l'uno e l'altro e quale 
visualizzare per primo all'apertu- 
ra del programma. Strettamente 
integrate al calendario, infatti 
sono, anche tutte le altre funzioni 
raccolte all'interno del menu 
Task. Si tratta di una sorta di 
"manager attivo" che tiene 
memoria delle scadenze, priorità, 
progressi nei progetti da comple- 
tare, e che usato in combinazione 
con il calendario può trasformare 
il vostro computer in una perfetta 
e funzionale "agenda" di lavoro. 
Per accedervi basta premere 
insieme i tasti CTRL e 4 oppure 
selezionare la voce Attività dal 
menu Vai. Nella colonna a sinistra 
vi verranno visualizzate tutte le 
categorie dei vostri appuntamen- 
ti. Premendo il tasto sotto la voce 
File, nel menu principale, si può 
aggiungere una nuova attività, 
sceglierne la scadenza e la data 
di inizio, la priorità, lo stato del- 
l'attività stessa e perfino il livello 
di completamento. Una finestrella 
vi avvertirà delle scadenze a 
seconda delle vostre indicazioni. 
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> Come creare una Cartella ricerche 



Outlook 2003 rivoluziona l'opportunità di smistare la posta in arrivo verso spe- 
cifiche cartelle: questa funzione (gestita dalle "Regole posta elettronica") posi- 
ziona i messaggi, archivi fisicamente diversi, garantendo una gestione facile, 
ma al contempo estremamente articolata, della vostra messaggistica. Le car- 
telle di ricerca sono una sorta di archivi virtuali che raggruppano i messaggi 
in base a parametri stabiliti dall'utente, ma le e-mail rimangono "fisicamente" 
all'interno delle loro cartelle originarie. Un semplice esempio pratico: siete abi- 
tuati a raccogliere tutte le e-mail destinate al vostro indirizzo "nome@ser- 
ver.it" in una specifica cartella di archivio, realizzata tramite le classiche rego- 
le della posta elettronica. Tra tutte le persone che inviano messaggi al vostro 
indirizzo, volete distinguere Mario, senza però creare una cartella apposita che 



Muova cartella ricerche 



selezionare una cartola ricerche: 
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I criteri di ricerca predefiniti si tro- 
vano nella sezione principale della 
finestra, sotto la voce Selezionare 
una cartella ricerche. Qui le varie condi- 
zioni sono suddivise per categorie come 
"Lettura messaggi", "Posta da utenti e 
liste", "Organizzazione dei messaggi". 
Alcune voci non necessitano particolari 
indicazioni da parte dell'utente (per 
esempio quelle Lettura messaggi). 
Altre richiedono l'inserimento di dati. 
Impostiamo, per esempio, una regola 
semplice che crea una cartella specifi- 
ca per messaggi inviati dal mittente 
lettere.computeridea@bp.vnu.com. 
Selezionate la voce Messaggi da mittenti 
specifici. Nella parte inferiore della fine- 
stra apparirà una sezione per l'inserimen- 
to dell'indirizzo chiamata "Personalizza 
cartella ricerche". Per inserire l'indirizzo 
fate clic sul pulsante Scegli. Si aprirà la 
finestra Seleziona nomi che dà accesso 
diretto alla Rubrica: qui selezionate l'indi- 
rizzo, se è presente. Se non è nella vostra 
Rubrica potete digitarlo manualmente 
nella casella "Da" presente nella parte 
inferiore della finestra. Facendo clic sul 
pulsante OK, l'inserimento sarà confermato. Tornerete alla finestra di creazio- 
ne della cartella: a questo punto non vi resta altro che fare clic sul pulsante OK 
per confermare definitivamente la nuova regola. In fondo alla lista delle Cartelle 
Personali, sono elencate tutte le Cartelle ricerche: qui troverete la vostra nuova 
regola, con all'interno tutte le e-mail già catalogate. 
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4 Facendo clic su Criteri si accede alla finestra "Criteri 
cartella ricerche" in cui specificare le regole di raccolta 
dei dati. Tale schermata è suddivisa in tre sezioni. 
Nella prima (Messaggi) indicate il nome del mittente. Per impo- 
stare l'altra condizione dovete recarvi nella sezione Avanzate. 
Fate clic sul pulsante Campo, dove troverete una marea di sele- 
zioni: fate clic su "Campi utilizzati frequentemente" e, nel menu 
che apparirà la voce "Ce". Nella casella Condizione aprite il 
menu a tendina e indicate la voce "contiene" e infine in 
"Valore" indicate l'indirizzo. Confermate tutte le modifiche 
facendo clic su "OK". 



a cura di Elena Avesani 



separi fisicamente i suoi messaggi dagli altri, o dover ogni volta modificarne 
la visualizzazione. Vi basta allora creare una cartella di ricerca che risponda 
alla regole prefissate (tutte le e-mail che Mario invia all'indirizzo "nome@ser- 
ver.it") e nella colonna della Posta elettronica apparirà la cartella "Cartella 
ricerche" contenente una cartella specifica per questa regola, aggiornata 
costantemente man mano che si riceve la posta. I messaggi di Mario saranno 
visualizzati qui dentro, senza mai essere spostati dall'archivio dove sono 
memorizzati; a riprova della "virtualità" di questa organizzazione di dati, se la 
ricerca viene cancellata, i messaggi continuano comunque a esistere nell'ar- 
chivio originario. Vediamo di seguire come è possibile organizzare il lavoro 
prendendo confidenza con le "cartelle ricerche". 



Muova cartella ricerche 



Selezionare una cartela ricerche: 



Massacri rwiati drittamente a ina 
Massaggi Invitti a listo di disto bua ore 
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Per specificare i criteri, fare de su bceqli. 
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2 Se nessuna delle opzioni predefi- 
nite per le Cartelle ricerche sono 
di vostro gradimento, siete obbli- 
gati a creare da zero il criterio che soddi- 
sfa le vostre esigenze: sempre dalla fine- 
stra Nuova cartella ricerche selezionate 
Crea una cartella ricerche personalizza- 
ta, in fondo all'elenco. Il passaggio suc- 
cessivo richiede la creazione della rego- 
la, facendo clic sul pulsante Scegli. 
La finestra Cartella ricerche personaliz- 
zata è abbastanza elaborata, perché per- 
mette di impostare criteri complessi e 
articolati. Vediamo come gestirla con un esempio un po' complicato come il 
seguente: catalogare tutti i messaggi che l'utente andrea.maselli@bp.vnu.com 
ha inviato direttamente a lettere.computeridea@bp.vnu.com e in copia "Ce:" 
(per conoscenza) a lorenzo.cavalca@bp.vnu.com. 



3 Nella casella Nome bisogna indi- 
care un'etichetta di riconosci- 
mento della regola: questo sarà il 
nome che apparirà accanto alla nuova 
cartella quando verrà creata. Noi l'ab- 
biamo chiamata, con molta fantasia, 
"Lavoro". È possibile indicare una cartel- 
la in cui si vuole vengano cercati i mes- 
saggi: questo è utile nel momento in cui I 
si è certi che le e-mail da cercare siano f 
archiviate in una precisa cartella, e velo- ■ 
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cizza la creazione degli indici delle cartelle ricerca. Per selezionare le cartelle 
bisogna fare clic su "Sfoglia". Invece la ricerca su tutte le cartelle della posta 
si ottiene lasciando selezionata la voce "Cartelle personali". 
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Selezionate Altre scelte e fate 
clic sul pulsante Categorie: 
basterà a questo punto fare 
un nuovo clic sul pulsante 
Trova per vedere visualizzate 
tutte le e-mail ordinate sotto 
la voce scelta. Naturalmente 
è possibile affinare la ricerca 
digitando nella stringa anche 
il nome del mittente o il testo 
dell'oggetto. Un'altra utile 
funzione che facilita il lavo- 
ro, a quanti ricevono ogni 
giorno una significativa mole 
di messaggi, è la classifica- 
zione dei medesimi attraver- 
so un sistema di quick f lags 
Non lasciatevi intimorire dal- 
le parole straniere e dai ter- 
mine insoliti: si tratta di un 
semplice sistema di "spunta" 
da apporre ai messaggi arri- 
vati, vistando quelli a cui si 
è già risposto o che possono 
essere archiviati senza preoc- 
cupazioni, o apponendo inve- 
ce un'allarmante bandierina 
colorata a tutti quelli che 



invece necessitano di risposta 
o che risultano inevasi. 
Le opzioni di allarme o di 
priorità, configurabili sulla 
base dei diversi colori 
presenti, molto numerose e 
permettono di soddisfare 
ogni tipo di esigenza. 
Davvero interessante è poi il 
sistema di ricerca per "cartel- 
le virtuali" che tengono trac- 
cia di tutti i messaggi di 
posta che soddisfano partico- 
lari criteri (per oggetto, cate- 
goria ecc.), e risultano 
pertanto utilissime quando si 
effettua una veloce ricerca 
incrociata. Per maggiori 
dettagli seguite il passo a 
passo di pagina 58. 

L'anti-spam 
è incluso! 

Chi usa la posta elettronica 
per lavoro sa quanto è fasti- 
dioso ricevere ogni giorno 
decine e decine di messaggi 
"spazzatura". 



Anche sotto questo aspetto 
Outlook 2003 presenta una 
serie di strumenti utili a bloc- 
care lo spam. Per prima cosa 
il programma blocca tutti i 
contenuti "esterni" in forma- 
to HTML dei messaggi di 
posta. Le e-mail "spazzatura" 
contengono spesso delle foto, 
che non sono fisicamente 
incluse nel messaggio stesso, 
ma sono scaricate da un server 
al momento dell'apertura 

m 



Opzioni I Mittenti attendibili | Ciestlnatan attenda* | MH erti bloccati ] 

•. È possiede Impestare Outlook In modo che I messaggi Ider.tlf Icatll come 
— (£f coati indesiderata rengano spostati automaticamente nela caltela Posta 
ndesiderata. 

Selezionare i IrveEo di protesone per la costa indesiderata; 

f fattiva nitro automatico. I messaggi di posta eiettr onta tnwatl dai 
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indesiderata. 
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V EtnVna ti modo deflrttlvo I messaggi di pesta ndesideraca nwece di 
spostarti nela cartela Posta Indesiderata 



del messaggio e fungono da 
spia: segnalano cioè allo 
spammer che il messaggio è 
stato aperto e che l'indirizzo 
di posta è attivo. 
Outlook 2003 blocca questa 
possibilità, impedendo che le 
immagini vengano scaricate 
in automatico e lascia 
all'utente la scelta se 
scaricarle o meno con un clic 
sul collegamento evidenziato. 
Non solo così si evita di fi- 
nire nella banca dati 
degli spammer, ma 
coloro che stanno 
ancora utilizzando 
una connessione 
analogica (modem 
a 56K) possono 



Attraverso questa 



essenziale v'ideata 



è possibile scegliere 



il livello di intensità 



del filtro di sicurezza che 



Outlook esercita su tutti 



i messaggi in entrata 



Valuta le tue 

Competenze 

Informatiche 
o 



SIMULA ALICE 

E un servizio su Internetche permette di simulare una sessione 
d'esame per la patente ECDL Core Level 

• Riproduce fedelmente quanto il candidato è tenuto 
a fare in aula durante I esame; l'interfaccia e le domande sono le 
stesse così come il tempo a disposizione 



o 



Al termine della simulazione il candidato ottiene il risultato del 
test (punteggio conseguito, elenco risposte giuste/errate e non 
complete) 



Oggi con 

CtLÓlcL 

puoi simulare l'esame 

E.C.D.L con ALICE 



www.scuolaradioelettra.it 
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Nella versione 
2003 di Outlook 
è possibile 
visualizzare 
a destra della 
schermata l'utile 



guida in linea con 
la descrizione 
di tutte le funzioni 



e le novità 
dell'edizione 



^j prenotazioni 



^□1*1 



scegliere se sia il 
caso o meno di 
scaricare l'immagi- 
ne, con indubbi 
vantaggi di tempo 
(e di denaro). Oltre 
a questa funzione 
di base, Outlook 
offre uno strumento 
più raffinato per 
garantire la 
sicurezza dell'utente 
attraverso un sistema 
di filtraggio anti spam: la 
funzione Junk E-mail Filter. 
Si tratta di uno strumento che 
blocca, trasferendoli in una 
cartella apposita, tutti i 
messaggi il cui contenuto è 
"sospetto". 

Le e-mail non sono analizza- 
te a seconda del mittente o 
del tipo di messaggio, ma so- 
lo ed esclusivamente, per via 
del loro "contenuto". 
Al primo avvio il livello di 
scrematura operata dal 
"filtro" è fissato a livelli 
bassi; sta a poi al singolo 
utente decidere se e quando 
abilitare livelli di sicurezza 



Scadenza: Friday, December 12, 2003 7:00 PM 



Oggetto 


1 5cadenza 


Ji3 Account Yahoo! da verificare 


scaduto da 5 ore 


■mi 





Apri elemento 



Fare clic su Posponi per rivisualizzare il promemoria tra: 
5 minuti 



3 



Forse ci siamo dimenticati qualcosa 
di importante... ma il programma 
provvede comunque a tenere 
memoria degli appuntamenti mancati 
ahinoi! 

più avanzati. Per accedervi 
bisogna selezionare la voce 
"Opzioni posta indesiderata" 
dal menu Azioni. 
Si accederà così a un menu 
a schede attraverso il quale 
si possono personalizzare e 
configurare le opzioni di 
sicurezza. Nel menu princi- 
pale Opzioni si decide il li- 
vello di tolleranza operato 
dal filtro: basso, medio, alto 
o il drastico "solo elenco de- 
gli indirizzi attendibili". 



> Le scorciatoie di Outlook 



Premendo il tasto CTRL in combinazione con uno alfanumerico si 
accede rapidamente ai vari menu di Outlook 2003 ecco quelle relative 
ai comandi che si usano più di frequente. 



Posta: CTRL+1 
Calendario: CTRL+2 
Contatti: CTRL+3 
Task: CTRL +4 
Note: CTRL+5 



Rubrica: CTRL+SHIFT+B 
Trova: CTRL+A 
Elimina: CTRL+E 
Ricerca avanzata: 
CTRL+SHIFT+T 



Attenzione a spuntare la ca- 
sella "Elimina in modo defi- 
nitivo i messaggi di posta 
indesiderata..." : se lo fate 
non potrete più controllate 
se i messaggi sono effettiva- 
mente spam o meno, perché 
verranno immediatamente 
eliminati! La seconda scheda 
Mittenti Attendibili, raggrup- 
pa tutti gli indirizzi che in 
precedenza erano 
stati classificati 
dal filtro come 
"non graditi" e 
inseriti nel lista da 
bloccare. 
Il terzo menu 
integra il prece- 
dente, e ordina al 
sistema di filtrag- 
gio di considerare 
sempre attendibili 
i messaggi 
provenienti dai 
vostri destinatari 
preferiti. L'ultimo menu 
serve invece per bloccare in 
toto la ricezioni di messaggi 
provenienti da un indirizzo 
classificato come spam o 
comunque non gradito. 
La versione 2003 di Outlook 
risulta un programma 
estremamente versatile e 
irrinunciabile per tutti coloro 
che usano il client posta in 
combinazione con un palma- 
re o un cellulare di ultima 
generazione, vista la possibi- 
lità di sincronizzare in modo 
ottimale tutte le funzioni so- 
pra citate tra la postazione 
fissa e quelle mobili. 
Peccato che la localizzazione 
in italiano sia, soprattutto nel 
menu Azioni e Calendario, 
un po' superficiale e in- 
completa, con alcune voci 
fuori standard che rimangono 
ancora in inglese. Aspettiamo 
quindi che la prima patch 
risolva in modo definitivo 
questi piccoli problemi di tra- 
duzione. L'acquisto è comun- 
que raccomandato solo a chi 
fa un uso professionale, o 
molto intenso, della posta 
elettronica. È consigliabile 



avere anche un PC con una 
bella dotazione di memoria 
RAM, perché il programma 
necessità di 32 Megabyte 
di memoria per funzionare 
anche in background! ^~ 



Glossario 



Account: Abbonamento presso 
un servizio di posta elettronica, 
o nome utente da digitare per 
accedere a un servizio Internet. 

Background: In riferimento a 
un programma, indica quando 
questo è in esecuzione in con- 
temporanea ad altri software. 

Client: Programma dedicato 
alla posta elettronica. 

HTML: Hypertext Markup 
Language, il linguaggio con 
il quale sono scritte le pagine 
Internet. 

Quick flags: Sistema a spunta 
adottato per contrassegnare 
file, documenti e cartelle. 

Scrolling: Indica l'operazione 
di scorrimento di un file o di una 
pagina Web scorrendo in alto 
o in basso la rotella del mouse. 

Spam: L'insieme della posta 
indesiderata a contenuto pub- 
blicitario o promozionale che, 
senza autorizzazione, va a 
riempire la vostra casella di 
posta. Spammer sono gli indi- 
vidui e le aziende specializzati 
in questa odiosa attività. 

Tag: Istruzioni all'interno di un 
file per facilitarne l'individua- 
zione. Termine utilizzato 
nel linguaggio HTML. 

Thread: Termine mutuato dai 
newsgroup indicante tutti i 
messaggi di uno stesso argo- 
mento. In Outlook 2003 indica 
il sistema di organizzazione 
dei messaggi per categoria. 
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TUTTO UN ALTRO PIANETA/ 



personal computer 



componenti 
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accessori 




portatili 





monitor 




stampanti 
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Tutto sull'auto 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Viva il tempo libero! 




www.clickar.it 

Potete acquistare una macchina, stipulare 
una nuova polizza auto ed effettuare i con- 
fronti tra i modelli che preferite senza 
muovervi da casa. Vi basta dirigere il vo- 
stro browser su Clickar, il portale dedicato 
a tutti i servizi dell'universo "automobile" 
e, allo stesso tempo, un salone virtuale in cui scegliere la vettura che fa al caso vostro. Tutti i ser- 
vizi sono accessibili previa registrazione gratuita al sito. Potrete così inserire l'annuncio di vendi- 
ta della vostra auto, o bloccare quella che vi interessa per poi andarla a vedere senza alcun impe- 
gno, informarvi sulla carrozzeria più vicina, sulla procedura delle revisioni e avere notizie sul 
mondo delle "quattro ruote". 



www.zapster.it 



L'intrattenimento moderno non può prescindere dal piccolo e dal grande schermo. Zapster è un 
contenitore di tutto ciò che ruota attorno al mondo del cinema e della televisione: servizi utili come 
la programmazione di tutte le reti nazionali "in 
chiaro", l'elenco delle ultime uscite nelle sale 
cinematografiche, i trailer dei film più attesi, 
interviste a star. Chiudono il cerchio rubriche 
dedicate alle nuove tecnologie, ai DVD e ai 
videogiochi. Il sito è semplice da navigare, leg- 
gero da visualizzare e da consultare, per tener- 
si aggiornati quotidianamente sugli ultimi gos- 
sip. A proposito, lo sapevate che Nicole 
Kidman... 




www.loretobambino.it 




Adozione e informazione 



Il tema dell'adozione è delicato, riguarda scelte per- 
sonali e si scontra con una legislazione complicata. 
Il sito Loretobambino tratta proprio questo argomen- 
to e tutto ciò che vi gira attorno. Testimonianze, con- 
sigli, contatti tramite chat e forum con i gestori del 
sito, tesi di laurea per chi ha fatto di questa materia 
il proprio studio. Altri servizi accessori completano 
questo sito ordinato, facile da consultare: si tratta di 
una comunità virtuale accogliente che cresce anche 
grazie all'aiuto di chi vuole condividere le proprie 
esperienze e conoscenze con i fondatori del sito. 



B&B all'italiana 



www.bbitalia.it 

Anche se si tratta di una formula tipica del 
mondo anglosassone, i Bed & Breakfast si 
stanno diffondendo anche nel nostro paese. 
Si tratta di pensioni, con un numero limitato 
di camere (perché ricavate da abitazioni pri- 
vate), che forniscono servizi di pernottamen- 
to e di prima colazione a prezzi in genere più 
contenuti delle tradizionali strutture alber- 
ghiere. Bbitalia vi permette di cercare su 
tutto il territorio nazionale il Bed & Breakfast 
che fa per voi, di effettuare direttamente on- 
line la prenotazione della camera e di avere 
in ogni caso sottocchio l'indirizzo e i contat- 
ti del "B&B" che vi piace di più. Sono più di 
mille le "residenze" presenti nel circuito di 
Bbitalia. Buona vacanza! 
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Il giornale della fantascienza 



www.corriere.fantascienza.com 



Una vera e propria "gazzetta" con notizie, 
recensioni e approfondimenti sull'univer- 
so fantasy inteso nel senso più ampio del 
termine. 

Il Giornale della Fantascienza abbraccia 
in foto il mondo dei media: film, DVD, 
serie televisive, musica, e anche i libri 
trovano spazio all'interno delle pagine del 
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sito. La parte più interessante del portale 
sono i canali delle news, utili per essere 
informati sulle novità del settore che più vi 
interessa. 

Le recensioni scritte dagli utenti sono piut- 
tosto utili per farsi un'idea su un libro o su 
un film in uscita: rappresentano tanti punti di 
vista, talvolta fin troppo personali e soggettivi. 
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RELISYS: as seen by Magritte 



IL PROIETTORE-LCD RELjSYS - un capolavoro brillante e brioso dalle 
profondità nascoste che incorpora una tecnologia di altissimo livello per 
garantire la creazione di un'immagine perfetta»- 
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M ERREDUE 



www.erreduesrl.com 



051-782044 
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PINNACLE - STEINBERG CUBASIS VST 5 



Al centro della 

musica 



> In dettaglio 



Tante opzioni in più nella nuova versione 
del celebre software musicale. 



La scatola della nuova edizione 
del software musicale Cubasis 
presenta una sorpresa: il gran- 
de bollo rosso di Pinnacle, la 
casa produttrice di hardware e 
software video che ha recente- 
mente acquisito la software 
house tedesca Steinberg, crea- 
trice del programma. Il cam- 
biamento si concretizza anche 
in un regalo: una copia del 
software di montaggio video 
Studio 8 LE, per chi desidera 
creare video musicali a soste- 
gno delle proprie tracce audio. 
Per il resto, la filosofia e l'a- 
spetto del programma riman- 
gono assolutamente inalterati. 




In effetti, guardando la finestra 
principale del programma, dif- 
ficilmente si riuscirebbe a 
distinguerlo dalla versione pre- 
cedente, o anche dalla versione 
3. Si tratta di un software 
ormai maturo (non dimenti- 
chiamo che è il "fratello mino- 
re" di Cubase SX, il program- 
ma più diffuso per la creazione 
di musica a livello professiona- 
le), la cui interfaccia utente è 
stata imitata da molti concor- 
renti, ed è ormai così collauda- 
ta da non essere più perfettibi- 
le. Modificarla sarebbe quindi 
solo un dispetto ai musicisti, 
che dovrebbero perdere tempo 
a imparare il nuovo 
sistema invece che 
a creare musica. 
Steinberg Cubasis 
VST 5 è uno studio 
di registrazione vir- 
tuale: un registratore 
in grado di acquisire, 
editare e riprodurre 
musica sotto forma 
di 48 tracce audio 
(fino a 96 kHz di 
frequenza di cam- 
pionamento e 24 bit 
di risoluzione) e di 
64 tracce MIDI. 
È dotato di numerosi 
strumenti di editing, 
inclusa la capacità di 
rappresentare le trac- 
ce MIDI anche sotto 



forma di partitura musicale, e 
un mixer automatizzato, in 
grado di mixare anche in for- 
mato surround 5.1. Può inoltre 
fare uso contemporaneo di fino 
a 8 plug-in VST (cioè di pro- 
grammi ausiliari in grado di 
generare o modificare suoni), 
il doppio rispetto alla prece- 
dente edizione. Un programma 
estemo (Master Unit) incluso 
nel pacchetto software è in 
grado di masterizzare su CD le 
tracce audio ottenute con 
Cubasis. Non avendo spazio 
per descrivere in dettaglio 
il funzionamento del program- 
ma, ci concentriamo sulle pic- 
cole ma significative novità 
introdotte. Il "MIDI groove 
control" permette di quantizza- 
re le tracce MIDI (cioè di 
"aggiustare" automaticamente 
la durata delle note in funzione 
del tempo di riferimento, cor- 
reggendo gli errori ritmici) con 
grande sottigliezza, permetten- 
do di adattarsi anche a ritmi 
"oscillanti" come lo shuffle 
e lo swing. La funzione 'Voice 
Detective" permette invece di 
creare tracce MIDI cantando 
le note in un microfono colle- 
gato al PC! Una funzione non 
facile da usare (occorre essere 
molto intonati), ma che con- 
sente un uso molto intuitivo 
del programma. La parte più 
ghiotta di questa nuova edizio- 




Produttore: Pinnacle 

(Tel. 02/577821; www.pinnaclesys.it) 

Prezzo: 79,99 euro 






Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, Pentium 
III 600 MHz, 256 Mb ^^^^ 

di memoria RAM /$^T^ 

> Voto: 9 




ne è comunque quella relativa 
ai plug-in VST inclusi. 
Sono stati mantenuti tutti quelli 
dell'edizione precedente 
(inclusi Fra Gregorio, un simu- 
latore di cantante gregoriano, 
e Easy Guitar, un incredibile 
simulatore di chitarra, in cui 
la mole di campioni utilizzati 
richiede un notevole spazio sul 
disco rigido per l'installazione) 
e ne sono stati introdotti molti 
di nuovi, tra cui simulatori di 
sintetizzatori polifonici e 
monofonici, di pianoforte elet- 
trico e di organo elettromecca- 
nico, e numerosi e sofisticati 
effetti. In conclusione, la nuova 
edizione aggiunge numerose 
"chicche" a un programma 
che, nella sua fascia di prezzo, 
era già imbattibile. 

Marco Passarello 
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NAMO INTERACTIVE 



WEBEDITOR 5.5 



assaporto per il Web 

La pagina Web personale è un diritto! 



Namo WebEditor 5.5 è un 
versatile software per la crea 
zione di pagine e siti Web, 
valorizzato da un buon nu- 
mero di applicazioni sussi- 
diarie mirate alla gestione 
di immagini. Il programma 
offre la possibilità di redi- 
gere la pagina Web sia 
con il linguaggio HTML, 
adatto ai più esperti, 
sia con il metodo 
WYSIWYG (WhatYou 
SeelsWhatYouGet): 
quest'ultimo è perfetto 
per i principianti perché 
permette di impaginare 
i siti inserendo immagini 
e testi esattamente come 
appariranno nei browser 
a lavoro ultimato. 



Piuttosto complesso da utiliz- 
zare al massimo del suo po- 
tenziale, WebEditor viene 
incontro ai meno esperti con 
una serie di siti predefiniti, 
semplici da completare e per- 
fetti per realizzare con pochi 



QAIN 
Si 
■ 
MI 
J41 
SÌ 
-1 
M 
MS 
-I 
MS 
MS 
-I 
"I 
-I 
"I 
■?1 
'"1 



C .Vi* 

IrfoTVHIKO 

Mwri» 



FnJn J 



clic di mouse una pagina per- 
sonale. Tra le singolarità di 
WebEditor spiccano poi il 
supporto per I-mode, lin- 
guaggio Internet per cellulari 
da poco lanciato in Italia, e 
un'ottima gestione, pratica e 
visiva, della struttura 
dei siti. WebEditor è un 
software discreto per 
utenti esperti, grazie 
alla possibilità di creare 
script, alle buone utility 
per la grafica e ad altre 
funzionalità complesse. 
Ottimo per i principian- 
ti, anche se prima di 
poter programmare da 
zero un sito dovranno 
"rodarsi" un po'. 

Alberto Torgano 



> In dettaglio 




Produttore: Namo Interactive 
(www.namo.com) 

Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; 
www.questar.it) 

Prezzo: 99,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium II 233 MHz, 64 Mb 
di RAM 




> Voto 
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MICROFORUM 



SUPERNAVIGATORE D'ITALIA 



L'Italia in un clic! 



Per non perdere la strada. 



SuperNavigatore d'Italia è un 
software che contiene una 
precisa mappa dell'intera su- 
perficie italiana. Pensato an- 
che per soddisfare le curiosità 
geografiche, il suo scopo pri- 
mario è facilitare la creazione 
di itinerari e la ricerca di indi- 
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rizzi. Indicando un punto di 
partenza e uno di arrivo, il 
programma di Microforum 
elabora in pochi secondi i due 
tragitti più brevi, e traccia sul 
reticolo di strade italiane dei 
chiari percorsi (tenendo in 
considerazione anche il labi- 
rinto dei sensi unici). 
Le mappe sono molto 
dettagliate e segna- 
lano, oltre alla distri- 
buzione dei numeri 
civici, anche punti 
di interesse come 
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Le icone sulla destra 

permettono 

la visualizzazione 

di vari punti di interesse 



stazioni o distributori. Il soft- 
ware indica addirittura le 
spese necessarie per la benzi- 
na e il tempo di viaggio. 
SuperNavigatore permette poi 
l'esportazione di mappe su 
computer palmari e su alcuni 
tipi di cellulare, ma soprattut- 
to è compatibile con i disposi- 
tivi GPS. Le immagini, infine, 
possono essere salvate anche 
in formato "bitmap". Facile da 
usare e chiaro nelle indicazio- 
ni, questo utile softwar e ha 
alcuni difetti, tra cui le icone 
di segnalazione un po' piccole 
e uno scrolling (lo scorrimen- 
to della mappa a schermo) 
non molto funzionale. 

Alberto Torgano 



> In dettaglio 



SuperNavigatore 
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Produttore: Microforum 
(www.microforum.it) 

Prezzo: 39,00 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium II 500MHz, 128 Mb 
di memoria RAM 

> Voto: # 
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"Patrician è uno tra i migliori 
titoli strategici con cui abbia mai 
giocato in 15 anni di recensioni." 




Include la campagna Impero dei Mari, 
campagna di apprendimento 
e gioco su Internet. 



Riunisci il tuo equipaggio, arma una potente flotta e combatti il nemico in battaglie epiche 
Commercia con materie prime, crea le tue fabbriche, apri uffici in altre città... Issa la 
bandiera pirata. Lanciati all'abbordaggio delle navi e al saccheggio delle città Fonda e 
costruisci la tua città, falla prosperare e difendila da assedi e attacchi nemici. 



PATRICIAN 



dei Mari è 



grandi superfi 
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APOLLO - PH0T02VCD 



Le tue foto in TV 



Dalla fotocamera al televisore in pochissimi clic! 



Apollo Photo2VCD è un soft- 
ware semplice da usare per 
trasformare gli scatti più belli 
in un filmato da godersi in 
poltrona davanti alla TV Una 
volta installato sul computer, 
mette a nostra disposizione 
una pratica interfaccia attra- 
verso la quale potremo indivi- 
duare immagini sul disco rigi- 
do (o acquisirne di nuove 
direttamente dalla fotocamera 
digitale o da qualsiasi periferi- 
ca compatibile con lo standard 
TWAIN) e organizzarle in un 
cosiddetto "Slide Show", ossia 

L'interfaccia del programma 
è decisamente semplice e intuitiva. 
Grazie alle miniature è possibile 
stabilire velocemente l'ordine di 
visualizzazione delle immagini e 
non manca una pratica funzione 
di preview per visualizzare in 
anteprima il risultato finale 




La creazione del file MPG 

può richiedere qualche 

minuto, ma basta indicare 



una presentazione animata 
delle fotografie intervallate da 
effetti di dissolvenza, con l'ac- 
compagnamento di una o più 
tracce musicali. Per realizzare 
una presentazione dinamica e 
accattivante delle migliori 
fotografie, non dovremo far 
altro che caricarle nell'inter- 
faccia e disporle nell'ordine 
che più ci aggrada. Già così 
Photo2VCD è in grado di rea- 
lizzare un file MPEG da sal- 
vare sul disco rigido o, più 
opportunamente, da masteriz- 
zare su un CD in formato 
VideoCD o SuperVideoCD o 
su un DVD. Gli utenti più esi- 
genti, comunque, potranno 
intervenire manualmente su 
una buona gamma di parame- 
tri: innanzitutto è possibile 
definire il tempo di visualiz- 
zazione, inizialmente imposta- 
to a due secondi per 
immagine. Basta 
inserire un valore 
a piacere e premere 
il comodo tasto 
"Apply to ali" 
(applica a tutte) 
per variare il tempo 
di visualizzazio- 
ne di tutte 
le immagini. 



Ovviamente è anche possibile 
stabilire una durata precisa 
per ogni singola fotografia, 
semplicemente selezionando- 
la e impostando il valore de- 
siderato nell'apposita casella. 
Anche gli effetti di transizio- 
ne sono definibili dall'utente, 
potremo scegliere tra quattor- 
dici diverse animazioni e sta- 
bilirne la velocità di esecuzio- 
ne. Anche in questo caso sarà 
possibile applicare una singo- 
la transizione a tutte le imma- 
gini oppure selezionare quella 
più adatta a ogni fotografia, 
da scegliere magari grazie 
alla pratica funzione 
di anteprima posta in basso 
a destra nella finestra princi- 
pale del programma. 
E inoltre possibile accompa- 
gnare ogni scatto con una 
didascalia, da formattarsi a 
piacimento (si può intervenire 
sia sul tipo del carattere che 
sulle sue dimensioni e colore) 
e posizionabile in una delle 
sei modalità previste da 
Photo2VCD. Infine, una volta 
stabilita la sequenza delle 
immagini e le transizioni, 




la qualità generale (VCD, 

SVCD o DVD) e il sistema 
video (PAL o NTSC) e lasciar 

fare al computer. Alla fine 
del processo il programma 

ci chiederà se vogliamo 



La versione Shareware aggiunge un 
"bollino" al file prodotto e non crea 
show in modalità SVCD e DVD 



> In dettaglio 



Produttore: Apollo Technology 

Sito Internet: 

www.apollo-tech.com 

Licenza: Shareware 
Periodo di prova: - 
Costo di registrazione: 34,95 
dollari (28 euro circa) 

Lingua: Inglese 

Dimensioni file 

di installazione: 3,57 Mb 

Ultima versione: 1 .1 
> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



Requisiti 

Windows 95/98/Me/NT/2000/Xp, 
Pentium III 500 MHz, 128 Mb 
di memoria RAM 



> Voto 



7,5 



potremo completare il filmato 
con un commento musicale: 
il programma è in grado di 
importare file sonori di ogni 
genere (compresi gli MP3) 
e di convertirli per renderli 
compatibili alla creazione di 
un file in standard MPEG2. 
A lavoro terminato, potremo 
salvare il progetto "grezzo", 
visualizzare un'anteprima del 
progetto finito e, infine, 
esportare il file MPEG conte- 
nente immagini e musica: su 
un CD o un DVD da inserire 
nel sistema Home Theater in 
salotto per poter rivedere, in 
modo decisamente rilassato, 
gli scatti migliori. 

Simone Soletta 



^ 



ADV_USR_100_CompIdea_2 30x287 25-08-2003 11:52 Pagina 1 



SuiteWirelesslOOMbps.Velocità.Record 



OC 
< 



s 



Mod. USR808054 




■ceteratoi 



Nuova Suite Wireless U.S. Robotics a 100 Mbps 
Metti il turbo, corri a 100! 

. Oggi è possibile inviare e ricevere dati con velocità fino a 100 Mbps, le massime prestazioni 
Abps\ disponibili su dispositivi wireless, grazie all'esclusiva "Accelerator Technology". Con la 
nuova gamma di soluzioni wireless di U.S. Robotics ogni dispositivo è in grado di connettersi 
indipendentemente e in modo sicuro alla velocità più alta possibile. Anche in presenza di 
dispositivi a 54, 22 o 1 1 Mbps, ciascun utente della rete aziendale ha quindi la possibilità 
di sfruttare pienamente i vantaggi del protocollo utilizzato. L'eventualità che utenti non autorizzati 
entrino nella rete è esclusa da un meccanismo di codifica crittografica WEP a 256 bit e da un 
sistema di autenticazione basato sugli indirizzi MAC 802. 1x. Il tutto con un'estrema semplicità 
di installazione e di manutenzione. 
La nuova Suite Wireless di U.S. Robotics è composta da: 
Wireless Turbo Access Point & Router, include un access 
point, uno switch ethernet a 4 porte, un router e un firewall 
per condividere l'accesso a Internet e ai dati in tutta sicurezza; 
Wireless Turbo Multi-Function Access Point, che integra un 
access point, un bridge, un multi-bridge, un client e un repeater 
e può essere impiegato come client adapter ad alte prestazioni con 
dispositivi Windows e non; Wireless Turbo PCI Adapter e Wireless 
Turbo PC Card, per collegare rispettivamente un computer desktop 
e notebook alla rete wireless. Mod. usrso5416 

www.usr-emea.com 





Mod. USR805450 



Mod. USR805410 



US Robotics 
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l'esperta 




mplici per capire 



// computer può sostituire egregiamente tutte le sorgenti 
audio e video dell'impianto Hi-Fi. 



Le possibilità di colle- 
gamento tra T Y 
computer e impianto 
audio sono diventate tantissi- 
me. Per trovare la strada nel 
labirinto delle offerte è impor- 
tante conoscere le tecnologie 
più importanti e confrontarle 
con ciò che si è disposti a 
spendere. Se nel campo dei 
computer anche il migliore de- 
gli apparecchi ha costi che si 



riescono a comprendere, nel 
mondo audio e video si può 
dire che non esiste limite. 
La sfida sta nel trovare il com- 
promesso più adatto alla pro- 
pria situazione e cercare di 
ottenerlo con la minor spesa 
possibile. Per facilitarvi il com- 
pito, esamineremo una per una 
le varie componenti del PC, 
consigliandovi su come sce- 
gliere la più adatta per realiz- 



zare un computer che riprodu- 
ca e registri qualsiasi tipo di 
audio e video, che non sfiguri 
in salotto ma costi meno di un 
singolo lettore CD Hi-Fi bla- 
sonato. 

Il telaio 

Un computer capace di sosti- 
tuire senza rimpianti gli appa- 
recchi video dedicati non può 
usare lo stesso cabinet di un 



computer da tavolo, che non 
si adatta né alle dimensioni, 
né all'estetica del televisore 
e degli altri apparecchi 
audio/video in bella mostra 
nel soggiorno. Se non si vuole 
essere costretti a nascondere il 
PC dentro un mobile, bisogna 
scegliere un cabinet con svi- 
luppo orizzontale, pannello 
frontale con display e larghez- 
za di 42 centimetri. 



^> 
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Scegliete 
un dissipatore di calore 
attivo (con ventola) 
il più silenzioso possibile 



Oltre all'estetica, il cabinet di 
un PC da tenere in soggiorno 
deve soddisfare un'altra esi- 
genza: la silenziosità. Ventole 
potenziate e finestre che inde- 
boliscono i pannelli sono asso- 
lutamente da escludere, perché 
le vibrazioni e i ronzii diventa- 
no insopportabili mentre si 
ascolta un CD o si guarda un 
film. È quindi necessario 
impiegare una parte del budget 
a disposizione per acquistare 
un kit d' insonorizzazione dei 
pannelli (se non è già incluso 
con il cabinet) e ventole silen- 
ziate per il processore e l'ali- 
mentatore. Contro il rumore 
emesso dal disco fisso c'è 
invece poco da fare: i telai di 
gomma per montarlo in un 
vano da 5,25 pollici riducono 
i rumori solo di poco, quindi 
l'unico rimedio efficace è sce- 
gliere un modello particolar- 
mente silenzioso. 
Chi è disposto a sacrificare 
almeno in parte l'espandibilità 
può trovare una soluzione este- 
ticamente gradevole e molto 
silenziosa nei telai "barebone" 
a basso profilo, che utilizzano 
scheda madre e alimentatore 
con misure fuori standard. 
Questa scelta blocca gli 
aggiornamenti, ma grazie a 
percorsi più razionali dell'aria 
di raffreddamento e alla dispo- 
sizione dei componenti otti- 
mizzata per lo smaltimento del 
calore le ventole possono gira- 
re più lentamente o essere eli- 
minate del tutto. 
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Processore 
e dissipatore 

Un PC dedicato alle 
applicazioni video non 
ha bisogno di un pro- 
cessore potente. 
Al contrario, bisogna 
sceglierne uno con 
frequenze di lavoro 
limitate, per contenere la dis- 
sipazione di calore e quindi 
evitare che le ventole termo- 
statiche lavorino alla massima 
velocità, aumentando il rumo- 
re. Il processore Intel Celeron 
a 2,6 GHz è un buon compro- 
messo tra prezzo e prestazioni 
e, rispetto ai concorrenti 
AMD, dissipa un po' meno 
calore a parità di potenza di 
calcolo. Il dissipatore origina- 
le è rumoroso, quindi meglio 
sostituirlo. Per, esempio, 
Verax P16Cu è un dissipatore 
in alluminio e rame accoppia- 
to a una ventola termostatica 
Verax, che genera un rumore 
di soli 20 dB nonostante il 
prezzo ancora accessibile. 

Scheda madre 

Per assemblare un PC da dedi- 
care alle applicazioni multime- 
diali è opportuno partire da 
una scheda madre con funzioni 
audio e video integrate, per 
aggiungere eventualmente in 
seguito una scheda audio e 
video corrispondente alle 
proprie necessità. 
Le funzioni audio 
e video integrate nei 
chipset Intel 
865/875 sono già di 
buona qualità, 
e in molti casi sod- 
disfano completa- 
mente le vostre 



ta sezione grafica, supporta le 
memorie dual-channel DDR 
400 e le prese Serial ATA, e 

ha un'interfaccia audio a 6 
canali con doppia uscita: ana- 
logica (per gli impianti audio 
con ingressi discreti) e digita- 
le S/PDIF out (per quelli che 
hanno già un decoder 
Dolby/DTS interno). 

Scheda grafica 

I fortunati proprietari di video- 
proiettori di qualità hanno 
bisogno di un segnale video 
confrontabile a quello dei 
migliori lettori DVD da salot- 
to. L'unica scheda grafica 
capace di generarlo senza 
spendere cifre improponibili è 
la Matrox Parhelia 512 GPU 
128 Mb, che ha uscite DVI, 
RGB, S-Video e composito. 
Una caratteristica peculiare 
di questa scheda è la ca- 
pacità di smistare 
sulla sua seconda 
uscita video il se- 
gnale generato dai cir- 
cuiti di decodifica MPEG, 
a pieno schermo. In questo 
modo, acquistando la versione 
con software di controllo a cor- 
redo, è possibile vedere sul 
videoproiettore sempre e solo 
il segnale video, mentre lo 
schermo di Windows e i pan- 
nelli del programma restano 
visualizzati sul monitor da PC. 



Scheda audio 

I produttori di schede audio 
cercano di nasconderlo, ma 
la verità è che è impossibile 
estrarre da un computer un 
suono di qualità realmente 
Hi-Fi: al suo interno l'entità 
dei disturbi elettrici è talmente 
grande che nessuna scheda per 




Una scheda 

audio esterna 

isola l'impianto Hi-Fi 

dai disturbi elettrici 

generati dal computer 



esigenze. 
Per esempio, la 
scheda madre 
Asus P4p800- 
Vm è basata sul 
chipset Intel 
865G e suppor- 
ta processori 

Intel con frequenza FSB fino a 
800 MHz. Non è troppo 
costosa, ma ha già una discre- 




La scheda Parhelia 512 GPU 

è decisamente costosa ma 

la qualità del segnale elettrico 

alle sue uscite è ottima 



bus PCI può dirsi immune da 
rumori di fondo. La soluzione 
è offerta dalle schede audio 
esterne, come SoundBlaster 
Audigy 2 NX. Questo modello 
gestisce senza problemi l'audio 
a 24 bit dei film su DVD, an- 
che nel nuovo formato Dolby 
Digital EX a 7+1 canali, e ri- 
produce i DVD audio stereo e 
multicanale (però a soli 96 
kHz). La collezione d'ingressi 
e uscite è compatibile con 
qualsiasi impianto Hi-Fi, e il 
telecomando in dotazione 
lem è comodo per selezionare 
F i file MP3 da riprodurre 
*# jl e per controllare effetti e 

f volume. L'unica carenza 
iu t rispetto a un lettore Hi-Fi è 
I l'incompatibilità con i Super 
r Audio CD, che comunque si 

possono riprodurre come CD 
standard. In alternativa all'ac- 
quisto di una scheda audio di 
questo tipo, si può scegliere un 
amplificatore Hi-Fi di tipo in- 
tegrato, con processore Dolby 
e DSP interni, che andrà colle- 
gato al PC attraverso l'uscita 
S/PDIF della scheda madre. 



^> 
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Sintonizzatore TV 

Pinnacle Studio PCTV Stereo 
è una scheda di acquisizione 
TV con sintonizzatore stereo 
e radio FM che svolge le 
stesse funzioni di un videore- 
gistratore. I programmi si 
possono registrare su disco 
fisso (con leggera perdita di 
qualità) oppure vedere diret- 
tamente attraverso il pro- 
gramma per Windows inseri- 
to nella confezione. Il limite 
principale di questa scheda è 
la funzione di conversione 
dal formato interlacciato 
del TV a quello progressivo 
del mondo dei PC a a 




La Qualità del 
sintonizzatore TV 
Pinnacle è buona, ma non 
all'altezza della versione Sat 



e videoproiettori, che genera 
artefatti fastidiosi sui bordi 
degli oggetti in rapido movi- 
mento. Purtroppo è una limi- 
tazione comune a tutti i pro- 
dotti di questa fascia di prez- 
zo: per eliminarla bisogna 
passare a schede di acquisi- 
zione semiprofessionale (che 
hanno ben altri costi), oppure 
acquistare una scheda combi- 
nata VGA/acquisizione della 
famiglia All-In-Wonder 
(basata sui chip grafici ATI), 
o servirsi di un programma 
deinterlacciatore come 
Dscaler. 

Anche questa scheda ha 
il proprio telecomando. 



Disco fisso 

Il disco fisso per un PC da 
usare soprattutto per vedere 
film e ascoltare musica 
deve essere capiente, 
silenzioso e robusto. 
Queste tre caratteristiche 
contraddistinguono i 
modelli Seagate Barracuda 
Serial ATA della serie 7. 
La versione da 160 Gb è più 
silenziosa del modello da 200 
Gb. La velocità di rotazione di 
7200 giri al minuto assicura 
un basso tempo di accesso ai 
dati, mentre il rumore genera- 
to a riposo è veramente basso, 
minore di 2,5 decibel. 
Per ridurre il rumore in fase 
di posizionamento della testina 
si può montare il disco in 
$V u 110 dei vani da 5,25 pol- 

- •■.''■■.-■' '-'-: -- — J--: i- -- 

sospensione in 
gomma, come 
il kit Verax che 
comprende tutto 
necessario. 

Col legare schermo 
o videoproiettore 

Il segnale video può essere 
trasportato da un apparecchio 
all'altro in modi diversi. 
La forma più semplice è chia- 
mata videocomposita: su un 
solo cavo transita, in forma 
analogica, l'intero segnale 
video. Questa scelta semplifi- 
ca i cablaggi ma riduce la 
qualità, perché il segnale elet- 
trico dei tre colori primari 
viene mescolato, e i circuiti 
elettronici non possono più 



Sintonizzatore satellitare 




I dischi Seagate della serie 

Barracuda 7 sono tra I modelli 

più silenziosi 



separarlo nelle sue componen- 
ti in modo perfetto. I cavi 
videocompositi terminano con 
una spina di tipo RCA simile 
a quella degli impianti audio, 
generalmente di colore giallo. 
Un grande passo avanti è il 
segnale Y/C, detto anche 
S- Video, dove il segnale in 
bianco e nero e quello dei 
colori viaggiano su due con- 
duttori elettrici separati. Lo 
spinotto a quattro contatti, 
solitamente di colore nero, 
trasporta il segnale con meno 
degrado rispetto al videocom- 
posito, tuttavia anche in que- 
sto caso il segnale dei colori 
originali non può essere rico- 
struito in modo perfetto. 
La perfetta separazione dei 
colori è garantita dalla con- 
nessione component, costitui- 
ta da tre connettori RCA di 
colori diversi, spesso contras- 
segnati dalle lettere Y/Pr/Pb 
oppure Y/Cr/Cb. Purtroppo 
non esiste un solo standard 
per il segnale compo- 

f 



nent, quindi la connes- 
sione a volte è problemati- 
ca. Il segnale component 
"di migliore qualità" è detto 
progressivo, per distinguerlo 
da quello interlacciato che 
soffre di artefatti in presenza 
di oggetti in movimento rapi- 
do. Il segnale sul connettore a 
15 contatti VGA della scheda 
grafica dei computer è di tipo 
RGB e a grandi linee equiva- 
le, per qualità, al component 
progressivo. Un sistema di 
connessione alternativo, anco- 
ra poco usato, è il sistema 
digitale DVI. I cavi DVI tra- 
sportano il segnale in forma 
digitale, quindi collegandosi a 
un sistema di visione a matri- 
ce (come uno schermo LCD o 
un videoproiettore a stato soli- 
do) il segnale può transitare in 
forma completamente digitale 
senza nessuna alterazione 
dalla superficie del DVD fino 
allo schermo. 



Videoproiettori 
e PC 

La connessione tra PC e 
videoproiettore che garantisce 
la massima qualità è perciò 
quella RGB, usando il connet- 
tore VGA a 15 poli o (se pos- 
sibile) quello di tipo DVI digi- 
tale. Il problema della connes- 
sione VGA è l'enorme banda 
passante del segnale, che supe- 
ra ampiamente i 100 MHz, 
e quindi viene attenuato e 
alterato dai cavi VGA di tipo 




Con Pinnacle PCTV Sat CI è possibile ricevere e registrare su disco 
fisso le stazioni radio e i canali TV via satellite gratuiti e a paga- 
mento. La scheda PCI di Pinnacle ha driver per Windows Xp ed è equipaggiata con 
uno slot Common Interface, che accetta il modulo Cam (da acquistare a parte presso un 
rivenditore audio/video) in cui s'innesta la scheda di abbonamento a Sky. Già senza abbo- 
namento è comunque possibile vedere i programmi satellitari gratuiti con nitidezza deci- 
samente superiore a quella di un comune ricevitore, perché il flusso digitale MPEG non 
viene convertito in un segnale analogico. La selezione dei canali è facilitata dal teleco- 
mando a infrarossi in dotazione. In alternativa è possibile acquistare, a prezzo più che 
dimezzato, una scheda satellitare "free to air": in questo modo, però, non è possibile vede- 
re i canali di Sky, perdendo gran parte dei vantaggi del satellite. 




Per vedere 

i canali di Sky via 

satellite serve una 

scheda con slot 

Common Interface 



^ 
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II video a distanza 



Acquistare un PC dedicato per il collegamento a televisore e impianto Hi-Fi 
sarebbe bello, ma se il portafoglio piange? La soluzione è offerta dai box per 
portare a distanza i segnali video, audio, mouse e tastiera del PC. Hauppauge 
Mvp è il più economico dei prodotti di questo tipo. La piccola scatoletta, 
naturalmente corredata di telecomando, si collega a una presa di rete LAN 
(oppure a un access point Wi-Fi) e attraverso di essa comunica con il pro- 
gramma di controllo per Windows installato sul computer. Le uscite audio e 
video di Mvp si collegano alla presa SCART o S-Video del televisore, ed 
eventualmente all'ingresso di linea dell'impianto audio. Basta avviare il 
programma di controllo sul PC per attivare Mvp, che può richiamare imma- 
gini, filmati MPEG e file MP3 dal disco fisso del PC per riprodurli in tutta 
comodità sul televisore usando il telecomando. Mvp risolve la maggior 
parte dei problemi ma ha una seria limitazione: non può mostrare la scriva- 
nia di Windows, quindi può aprire solo i file supportati dal programma 
di controllo realizzato da Hauppauge (www.hauppauge.de/ital). 



standard con lunghezza supe- 
riore a pochi metri. Il proble- 
ma è meno evidente per i 
videoproiettori più economici, 
perché le limitazioni della 
loro matrice di proiezione e 
del sistema ottico nascondono 
molti difetti del segnale. 
I danni provocati da una pro- 
lunga VGA scadente sono 
invece ben evidenti con i 
videoproiettori che hanno 
risoluzione nativa di almeno 
1 .024 pixel orizzontali, e si 
manifestano come ombre o 
sfocature. In questi casi il 
primo tentativo da fare è 
la sostituzione della pro- 
lunga VGA standard con 
un modello per uso pro- 
fessionale, con anelli di 
ferrite vicino ai connet- 
tori e schermatura 
pesante. 

I collegamenti 
audio 

Una volta era tutto più facile: 
esisteva solo la stereofonia, e 
il suono digitale era confinato 
agli studi di registrazione pro- 
fessionali: tutto ciò che servi- 
va per collegare il PC a un 
impianto audio era un cavetto 
stereo, terminato da un lato 
con un minijack e dall'altro 
con due connettori RCA 
(rosso e bianco oppure rosso e 
nero). In questo scenario, tut- 
tora valido quando non si 



hanno troppe pretese, basta 
inserire il jack stereo nella 
presa verde (Line Out) della 
scheda audio, e gli spinotti 
RCA nelle prese Tape In, Aux 
In oppure Line In dell'amplifi- 
catore stereo. 

Lo spinotto rosso si collega 
sempre alla presa per il canale 
destro (marchiato con la lettera 
R o Right) e quello bianco o 
nero alla presa per il sinistro 
(L o Left). 




4W91 versa) 



L'interfaccia Terratec converte il 
segnale S/PDIF dal formato elettrico 
a quello ottico e viceversa 

Connessione 
S/PDIF 

I problemi nascono quando 
si vuole ascoltare la colonna 
sonora Dolby Digital di un 
film usando un impianto ste- 
reo Hi-Fi audio/video, e 
quindi dotato di almeno sei 
altoparlanti. Le possibilità di 
connessione tra computer e 
stereo in questo caso sono 



due: analogica oppure digitale. 
La connessione digitale è la 
più semplice, ma si può fare 
soltanto quando l'amplificato- 
re Hi-Fi ha un decoder Dolby 
Digital interno (di solito il 
simbolo è stampato sul suo 
pannello frontale) e ha un 
ingresso per segnali digitali in 
formato S/PDIF (Sony Philips 
Digital InterFace). I connettori 
S/PDIF sono a loro volta di 
due tipi, ottico ed elettrico. 
I connettori ottici, detti anche 
TosLink, hanno forma qua- 
drata e accettano lo speciale 
spinotto di un cavetto a fibre 
ottiche. Poiché il segnale è 
digitale, sulla connessione 
S/PDIF transitano simultanea- 
mente i segnali di tutti i cana- 
li. La connessione ottica isola 
completamente i circuiti elet- 
trici di computer e impianto 
audio, quindi è da preferire a 
quella elettrica. I cavi S/PDIF 
elettrici usano gli stessi con- 
nettori dei segnali analogici, 
jack o RCA, però la loro 
struttura interna è diversa per- 
ché devono trasportare un 
segnale con frequenze più alte 
di quello analogico. Per colle- 
gare il computer 
all'impianto audio 
attraverso la con- 
nessione S/PDIF è 
sufficiente inseri- 
re un'estremità 
del cavetto nel- 
l'uscita S/PDIF 
Out del computer 
e l'altra nell'in- 
gresso S/PDIF In 
dell'amplificatore. Se l'ampli- 
ficatore accetta solo segnali 
ottici mentre il computer ha 
un'uscita S/PDIF elettrica, o 
viceversa, basta acquistare un 
box di conversione come 
Terratec Vice Versa. Dopo 
aver collegato computer e 
amplificatore Dolby, bisogna 
aprire il pannello di controllo 
della scheda audio o del pro- 
gramma di visione dei DVD 
per disattivare le uscite analo- 
giche del computer e attivare 
al loro posto l'uscita S/PDIF 



Digital Converter 



Connessione 
analogica 

La connessione analogica mul- 
ticanale richiede tre cavi di 
collegamento da jack a RCA, 
per trasportare i 5+1 canali 
della colonna sonora Dolby 
Digital standard (la colonna 
sonora Dolby Digital Ex usa 
altri due canali). L'estremità 
RCA dei cavi audio va colle- 
gata agli ingressi 5+1 discreti 
dell'amplificatore, che andrà 
commutato nella posizione 
5+1 extemal. Molti amplifica- 
tori Dolby Surround di qualità 
hanno gli ingressi 5+1 discreti, 
che sono contrassegnati con le 
indicazioni Left, Right, Sur- 
round Left, Surround Right, 
Center e Sub. È importante 
collegare ciascuna uscita del 
PC all'ingresso corrispondente 
del segnale 5+1, per evitare 
inversioni nella posizione 
apparente dei suoni. 
L'estremità jack dei cavetti 
audio deve perciò essere inse- 
rita nelle tre prese della scheda 
madre, che vanno riconfigura- 
te con il pannello di controllo 
di Windows per funzionare 
come uscite Dolby e non come 
ingressi. Se il programma di 
visione dei DVD non lascia 
scegliere la modalità 5+1, 
significa che deve essere 
aggiornato con una versione 
capace di decodificare il 
segnale Dolby Digital, ^jy 



Glossario 



FSB: Front-Side Bus. È il 
canale di comunicazione 
tra il processore e il chipset. 
Processori ad alta frequenza 
richiedono FSB ad alte fre- 
quenze, e non possono funzio- 
nare su schede madri il cui bus 
non supporti la loro frequenza. 

Serial ATA: Nuovo standard 
per la connessione di periferiche 
interne al computer (dischi fissi, 
masterizzatori ecc.). Sostituisce 
il vecchio standard ATA. 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 



3 MESI 25% DI SCONTO 

1 ANNO 40% DI SCONTO 

2 ANNI 45% DI SCONTO 
1 ANNO EURO 41,60 

CON DUE RACCOGLITORI OMAGGIO 
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Schede 




OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 

INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 



OFFERTA PREMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 



A 



O 



CO 



I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto. 



* 



ABBONATI ONLINE SU 

WWW.VNU.IT/CIABBON.ASP VVV Sm 

10% DI SCONTO EXTRA PER CHI 
PAGA CON CARTA DI CREDITO 

RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 



s 



\ desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
|,e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express D Visa DDiners DCartaSi 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

CD 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

5 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

£ □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

j 3 MESI - 6 NUMERI (3ci04) € 7,00 INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 

1 □ 4 OFFERTA PREMIO 

| 1 ANNO - 26 NUMERI (4ci04) + 2 RACCOGLITORI € 41,60 



Scad. 



Firma 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 



Via 
CAP 



Tel 



Città 



Prov. 



il 



Profe 



a Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
jE tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo 
"o consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto □ Non accetto □ Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto □ 
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Chi vuol esser milionario? 



Da qualche anno a questa 
parte i "superquizzoni" televi- 
sivi in stile Mike Bongiorno 
hanno ceduto il passo a una 
nuova formula, che gioca 
tutto, dall'inizio alla fine, su 
tempi allungati ed esaspera- 
zione della suspence. Il con- 
cetto di fondo, in ogni caso, 
non è molto diverso: alla fine 
si tratta pur sempre di far 
sfoggio di cultura generale per 
incassare ricchi premi in dena- 
ro sonante. L'Eredità, condotta 
dal prode Amadeus, è fra le 
ultime novità nel genere e 
pone di fronte sette sfidanti, 
che hanno la possibilità di eli- 
minarsi a vicenda finche non 
"ne rimarrà soltanto uno". 
Ogni fase di gioco vede i par- 
tecipanti rispondere a turno 
alle domande poste secondo 
varie formule (vero/falso, più 
risposte fra cui scegliere e via 
dicendo ); se si commettono 
due errori, ci si trova a rischio 
di eliminazione e si deve sce- 



gliere un avversario da sfidare 
per tentare di salvarsi. Allo 
sfidato viene permesso di sce- 
gliere una fra tre possibili 
"sfere", ciascuna contenente 
una domanda a risposta multi- 
pla. Se questi azzecca la rispo- 
sta si salva e ottiene in eredità 
il montepremi dello sfidante 
(che esce dal gioco), se sba- 
glia viene eliminato e cede 
il suo bottino allo sfidante. 
Dopo ogni eliminazione si 
passa alla manche successiva, 
con il conteggio degli errori 
azzerato e così via fino ad 
arrivare a quella conclusiva, 
dove i due "sopravvissuti" si 
giocano l'intero montepremi. 
Quest'ultima fase è costituita 
da una serie di domande a 
difficoltà crescente, delle 
quali solo la prima metà offre 
la possibilità di sbagliare e 
correggere una volta la pro- 
pria risposta. Chi azzecca più 
risposte esatte, ovviamente, 
intasca il malloppo. 
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TRASMISSIONE 01 RAI TRE. QUALE ATTORE HA LANCIATO 



Il videogioco realizzato da 
Milestone riproduce per filo e 
per segno ogni elemento 
distintivo dello show, ricrea- 
done l'impostazione grafica, 
l'atmosfera "kitsch" e il friz- 
zante accompagnamento 
vocale del presentatore (che 
però non si vede mai in fac- 
cia). Come nella realtà, i par- 
tecipanti sono sette, e questo 
significa che se non avete 
altre sei persone con cui gio- 
care il fascino della situazio- 
ne si polverizza all'istante. 
Se L'Eredità sa infatti essere 
molto divertente giocato in 
gruppo, diventa noioso, lento 
e frustrante nel caso si debba 
sfidare l'Intelligenza 
Artificiale. E poi farsi elimi- 
nare dal computer, diciamo- 
celo, è davvero umiliante! 
Se si è pronti a sorvolare su 
questo problema e su qualche 
incertezza tecnica (filmati, 
comunque eliminabili, che 
scattano su PC meno prestan- 
ti e sistema di controllo solo 



tramite tastiera) si ottiene in 
cambio un prodotto curato, 
non eccelso, ma in grado di 
divertire parecchio, anche se 
limitato nel tempo dalla sua 
stessa natura. Dopo molte 
partite, le domande poste da 
Amadeus cominceranno a 
ripetersi un po' troppo spesso 
e la sfida diventerà certo 
molto meno divertente. 

Alessandro Ianni 



> In dettaglio 



Genere: Quiz 

Produttore: Milestone/Lago 

(www.milestone.it) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; 

www.leaderspa.it) 

Prezzo: 33,90 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/Me/Xp, Pentium II 
400 MHz, 64 Mb di memoria RAM, 
grafica SVGA. 



>Voto 



6,5 
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CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA 

È LEADER NELL'EDITORIA INFORMATICA, 

TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore 
tecnico e il mondo della comunicazione. Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo 
nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. Ciò significa offrire a target diversi, 
sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 



^vnu 



Target diversi, un'unica soluzione. 

PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: 
• Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine 

• SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it • 



PUBBLICAZIONI TECNICHE: 

Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • EO Embedded • EO News 

• Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio • Inquinamento • La Chimica e l'Industria 

• Progettare • Rivista di Meccanica Oggi • TIL Tecnologia e servizi Integrati per la Logistica 

• Trasmissioni Meccaniche (inserto di Progettare) • Watt • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: 

• Pubblicità Italia • Today • Guida Agenzie • Guida Internet • Guida Marketing 

• Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 



BIAS GROUP - LE FIERE: 
• Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 



www.vnu.it 
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tempo libero > giochi 



Sitti ng Duck 



Un po' di azione per tutti i "paperi" 
che non si chiamano Paperino. 



> In dettaglio 



Tratto da una simpatica serie 
animata, approdata in Italia 
un po' in sordina, Sitting 
Ducks si presenta sugli 
schermi dei nostri PC come 
un gioco d'azione a tutto 
tondo simile, nelle sue basi, 




a GTA Vice City. Pur offren- 
do un'ambientazione estre- 
mamente innocua e "fanciul- 
lesca" in stile Disney, ma 
senza la patina da colossal 
americano, la struttura di 
gioco molto libera e ricca di 
extra si rifa abbon- 
dantemente al cam- 
pione di incassi 
Rockstar Games. 
Nei panni del pape- 
ro Bill, vi muovere- 
te lungo le strade di 
una città ricca di 
pedoni e mezzi, 
rigorosamente a 
tema, seguendo le 
linee guida della 
storia principale 



Genere: Azione 

Produttore: LSP Games 

(www.lspgames.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 41 ,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 500 MHz, 64 Mb 
di RAM, accelerazione Direct 3D 

> Voto: O 

dedicandovi a una delle mis- 
sioni facoltative o semplice- 
mente bighellonando in giro. 
Con un comparto grafico 
"cartoonesco" ma decisa- 
mente sotto la media, un 
doppiaggio buono ma mal 
sincronizzato, un livello di 
sfida bassino e situazioni 




Chicago 1 930 



// proibizionismo torna di moda. 



Spellbound gli sviluppatori di 
Robin Hood: La leggenda di 
Sherwood e Desperados, tor- 
nano alla ribalta con un altro 
gioco di strategia in tempo 
reale. Il titolo è ambientato 
questa volta a Chicago, negli 
anni in cui il proibizionismo 
vietava le bevande con un 
tasso alcolico superiore allo 
0,5%. Dopo aver deci- 
so se interpretare l'a- 
gente speciale Edward 
Nash o il boss mafio- 
so Jack Beretto, vi tro- 
verete a dover affron- 
tare otto scenari basati 
sull'esplorazione, il 



combattimeno e il dialogo. 
Prima di ogni livello dovrete 
selezionare i cinque membri 
della vostra squadra e sceglie 
re le armi da affidare 
loro, sulla base degli 
obiettivi da portare a 
termine. Le meccani- 
che di gioco cambiano 
a seconda del perso- 



naggio scelto, perché le forze 
del bene dovranno lavorare di 
sottigliezza, gestendo interro- 
gatori e indagini, mentre i cri- 
minali si occuperanno di fare 
piazza pulita degli oppositori. 
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bambinesche, Sitting Ducks 
è chiaramente rivolto al pub- 
blico dei più giovani. Il gioco 
è sconsigliato sia ai fan adul- 
ti della serie, sia ai giocatori 
esperti, ma può essere un 
buon modo per avvicinare un 
bambino al computer senza 
scadere in noiosi programmi 
educativi. Il gioco propone 
infatti situazioni reali di 
sfida, ma è tanto semplifica- 
to da non poter coinvolgere 
nessun videogiocatore al di 
sopra dei 10/12 anni. 

Alberto Torgano 



> In dettaglio 



Genere: Strategia in tempo reale 

Produttore: Spellbound 

(www.spellbound.de) 

Distributore: Microids 

(Tel. 02/34592392; www.microids.it) 

Prezzo: 36,90 euro 



)o reaie 





Requisiti 

Windows 95/98/2000/Me/Xp, 
Pentium III 800 MHz,1 28 Mb 
di RAM, grafica SVGA 



>Voto: 



La profondità tattica non esa- 
gerata e la traduzione di testi 
e dialoghi in italiano rendono 
Chicago 1930 perfettamente 
adatto a chi voglia gustarsi un 
po' di strategia senza perdersi 
troppo in meccaniche compli- 
cate e gestioni approfondite 
delle risorse. 

Alessandro Ianni 
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Genere: Strategico in tempo reale 


Produttore: Microsoft 




(www.microsoft.com) 


/0s> 


Prezzo: 32,90 euro 
Requisiti: Windows 


'40^0 


98/Me/2000/Xp, Pentium III 


500 MHz, 128 Mb di RAIV 


® 


accelerazione Direct 3D 



tempo libero > giochi 

Age of Mithology 
The Titans 

Con l'espansione Titans anche la civiltà di Atlantide si unisce 

alla leggendaria triade di Age of Mithology, costituita da 

Greci, Egiziani e Normanni. Gli Atlantidei portano con sé tre 

nuove divinità: Kronos, Oranos e Gaia, ciascuno dotato di 

straordinari poteri. Kronos disintegra le installazioni del nemico e "teletrasporta" quelle amiche. 

Oranos evoca "passaggi celesti" attraverso i quali le unità si spostano da un punto all'altro della 

mappa, mentre Gaia ha il poter di far prosperare la vegetazione rendendo impenetrabile il terreno, 

o fornendo un facile raccolto agli abitanti dei villaggi. Abitanti che sono molto più produttivi dei 
loro omologhi di altre civiltà: è proprio questo uno degli elementi che 
rende la campagna di Atlantide più accessibile rispetto alle tre del titolo 
originale. La novità più spettacolare sono i Titani, enormi, fortissimi ma 
evocabili solo nelle fase avanzate di gioco, attraverso la costruzione di spe- 
ciali portali. Difficili da distruggere e molto lenti, i titani possono devasta- 
re le installazioni avversarie e infliggere gravi danni a tutte le unità circo- 
stanti. The Titans è un'eccellente aggiunta ad Age of Mithology, consiglia- 
bile soprattutto a coloro che hanno trovato l'originale troppo difficile. 

Neverwinter Nights 

Shadows of Undrentide 

Shadow of Undrentide è la nuova campagna di Neverwinter Nights. 
La trama non è originale, ma il gioco sfoggia ambientazioni accatti- 
vanti, nuove abilità e incantesimi e, soprattutto, introduce cinque 
classi inedite per il proprio personaggio. Si tratta di classi disponibili 
solo a gioco inoltrato, e comprendono figure potenti come l'Arciere 
Arcano, che incanta le proprie frecce, lo Shadow-Dancer, che spari- 
sce letteralmente alla vista degli 




Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Bioware (www.bioware.com) 

Prezzo: 32,90 euro 

Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp, 

Pentium III 800 MHz, 128 Mb di 

RAM, accelerazione Direct 3D 
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avversari e il Blackguard una 
sorta di paladino del male. Come 

in Neverwinter Nights, non è previsto un "party" ma un singolo 
personaggio, sul quale si esercita però ora un maggiore control- 
lo equipaggiandolo, gestendone l'inventario, e guidandone lo 
sviluppo. Un'ottima espansione per un ottimo gioco di ruolo. 



Morrowind: Bloodmoon 



Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: Bethesda Softworks 
(www.bethsoft.com) 
Prezzo: 29,90 euro 
Requisiti: Windows 
98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 800 MHz, 
128 Mb di RAM, accelera- 
zione Direct 3D 



Bloodmoon è già la seconda "aggiunta" ufficiale, dopo 

Tribunal, al colossale gioco di ruolo Morrowind. La novità è un 

nuovo territorio: un'isola ghiacciata, terreno di caccia di fieri 

guerrieri nordici e barbari. Rispetto al più asfittico Tribunal, 

Bloodmoon offre un'esperienza di gioco più libera, incentrata 

sull'esplorazione e su una miriade di "quest". L'isola ospita 
nuovi mostri, piuttosto aggressivi, che 
hanno l'abitudine di attaccare in gruppo. 
La ciliegina sulla torta è la possibilità di 
essere trasformati in lupi mannari, uno 

"status" che cambia l'esperienza di gioco: si diviene fortissimi ma non si 
possono usare armi, oggetti, né magie, e si è piuttosto vulnerabili alle armi 
d'argento. Se poi non si uccide almeno un altro personaggio ogni notte, la 
propria salute diminuisce gradualmente. Anche per lo straordinario aspetto 
grafico, Bloodmoon costituisce un'espansione irrinunciabile. 




a cura di Andrea Maselli 



in Pillole 

Fire Department 



Finalmente un gioco un po' o 
naie. In pratica si tratta di sir 
lare le attività di salvataggio e di 
spegnimento di incendi di una 
squadra di vigili del fuoco, 
secondo meccaniche che ricor- 
dano i classici strategici in 
tempo reale. Grafica dettagliatis- 
sima e altamente evocativa, otti- 
mi effetti sonori e un'interfaccia 
ben congegnata. Un po' poche, 
però, le missioni disponibili. 
Da provare. 

Genere: Strategico in tempo reale 
Produttore: MonteCristo/Ubi Soft 
(www.ubisoft.it) 
Prezzo: 33,90 euro 

Voto: 7,5 



> VEGAS MAKE IT BIG 

Se avete mai desiderato prog 
re, gestire e costruire il vostro 
Casinò personale (con annessi e 
connessi) questa è la vostra occa- 
sione. Ma non fatevi trarre in 
inganno dalla ricca e colorata 
grafica tridimensionale: Vegas è 
una simulazione gestionale estre- 
mamente complessa e di grande 
realismo. Davvero strabiliante l'at- 
tenzione ai dettagli e la ricchezza 
degli aspetti economico-finanziari. 
Consigliato solo ai veri appassio- 
nati del genere. 

Genere: Gestionale 
Produttore: Empire Interactive 
(www.empireinteractive.com) 
Prezzo: 47,90 euro 

Voto: 7,5 

Ford Racing 2 

Un gioco di corsa puram 
arcade. Niente messa a punto 
delle vetture (tutte di scuderia 
Ford), modello fisico inesistente, 
irrealistica aderenza all'asfalto. 
Il sistema di controllo della 
vettura è limitato, gli effetti audio 
non sono particolarmente curati 
e l'impatto grafico è tutt'altro 
che strabiliante. Se ne può fare 
decisamente a meno. 

Genere: Corsa 

Produttore: Empire Interactive 
(www.empireinteractive.com) 
Prezzo: 23,90 euro 

Voto: 5 
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SICUREZZA 



TitTii filili 



• VELOCIZZARE 

• MESSAGGISTICA 
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Inserto speciale: 
16 pagine da staccare e conservare 

Se il vostro computer è costantemente in debito di risorse 

è arrivato il momento di aprire il case e di aggiornare ogni 

singola periferica, scheda video, audio, processore, RAM, 

disco fisso, masterizzatore, o aggiungerne di nuove come 

schede firewire, USB 2 o sintonizzatori TV. Noi di Computer 

Idea abbiamo realizzato una pratica guida fotografica che vi 

guiderà passo a passo nelle delicate fasi dell'installazione. 

Come sempre troverete anche i consigli del nostro Esperto. 



I portatili hanno conquistato il mondo ® 

dell'informatica: prestazioni e configurazioni sono pari 
a quelle dei più veloci e costosi computer da scrivania. 

Abbiamo messo a confronto per voi 
i notebook da "primato". 

® Spedire un fax con un computer non è poi 
così semplice: vi spieghiamo come farlo con 
i modem a 56K, ISDN, ADSL e su fibra ottica. 



CUO LARMA0XLLO pi mnny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



ALL'INIZIO CON LUX EOA TUTTO 

M&CAVISLIOSO; BASTAVA UN'OCCHIATA, 

UN ©ESTO, UN CÈNNO PEL CAPO E LUX 

MI CAPIVA AL VOLO... NON &6UVIVA 

CHE DICESSI O FACESSI NULLA... 

LVX IMTUrvA TUTTO 



POI PATATRAC NON FUNZIONA 

PIÙ HlWtt! KRKN) INTÉRE 

GIORNATE A SPIEGARGLI 

LE COSt A FARGLI CAPIRE/// 
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UHM...UN PO' COME 

se avesse la r uNzroNe 

MUOSPLAV OI3 ATTIVATA.. 




www.cleolarmadillo.it 
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Scoprite la casa digitale. 

Godetevi musica, film e fotografie dal vostro 

Personal Computer Executive "aqua" 

basato su processore Intel® Pentium® 4 con tecnologia HT 

sull'impianto stereo o TV di casa. 



sene aqua 

I Personal Computer Executive di questa serie 
offrono configurazioni la cui base è l'espandibilità, 
condizione essenziale per accompagnare a lungo 
i loro utilizzatori nell'era della convergenza digitale. 
Vi offrono le migliori potenze e tecnologie 
disponibili sul mercato, 
come i processori Intel" Pentium' 9 4 
con la Tecnologia HT. 




Sotto la linea sobria e pulita nascondono un cuore 

resistente, potente e vitale. 

Anche dopo molto tempo dall'acquisto 

vi sarà difficile definirlo "il mio vecchio pc". 

Sono prodotti con Sistema di Qualità 

Certificato UNI EN ISO 9001:2000 

e sono Garantiti TRE anni "on center". 



Trovi il tuo Personal Computer Executive 
ed il rivenditore a te più vicino sul sito 
http://pc.executive.it 



EXEOIIÌVE 

http://pc.executive.it 





pentium if 







'*) Intel®, il logo Intel Inside® e Pentium® sono marchi registrati da Intel Corporation 
_e prestazioni dichiarate possono variare a seconda della configurazione del sistema 


o da sue sussidiarie negli Stati Uniti d'America e in altri Paesi, 
e delle applicazioni utilizzate. 








e-mail 
contactcenter@executive.it 


fax 

0341 .221 501 


numero verde 
800826173 
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Olidata raccomanda Microsoft® Windows® XP per i computer portatili 



i'fe. 




Tecnologia. Prendila in giro 



Per informazioni www.olidata-computers.com 




MOBILE 
TECHNOLOGY 



Intel», lago Intel» Cetilnno" 1 are 

registerec irade names al Intel 
Corporation or ils sud s iti tari es in the 
US ar.d e'&ewriete 



Oggi puoi portarla dappertutto, accendi il tuo portatile, 
connettiti a internet, lavora, gioca, informati. Il mondo 
non ha più barriere. ..né fili! La tecnologia WiFi dei 
nuovi notebook Olidata, basati su Tecnologia Mobile 
Intel* Centrino™, vi consentirà anche di giocare on line 
ovunque voi siate. 

Oggi tutto quello che ti serve è un punto di accesso, 
un Notebook Olidata Tehom C 4000 e la voglia di 
usare la tua libertà come meglio preferisci. Olidata è 
presente su tutto il territorio nazionale con una rete di 
agenzie tecnico/commerciali in grado di offrire soluzioni, 
progetti, consulenza, prodotti tecnologici, ed assistenza 
post- vendita. 
BE FREE, be wireless. 
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